
L’Amministrazione si riserva facoltà di non pro-
cedere all’aggiudicazione.

Cauzione definitiva pari al 10% importo contratto.
Data di spedizione e ricezione bando  U.P.U.C.E.:

13.3.2000.

Il Dirigente Settore Attività Negoziale e Contrattuale
Maria Grazia Ferreri
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Servizi Idrici Novaresi S.p.A. - Novara
Integrazione bando di gara di pubblico incanto per

appalto lavori inerenti un nuovo collettore fognario
di Veveri (NO)

In riferimento al bando di gara pubblicato nella
G.U.R.I. - Parte II n. 47 del 26.2.2000 (Commercia-
le) si precisa che quanto contenuto nel punto 3
dell’art. 10 del suddetto bando è da intendersi inte-
grato con quanto previsto dall’art. 13 comma 5 del-
la legge 109/94 e successive modifiche ed integra-
zioni, e che pertanto è consentita la presentazione
di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 10,
comma 1 lettere  d) ed e) della legge 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, anche se non an-
cora costituiti.

Il Presidente
Sandro Contorbia
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Decreto del Presidente della Provincia del Verba-

no Cusio Ossola 24 febbraio 2000, n. 4466/Pres. -
Approvazione dell’Accordo di Programma tra la Re-
gione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Os-
sola, il Comune di Cossogno, il Comune di San Ber-
nardino Verbano, il Parco Nazionale della Val Gran-
de, il Corpo Forestale dello Stato; Leggi Regionali
43/94 art. 9 e 16/97 art. 14 Deliberazione della Giunta
regionale n. 206-21934 del 6/8/1997 - Progetto per la
messa in sicurezza della strada di accesso al Parco
Nazionale della Val Grande

(omissis)

Il Presidente della Provincia
del Verbano Cusio Ossola

(omissis)

decreta

E’ approvato l’Accordo di Programma tra la Re-
gione Piemonte, la Provincia del Verbano Cusio Os-
sola, il Comune di Cossogno, il Comune di San
Bernardino Verbano, il Parco Nazionale della Val
Grande, il Corpo Forestale dello Stato, sottoscritto
in data 11 febbraio 2000 e finalizzato alla messa in
sicurezza della Strada Provinciale di accesso al Par-
co Nazionale della Val Grande.

(omissis)

Il Presidente
Ivan Guarducci

Estratto dell’Accordo di Programma:

(omissis)

l’anno 2000 addì 11 febbraio alle ore 15.00 pres-
so la sede della Regione Piemonte, tra:

(omissis)

Accordo di programma

1) Oggetto  del presente accordo di programma è
la realizzazione di interventi tesi alla messa in sicu-
rezza della strada di accesso al Parco Nazionale
della Val Grande (Strada provinciale n. 90 Rovegro-
Cicogna e SP n. 62 Santino-Rovegro), sotto diversi
punti di vista:

a) riduzione dei rischi geologici lungo il percorso
della SP

b) riduzione dei rischi connessi alle caratteristi-
che della strada

c) riduzione del traffico veicolare dovuto  al  flus-
so turistico nei mesi estivi

Per il raggiungimento degli obbiettivi sopraelen-
cati è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti:

a) Consolidamento del versante  attraversato dalla
Strada provinciale tra le progressive km 8+350 e
km 9+100, mediante opere di bloccaggio al piede
del versante, muri di difesa, drenaggio  e convoglia-
mento acque e fissaggio blocchi in parete.
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Ulteriori interventi di consolidamento versanti
lungo la SP 90.

b) Prosecuzione delle opere di posa di barriere
di protezione e/o consolidamento muretti, con rea-
lizzazione, ove possibile, di contenuti allargamenti
(piazzole di interscambio).

Miglioramento della transitabilità della galleria di
Ponte Casletto, mediante abbassamento piano viabi-
le

c) Costruzione di parcheggio di interscambio alla
progressiva km 4+300 (in adiacenza all’abitato di
Rovegro), al fine di consentire, con modalità da de-
finire con gli Enti locali, la limitazione del traffico
veicolare dovuto all’afflusso turistico, nei periodi di
maggior concentrazione dello stesso.

2) Il quadro finanziario complessivo è così defi-
nito:

a) riduzione dei rischi geologici lungo il percorso
della SP

- Intervento 1) Consolidamento versanti SP 62
Santino Rovegro, importo: 400 milioni, finanzia-
mento: Bilancio provinciale 1998, lavori in corso.

- Intervento 2) Consolidamento movimento frano-
so SP 90 Rovegro Cicogna km 8+350 - 9+100, im-
porto: 700 milioni, finanziamento: DGR 206-21934
del 6/8/97, studio geologico affidato.

- Intervento 3) Consolidamento versanti SP 90
Rovegro Cicogna, importo: 400 milioni, finanzia-
mento: Bilanci provinciali 2000 o successivi, in cor-
so di progettazione.

b) riduzione dei rischi connessi alle caratteristiche
della strada

- Intervento 4) Barriere elastiche sino alla pro-
gressiva km 7+900, importo: 400 milioni, finanzia-
mento: Bilancio provinciale 1997 e 1998, eseguiti.

- Intervento 5) Barriere elastiche e piazzole, im-
porto: 400 milioni, finanziamento: Bilancio provin-
ciale 1999 e 2000, in corso di progettazione.

- Intervento 6) Miglioramento galleria ponte Ca-
sletto, importo: 400 milioni, finanziamento: Bilanci
provinciali 2001 o successivi, in corso di progetta-
zione (disponibile relaz. Geologica)

c) riduzione del traffico veicolare dovuto al flusso
turistico nei mesi estivi

- Intervento 7) Parcheggio di interscambio alla
progr. 4+300 - SP 90, importo: 300 milioni, finan-
ziamento: DGR 206-21934 del 6/8/97, Progetto preli-
minare  approvato  - a  disposizione  progetto  definiti-
vo.

3) La Provincia del Verbano Cusio Ossola assu-
me il ruolo di attuatore di tutti gli interventi sopra-
elencati, impegnandosi a inserire nei propri pro-
grammi, compatibilmente con le risorse finanziarie,
quanto non compreso nell’importo a carico della
Regione Piemonte, ai sensi della DGR 206-21934
del 6/8/97 (interventi n. 3, n. 5 e n. 6 - totale L.
1.200.000.000), o già realizzato, o in corso di realiz-
zazione (interventi n. 1 e n. 4 - totale L.
800.000.000).

La Regione Piemonte, in attuazione della citata
DGR, garantisce alla Provincia, secondo le modalità
previste dalla LR 18/84, la somma di L.
1.000.000.000, come cofinanziamento dell’intervento
complessivo ed in particolare degli interventi n. 2 e
n. 7;

Si impegna altresì a collaborare, per tramite de-
gli uffici competenti, alla approvazione dei progetti,
in sede di Conferenza di Servizi.

Il Comune di San Bernardino Verbano, che già
ha inserito nel progetto definitivo di Piano Regola-

tore G.C. le aree necessarie all’attuazione dell’inter-
vento di realizzazione del parcheggio di interscam-
bio (intervento n. 7), si impegna ad acquisire i ter-
reni di  cui al piano particellare allegato al progetto
definitivo dell’opera, assumendosi la proprietà del
manufatto, ad opera realizzata.

Il comune di Cossogno, il Comune di San Ber-
nardino Verbano, il Parco Nazionale della Val
Grande, ognuno per le proprie competenze, si im-
pegnano a definire con la Provincia le modalità di
limitazione del traffico veicolare lungo la Strada
provinciale, durante il periodo di maggior flusso tu-
ristico, concordando un sistema che integri le ne-
cessità reali di residenti e/o aventi diritto, con l’esi-
genza di garantire la massima sicurezza possibile
del transito, anche nei periodi più critici.

Il Corpo Forestale dello Stato si impegna a colla-
borare con gli Enti di cui sopra per l’attuazione del
sistema di regolamentazione stabilito, esercitando le
funzioni proprie di controllo e vigilanza.

Si impegna altresì a collaborare, per tramite de-
gli uffici competenti, alla approvazione dei progetti,
in sede di Conferenza di servizi.

4) L’accordo di programma ha efficacia sino al
31/12/2000, per l’attuazione degli interventi di cui ai
punti n. 2 e n. 7.

Il  sistema di regolamentazione del  traffico veico-
lare turistico verrà  concordato  ed applicato entro  il
31/5/2001.

(omissis)

firmato

Per  la  Regione Piemonte  l’Assessore Regionale  al
Turismo pro tempore Geom. Ettore Racchelli;

Per la Provincia del Verbano Cusio Ossola il Pre-
sidente pro tempore Dott. Ivan Guarducci;

Per il Comune di Cossogno rappresentato dal
Sindaco pro tempore Sig. Giacomo Ramoni;

Per il Comune di San Bernardino Verbano rap-
presentato dal Sindaco pro tempore Sig. Claudio
Cardoletti;

Per il Parco nazionale della Val Grande rappre-
sentato dalla Presidente pro tempore Dott. Franca
Olmi;

Per il Corpo Forestale dello Stato rappresentato
dal Colonnello De Stefani Stelvio.

Il Responsabile del Procedimento
Giandomenico Vallesi
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COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Regione Piemonte - Direzione Patrimonio e Tecnico -
Settore Attività Negoziale e Contrattuale Esproprii - Usi
Civici

Elenco procedimenti amministrativi in materia di
usi civici avviati nel mese di febbraio 2000

Comune di Verbania (VCO). Spostamento del
vincolo di uso civico dai terreni comunali siti in lo-
calità Fondotoce, comunemente chiamata “area ex
Ossolana” distinti al NCT Fg. 22 mappali 171-168-
206-166-169-165-164/parte di complessivi mq. 16.000
al fine di poter edificare la sede della Provincia del
Verbano-Cusio-Ossola,  ai terreni  distinti al  NCT  Fg.
8 mappali 210-211-212-257-221, Fg. 12 mapp. 156 e
Fg. 57 mappali 45-46-59 di complessivi mq. 18.950.

Comune di Antrona Schieranco (VCO). Istanza di
autorizzazione alla alienazione di porzione del ter-
reno comunale gravato da uso civico distinto al
NCT Fg. 28 mappale 311 (parte dell’ex mapp. 177)
di mq. 124 e fabbricato sussistente sul mapp. 307
(ex mapp. 199) di mq. 58 a favore della ditta Fer-
rari Massimo e Ferrari Marco Antonio.

Il Responsabile dei suddetti provvedimenti è il
Dirigente del Settore Attività Negoziale e Contrat-
tuale - Esproprii - Usi Civici, Dr.ssa Maria Grazia
Ferreri ed è possibile prendere visione dei relativi
atti presso l’Ufficio Regionale Usi Civici, Via Pietro
Micca n. 18 - Torino (tel. 011/4323687 -
011/4323688).

Il Dirigente
Maria Grazia Ferreri

Regione Piemonte - Direzione Regionale Opere Pubbli-
che - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idro-
geologico - Alessandria

Progetto di regimazione idraulica di un tratto d’al-
veo del T. Scrivia sottostante l’abitato della Frazione
Rigoroso nel Comune di Arquata Scrivia

Data di avvio: 28 febbraio 2000.
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 giorni.
Funzionario responsabile del procedimento: il Re-

sponsabile di Settore Arch. Mauro Forno.
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni

sullo  stato  della  pratica: Geom. Gianfranco  Giacche-
ro.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti:

Settore OO.PP. Difesa Assetto Idrogeologico di
Alessandria - P.za Turati, 4 - 3º Piano.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile di Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche
e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Richiesta di autorizzazione ai sensi R.D. 523/1904
- Pulizia vegezione e traslazione materiale litoide per
rinforzo sponde e ripr. asta fluviale T. Bronda -
Comune di Saluzzo

N. di protocollo dell’istanza: 4418 del 24/2/2000
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente responsabile  del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi

a: Ing. G. Comba.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so  Kennedy  7 bis -  12100
Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile di Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Assessorato Ambiente
Autorizzazione all’esercizio ex art. 28, 7º comma,

del D.Lgs. 22/1997 - Servizi industriali S.r.l. di Torino

Oggetto del procedimento: Progetto dell’impianto
mobile di trattamento e/o recupero di rifiuti classi-
ficabili spec. per e/o non per - Conferenza del 14
aprile 2000

data di avvio: 15 marzo 2000
n. di protocollo dell’istanza (procedimenti ad ini-

ziativa di parte): 4827/22.6 del 15 marzo 2000
termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 12 agosto 2000
ufficio e funzionario responsabile del procedimento,

(con relativo recapito telefonico): Ing.  Alberto Burac-
co Capo Settore 22.6 - 011.4324487

funzionario al quale rivolgersi per informazioni
sullo stato della pratica (con relativo recapito telefoni-
co):

Ing. Alberto Buracco Settore 22.6 - 011.4324487
Dr. Carlo Calvari Settore 22.6 - 011.4324483
ufficio dove è possibile prendere visione degli atti:
Assessorato Regionale Ambiente - Via Principe

Amedeo, 17 - 2º piano Set. 22.6
termine della presentazione di memorie o docu-

menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 14 aprile 2000

Contro il provvedimento finale del procedimento
è possibile per chiunque vi abbia interesse proporre
ricorso:

- al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla in-
tervenuta piena conoscenza

Si prega di voler cortesemente indicare il proprio
codice fiscale in tutte le comunicazioni inviate alla
Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Alberto Buracco

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Parte III N. 12 - 22 marzo 2000

72



Regione Piemonte - Direzione Industria
Progetto di cava in località Moleto del Comune di

Ottiglio (AL). Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la
Fase di verifica della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicem-
bre 1998, n. 40

In data 1º marzo 2000 la Società Cementeria di
Merone S.p.A. con sede in Corso Magenta n. 56 del
Comune  di Milano,  ha depositato, ai sensi dell’arti-
colo 10 comma 2 della L.R. n. 40/1998, presso l’Uf-
ficio di deposito progetti regionale - Via Principe
Amedeo 17 - 10123 Torino, istanza di avvio della
Fase di verifica della procedura V.I.A. e relativi al-
legati del progetto di cava in località Moleto del
Comune di Ottiglio (AL).

La  domanda  di avvio della  Fase  di verifica della
procedura di V.I.A. è stata presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale Prot. n. 3730
del 1º marzo 2000 ai sensi dell’art. 10, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per trenta giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in  assenza di pronuncia dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente comunicato e rimarran-
no a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato è il Dott. Luigi Vigliero - tel.
011/432.25.89 - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è il Geom.
Gianni Verna del medesimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo regionale  del Piemonte  entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile della Direzione Industria
Vito Valsania

Regione Piemonte - Direzione Industria
Progetto di cava in località Piangallina del Comune

di Malvicino (AL). Comunicazione di avvenuto depo-
sito degli elaborati e avvio del procedimento ineren-
te la Fase di verifica della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicem-
bre 1998, n. 40

In data 25 febbraio 2000 la Società SEP - Socie-
tà Estrattiva Pietrischi S.r.l. con sede in Regione
Cianella del Comune di Cartosio (AL) ha depositato,
ai   sensi dell’articolo 10 comma 2 della L.R. n.
40/1998, presso l’Ufficio di deposito progetti regio-

nale - Via Principe Amedeo 17 - 10123 Torino,
istanza di avvio della Fase di verifica della proce-
dura V.I.A. e relativi allegati del progetto di cava in
località Piangallina del Comune di Malvicino (AL).

La domanda di avvio della  Fase  di verifica  della
procedura di V.I.A. è stata presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale Prot. n. 3443
del 25 febbraio  2000 ai  sensi  dell’art. 10, comma 1
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito (con orario di apertura 9.30 -
12.00), per trenta giorni a partire dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in assenza  di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere presentati
all’Ufficio di deposito nel termine di trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il  responsabile del procedimen-
to designato è il Dott. Luigi Vigliero - tel.
011/432.25.89 - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è il Geom.
Gianni Verna del medesimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale  amministrativo  regionale del  Piemonte entro
60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile della Direzione Industria
Vito Valsania
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STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Baveno (Verbano Cusio Ossola)
Statuto comunale

Elementi Costitutivi

Art. 1
Elementi fondamentali

1. Il Comune di  Baveno è Ente autonomo locale
il quale ha rappresentanza  generale secondo  i  prin-
cipi della Costituzione e della legge generale dello
Stato.

2. L’autogoverno della comunità bavenese  si rea-
lizza secondo i  principi e le finalità, e con i poteri
e gli istituti del presente Statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune di Baveno afferma la centralità
della persona e della famiglia come fondamento
della comunità locale. Alla promozione, dignità e
tutela dell’uomo e della donna riferisce il principio
essenziale  della propria  azione. ispirandosi  ai  valori
di libertà. di giustizia, di pluralismo e di solidarie-
tà. Il Comune di Baveno intende operare per ri-
muovere gli ostacoli, individuali e sociali. che impe-
discono la piena affermazione della persona, realiz-
zando per tutti i cittadini condizioni di pari oppor-
tunità.

2. Il Comune di Baveno intende favorire l’ugua-
glianza sostanziale tra uomini e donne anche me-
diante  l’adozione di misure atte a realizzare le pari
opportunità.

3. Il Comune di Baveno promuove Io sviluppo  e
il progresso civile. sociale, economico e culturale
della propria comunità e di ogni singolo cittadino,
ispirandosi ai valori ed obiettivi della Costituzione e
del proprio Statuto.

4. Il Comune di Baveno promuove la partecipa-
zione all’azione amministrativa dei cittadini. delle
forze sociali, economiche,  sindacali, politiche  e cul-
turali nonché delle libere associazioni, e persegue la
collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti
pubblici e privati nell’interesse generale della comu-
nità.

5. Il Comune di Baveno intende realizzare un si-
stema globale ed  integrato di  sicurezza sociale e di
tutela attiva della  persona.  con  particolare  attenzio-
ne e privilegio per le persone meno tutelate o in
difficoltà mediante il mantenimento e il rafforza-
mento della rete dei suoi servizi sociali già presenti
sul territorio.

6. Il Comune di Baveno persegue il superamento
degli squilibri economici. sociali e territoriali esi-
stenti nel proprio ambito e promuove la funzione
sociale delle iniziative economiche, pubbliche o pri-
vate, anche attraverso lo sviluppo di forme di asso-
ciazionismo economico e di cooperazione.

7. Il Comune di Baveno riconosce il valore socia-
le e la funzione dell’attività di volontariato come
espressione di partecipazione, solidarietà e plurali-
smo ne promuove Io sviluppo   salvaguardandone
l’autonomia e ne  favorisce l’apporto  originale per il
conseguimento delle finalità di carattere sociale, ci-
vile e culturale.

8. Il Comune di Baveno persegue e promuove  il

rispetto e la tutela l’equilibrio e il miglioramento
dell’ambiente e delle risorse naturali presenti sul
proprio territorio per garantire alla comunità una
migliore qualità della vita.

9.  Il  Comune di Baveno realizza  le proprie fina-
lità adottando il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione e concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della
Regione Piemonte e della Provincia, evidenziando le
proprie appartenenze al territorio del Verbano Cu-
sio Ossola in ragione della omogeneità degli interes-
si socio-economici e delle affinità territoriali genera-
li.

Art. 3
Funzioni del Comune

1. Spettano al Comune tutte le funzioni ammini-
strative che riguardano la popolazione e il territorio
comunale principalmente nei settori organici dei
servizi sociali, dell’assetto e utilizzo del territorio e
dello sviluppo economico, nonché dei servizi di in-
teresse generale per la comunità, salvo quanto non
sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla
legge dello Stato o della Regione Piemonte. secondo
le rispettive competenze.

2. Il Comune di Baveno può attuare forme di
decentramento e di cooperazione con altri Comuni.
con la Comunità Montana, con la Provincia, e con
gli altri Enti territoriali ispirandosi ai principi di
complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere
di  autonomia anche attraverso l’esercizio della dele-
ga di proprie funzioni.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune di Baveno è co-
stituita da Baveno. dalla frazione di Feriolo. dalle
località di Cantonaccio (parte), Oltrefiume, Loita,
Romanico e Roncaro, storicamente riconosciute dal-
la comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq.
17 25 e confina con i Comuni di Stresa. Gravellona
Toce e Verbania.

3. Il palazzo civico. sede comunale. e la sala
consiliare sono ubicati in Baveno che è il capoluo-
go. presso lo stesso edificio.

Art. 5
Albo pretorio

1. Il Consiglio comunale individua nel palazzo ci-
vico apposito spazio da destinare ad Albo pretorio
per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dal-
la legge, dallo Statuto e dai regolamenti. La pubbli-
cazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e
la facilità di lettura.

Art. 6
Stemma, gonfalone e festa patronale

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Baveno ed ha come suo segno di-
stintivo lo stemma rappresentante un versante di
cava di granito rosa su sfondo azzurro, con una co-
lonna dello stesso granito e le scritte «forza e vir-
tù» in alto sul lato destro e sinistro, cosi come
concesso con R.D. 27 febbraio 1941, registrato alla
Corte dei conti il 2 giugno 1941 nel registro 10 con
il foglio 246.

2. Il gonfalone del Comune di Baveno, cosi come
concesso con R.D, 27 febbraio 1941, riproduce Io
stemma   sopra   descritto   su   sfondo azzurro   e la
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scritta centrale “Comune di Baveno”.
3. Nell’uso del gonfalone si osservano le norme

del D.P C.M. 3 giugno 1986.
4. L’uso e la riproduzione dei simboli del Comu-

ne di Baveno per fini non istituzionali sono vietati
se non espressamente autorizzati dal Sindaco.

5. In conformità alla legge n. 54 del 5 marzo
1977 si riconosce come festività e solennità civile il
giorno 19 giugno. in concomitanza con la festa pa-
tronale dei SS. Gervasio e Protasio.

Parte 1

ORDINAMENTO STRUTTURALE

Titolo l

ORGANI ELETTIVI

Art. 7
Organi

1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio,
la Giunta ed il Sindaco.

Art. 8
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 9
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale costituisce l’organo di
indirizzo e di controllo politico-amministrativo del
Comune.

2. Il Consiglio esercita le competenze previste
dalla legge 8 giugno 1990. n. 142 e dalle altre di-
sposizioni  vigenti  in materia. A questi fini si inten-
dono di competenza del Consiglio comunale gli atti
espressamente attribuiti  alla sua competenza.

3. Nell’esercizio delle sue competenze deliberati-
ve, il Consiglio fra l’altro:

a) quando siano promosse,   o   debbano essere
promosse. procedure per accordi di programma o
conferenze di servizi (purché essi attengano ad atti
di competenza del Consiglio), nomina il rappresen-
tante del Comune, definisce gli indirizzi cui egli
debba attenersi, e delibera ai fini dell’eventuale dis-
senso motivato previsto dall’art. 14 della legge 7
agosto 19911 n. 241:

b) esprime il punto di vista del Comune. nel
caso di procedure di consultazione obbligatoria o di
procedure  d’intesa, previste  dalla legge per l’adozio-
ne di atti, da parte di altre amministrazioni pubbli-
che. che possano comportare la modifica di atti di
competenza del Consiglio comunale stesso (come è
nel caso di procedure per l’approvazione di opere
pubbliche statali ai sensi dell’art. 81. 3º comma di
D.P.R. 24 luglio 1977. n. 616).

4. Il Consiglio esercita, inoltre. con riguardo
all’assetto e all’amministrazione del Comune, delle
istituzioni, delle aziende speciali e degli altri Enti
dipendenti dal Comune, le funzioni di indirizzo e
di controllo politico-amministrativo demandategli
dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. In par-
ticolare a) approva gli indirizzi generali che devono
essere attuati dalla Giunta comunale e dagli altri
organi e soggetti attraverso i quali  si  esplica l’azio-
ne del Comune;

b) esamina la relazione presentata dalla Giunta
comunale sulla propria attività. ai sensi dell’art 35
della legge 8 giugno 1990. n. 142. ed ogni altra re-
lazione della Giunta;

c) esamina la relazione annuale del revisore, pre-
vista dall’art. 57 5Q e 6Q comma della legge 8 giu-
gno  1990  n. 1421 ed  assume. nell’ambito  delle pro-
prie competenze, le conseguenti iniziative per una
migliore efficienza, produttività, ed economicità del-
la gestione comunale:

d)  esamina la relazione annuale del difensore ci-
vico, prevista dal successivo art. 85, ed assume,
nell’ambito delle proprie competenze, le iniziative
conseguenti ad altri interventi del difensore civico
presso il  Consiglio,  per assicurare  l’imparzialità e  il
buon andamento dell’azione amministrativa:

e) approva ordini del giorno di valutazione
sull’operato della Giunta comunale e del Sindaco,
degli uffici e dei servizi comunali, sull’attività delle
istituzioni. delle aziende speciali e degli Enti dipen-
denti dal Comune, sull’operato dei rappresentati del
Comune in Enti o società:

f) discute interpellanze e mozioni, esprimendo, se
del caso, un voto sulle stesse:

g) approva gli atti fondamentali delle istituzioni
e delle aziende speciali:

h)  la  promozione, nell’interesse  del Comune.  del-
le azioni di responsabilità nei confronti degli ammi-
nistratori del Comune.

5. L elezione e la composizione del Consiglio co-
munale sono disciplinate dalla legge.

Art. 10
Presidenza. Sedute

1. La presidenza del Consiglio comunale spetta
al Sindaco, o in caso di assenza  o impedimento  al
Vicesindaco: in caso di assenza del Sindaco o del
Vicesindaco, spetta al Consigliere anziano individua-
to ai sensi del successivo art 14. Chi presiede il
Consiglio comunale ne assicura il regolare funziona-
mento, ed esercita le funzioni di polizia consiliare.

2. L’ufficio deve essere presieduto dal Sindaco,
ed è convocato dal Sindaco quando egli lo ritiene
opportuno per l’esame di questioni inerenti alla
conduzione della seduta consiliare e alla formazione
dell’ordine del giorno.

3. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbli-
che, salvo che nei casi previsti dal regolamento in-
terno del Consiglio.

Art. 11
Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni or-
dinarie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del Bilan-
cio di previsione e del Rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie almeno tre. In caso di eccezio-
nale urgenza la convocazione può avvenire con un
anticipo di almeno 24 ore;

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
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di competenza consiliare.
5. Per le modalità di convocazione si applicano

le norme di cui al Regolamento interno del Consi-
glio Comunale.

Art. 12
Formazione dell’ordine del giorno;

Potere di iniziativa

1. La formazione dell’ordine del giorno del Con-
siglio comunale spetta al Sindaco. Il regolamento
interno del Consiglio fissa le regole generali alle
quali si deve attenere Il Sindaco per la determina-
zione dell’ordine di trattazione delle pratiche.

2. Nell’ordine del giorno il Sindaco è tenuto a
inserire tutte le proposte di deliberazione, le inter-
pellanze e le mozioni che gli siano pervenute da
parte della Giunta, delle commissioni consiliari o
dai singoli Consiglieri, o dalle consulte, nonché le
petizioni  e le  proposte dirette al  Consiglio a  condi-
zione che esse siano pervenute entro i termini fis-
sati nel regolamento interno del Consiglio. Sulle
proposte di deliberazione devono essere acquisiti i
pareri previsti dall’ art. 53 della legge 8 giugno
19901 n. 142.

3. E’ facoltà del Sindaco inserire nell’ordine del
giorno proposte di deliberazioni, interpellanze e
mozioni che abbiano carattere di urgenza e che sia-
no pervenute dopo la scadenza del termine fissato
al comma precedente.

4. La prima convocazione del Consiglio Comuna-
le subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene
indetta dal Sindaco entro dieci giorni dalla procla-
mazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro
dieci giorni dalla convocazione.

Art. 13
Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo
seno commissioni permanenti, temporanee o specia-
li, disciplinando  il  loro numero, le materie di com-
petenza, il funzionamento e la composizione nel ri-
spetto del criterio proporzionale Può essere previsto
un sistema di rappresentanza plurima o per delega.

2. Le commissioni possono invitare a partecipare
ai propri lavori Sindaco Assessori. organismi asso-
ciativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali,
politiche ed  economiche per  l’esame di  specifici  ar-
gomenti.

3. Le commissioni sono tenute a sentire il Sinda-
co e gli Assessori ogniqualvolta questi lo richiedano.

4. Compito principale delle commissioni perma-
nenti è l’esame preparatorio degli atti deliberativi
del Consiglio, al fine di favorire il migliore eserci-
zio delle funzioni dell’organo stesso.

5. Compito delle commissioni temporanee e di
quelle speciali è l’esame di materie relative a que-
stioni di carattere particolare o generale individuate
dal Consiglio comunale.

6. Le commissioni consiliari svolgono solo fun-
zioni consultive. Il fatto che una proposta sia già
stata esaminata da una commissione non preclude
in alcun modo la riapertura della discussione del
Consiglio comunale.

Art. 14
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla legge: essi rappresentano
l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2. All’atto della convalida degli eletti i Consiglieri
dovranno depositare presso il segretario copia della
dichiarazione dei redditi dell’anno precedente.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono eserci-
tate da chi ha ottenuto la cifra individuale più alta
nella consultazione elettorale.

4. Le dimissioni della carica di Consigliere sono
presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio
Comunale. Esse sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e diventano efficaci una volta adot-
tata dal Consiglio Comunale la relativa surrogazione
che deve avvenire entro venti giorni dalla data di
presentazione delle dimissioni.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. Ciascun Consigliere, secondo le modalità fissa-
te nel regolamento interno del Consiglio. subito
dopo la convalida. deve comunicare a quale gruppo
consiliare intenda iscriversi. Se non indica alcun
gruppo. egli  viene iscritto di diritto nel  gruppo mi-
sto.

2. Ciascun  gruppo  deve avere almeno tre iscritti.
Se non viene raggiunto il numero di adesioni ne-
cessario per la formazione di un gruppo, i Consi-
glieri confluiscono di diritto nel gruppo misto; che
non è soggetto ad alcuna limitazione di iscritti E
ammessa la costituzione di gruppi consiliari con
meno di tre iscritti, solo nel caso di Consiglieri che
rappresentino una lista che abbia partecipato auto-
nomamente alle elezioni amministrative: in tal caso,
indipendentemente dal loro numero. i Consiglieri
eletti in quella lista hanno facoltà di costituire un
gruppo consiliare.

3. Ciascun gruppo designa fra i suoi Consiglieri
un capogruppo La designazione del capogruppo
deve essere comunicata al Sindaco e al segretario
comunale ed è efficace dopo tale comunicazione.
anche per gli effetti previsti dall’art. 45, 3Q comma
della legge 8 giugno 1990. n. 142.

4. Ai  fini della comunicazione delle delibere pre-
vista dall’art. 45, 3Q comma cit. i capigruppo si in-
tendono  domiciliati  presso  la  sede  da  loro indicata.
purché nell’ambito del territorio comunale.

5. Il passaggio di un Consigliere comunale da un
gruppo consiliare ad un altro deve essere comunica-
to al segretario comunale ed al Sindaco dal Consi-
gliere  stesso e  produce  effetto  solo quando il  capo-
gruppo del gruppo consiliare cui il Consigliere in-
tenda aderire abbia comunicato l’accettazione del
passaggio al suo gruppo.

Art. 16
Diritti dei Consiglieri comunali

1. Ai Consiglieri comunali spettano le indennità,
per la partecipazione alle sedute consiliari e. ove
previsto dall’apposito regolamento. alle sedute delle
commissioni consiliari, nella misura fissata dalla
legge.

2. Ai Consiglieri comunali sono assicurati i diritti
di informazione previsti dall’art. 31. SQ comma del-
la legge 8 giugno 1990, n. 142. e da ogni altra di-
sposizione di legge. A tal fine i Consiglieri hanno
diritto di ottenere tutte le  notizie  e le  informazioni
necessarie per l’espletamento del loro mandato e
hanno diritto di prendere visione e di copia delle
delibere e dei provvedimenti del Comune e delle
aziende ed Enti da esso dipendenti. nonché dei re-
lativi atti interni o preparatori. l Consiglieri formu-
lano le loro richieste direttamente ai dirigenti del
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Comune od alle aziende ed Enti da esso dipendenti,
che sono tenuti a prestare la loro piena collabora-
zione.

3. Il Sindaco deve assicurare che i fascicoli delle
pratiche relative ad oggetti   iscritti   all’ordine   del
giorno del Consiglio comunale siano depositati pres-
so la segreteria comunale. per la consultazione e
l’esame da parte dei Consiglieri comunali. per alme-
no giorni tre prima della seduta del Consiglio. En-
tro la stessa scadenza devono essere depositate
presso la segreteria comunale. per la consultazione
e l’esame da parte dei Consiglieri comunali. le pro-
poste di deliberazioni corredate dai pareri prescritti
dall’art. 52 della legge 8 giugno 1990. n. 142.

4. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto
nei casi contemplati dalla legge e dai relativi rego-
lamenti applicativi.

5. l Consiglieri comunali hanno facoltà di pre-
sentare proposte di deliberazioni al Consiglio comu-
nale nonché proposte di emendamenti alle proposte
in discussione. con le modalità fissate nel regola-
mento interno.  Possono presentare interrogazioni al
Sindaco o agli Assessori, che devono darne di rego-
la risposta scritta; possono presentare mozioni. che
vengono inserite nell’ordine del giorno del Consi-
glio.

Art. 17
Regolamento interno del Consiglio

1. L’organizzazione interna e le modalità per il
funzionamento del Consiglio comunale sono disci-
plinate dal regolamento interno del Consiglio. Il re-
golamento disciplina altresì, le modalità di funzio-
namento delle commissioni consiliari e le formazio-
ni dei gruppi consiliari.

2. Nella disciplina delle modalità di funziona-
mento del Consiglio comunale. il regolamento inter-
no stabilisce:

a) l’iniziativa per le deliberazioni consiliari deve
essere esercitata mediante la presentazione di un
testo di deliberazione l’iniziativa spetta alla Giunta
comunale, alle commissioni consiliari ai singoli
Consiglieri; spetta inoltre alle consulte e ai cittadini
(per questi ultimi nella forma delle proposte previ-
ste dal successivo art. 62) secondo quanto è previ-
sto dal presente Statuto;

b) la richiesta di convocazione del Consiglio co-
munale da parte di un quinto dei Consiglieri (ai
sensi dell’art. 31, 79 comma della legge 8 giugno
1990. n. 142 come sostituito dall’art. 14 della Legge
81/1993) deve essere accompagnata.   se attinente
all’assunzione di una deliberazione dalla relativa
proposta .e se attinente invece alla discussione di
una mozione, dal relativo testo;

c) le modalità e il termine entro cui devono per-
venire petizioni e proposte di deliberazioni. ovvero
mozioni e interpellanze dirette al Consiglio comuna-
le, affinché esse siano inserite nell’ordine del gior-
no;

d) i criteri per la formazione dell’ordine del gior-
no; in proposito deve essere assicurata la preceden-
za delle mozioni e delle interpellanze nel n. di 2
rispetto alle proposte di deliberazioni, l’ordine di
trattazione delle mozioni e delle interpellanze deve
seguire quello cronologico di presentazione. il Con-
siglio può deliberare, a maggioranza. la modifica-
zione dell’ordine delle questioni da esaminare in
quella seduta, salvo che nel caso di deliberazioni
che devono essere assunte per legge entro scadenze
determinate;

e) l’avviso di convocazione deve essere indirizza-
to al domicilio ubicato nel territorio comunale che
ogni Consigliere è tenuto  a indicare  subito  dopo  la
convalida degli eletti in mancanza di questa indica-
zione, il Consigliere si intende domiciliato presso la
sede del Comune;

f) la disciplina delle sedute del Consiglio, con
particolare riferimento alle modalità per la discus-
sione di proposte (e relativi emendamenti) o mozio-
ni, alla fissazione del termine massimo riservato
all’intervento di ciascun Consigliere o gruppo consi-
liare. alla fissazione di  un  eventuale termine massi-
mo riservato. all’inizio di ciascuna seduta, alle ri-
sposte su interpellanze e all’esame di mozioni;

g) i casi nei  quali  le  deliberazioni  devono essere
assunte in seduta segreta.  In  particolare devono es-
sere assunte in seduta segreta le deliberazioni che
investano questioni riguardanti persone;

h) i casi nei quali le deliberazioni richiedano il
voto segreto. In particolare devono essere assunte
con voto segreto le deliberazioni che investano que-
stioni riguardanti persone:

i) la previsione di modalità di voto adeguate a
garantire le minoranze, per la nomina o la designa-
zione dei rappresentanti del Comune in altri organi.
quando vi sia una disposizione normativa che pre-
veda una rappresentanza in tali organi delle mino-
ranze consiliari  (ovvero quando i  rappresentanti del
Comune siano in numero superiore a due).

3. Tale regolamento dovrà essere deliberato entro
6 mesi dall’entrata in vigore del presente Statuto.
Fino a quel momento resta in vigore il regolamento
di funzionamento del Consiglio comunale approvato
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del
15 febbraio 1988 e successive integrazioni e modifi-
cazioni.

Art. 18
Nomina del Sindaco e della Giunta Comunale

Linee programmatiche di mandato-Mozioni di sfiducia

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto secondo le disposizioni contenu-
te nella Legge 25 marzo 1993, n. 81.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta
Comunale,  tra cui  un Vicesindaco e  ne da  comuni-
cazione al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alla elezione. Entro il termine di 120
giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto inse-
diamento, sono presentate , da parte del Sindaco,
sentita la Giunta, le linee programmatiche relative
alle azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo. Ciascun consigliere
comunale ha il pieno diritto di intervenire nella de-
finizione delle linee programmatiche, proponendo le
integrazioni gli adeguamenti e le modifiche, me-
diante presentazione di appositi emendamenti nelle
modalità indicate dal Regolamento del Consiglio
Comunale. E’ facoltà del consiglio provvedere ad in-
tegrare, nel corso della durata del mandato, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee pro-
grammatiche, sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito loca-
le. Al termine del mandato politico-amministrativo,
il Sindaco presenta all’organo consiliare il documen-
to di rendicontazione dello  stato  di attuazione  e di
realizzazione delle linee programmatiche. Detto do-
cumento è sottoposto all’approvazione del Consiglio,
previo esame del grado di realizzazione  degli  inter-
venti.

3. Ad ogni effetto previsto dallo Statuto o dalle
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altre norme vigenti, si intendono componenti della
maggioranza consiliare i consiglieri che sono stati
eletti nella lista del Sindaco, esclusi quelli che ab-
biano comunicato successivamente la loro dissocia-
zione; tutti gli altri si intendono componenti della
minoranza consiliare,  esclusi quelli  che abbiano co-
municato successivamente la loro adesione al grup-
po di maggioranza.

4. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni;

5. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

6. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati senza computare a tal fine il Sindaco, e vie-
ne messa in discussione non prima di dieci giorni
e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la mo-
zione viene approvata, si procede allo scioglimento
del Consiglio e alla nomina di un commissario ai
sensi delle leggi vigenti.

Art. 19
La Giunta comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obiettivi e programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzio-
ni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività
amministrativa e della gestione agli indirizzi impar-
titi.

3. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge  o del presente  Statuto,  non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze  attribuite al  Sindaco, al  Segretario Comunale,  al
Direttore o ai Responsabili dei Servizi Comunali;

4. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione ad indirizzi generali espressi dal Consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

Art. 20
Composizione ed elezione

1. Il Sindaco nomina i componenti  della Giunta,
tra cui un Vicesindaco, e ne dà comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezio-
ne.

2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede e da n. 6 assessori.

3. I componenti della Giunta devono essere Con-
siglieri comunali. Tuttavia n. 5 assessori possono
essere nominati tra cittadini non facenti parte del
Consiglio comunale ed in possesso dei requisiti di
compatibilità e di eleggibilità alla carica di consi-
gliere, e scelti per la loro particolare competenza.
In quest’ultima ipotesi i componenti della Giunta
che non siano consiglieri hanno diritto di interveni-
re alle sedute del Consiglio Comunale e di prendere
la parola in tali sedute, non concorrono però alla

formazione del numero legale e non partecipano
alle operazioni di voto.

4. L’assessore nominato tra i cittadini non consi-
glieri non potrà ricoprire la carica di Vicesindaco.

5. Il Sindaco può revocare uno o più assessori,
dandone comunicazione al Consiglio.

6. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge;  non  possono  comunque  far  parte  della Giun-
ta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco
rapporti di parentela entro  il  terzo grado, di affini-
tà di primo grado, di affiliazione ed i coniugi.

7. Salvi i casi di revoca da parte del  Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Art. 21
Funzionamento

1. La  Giunta  comunale  è convocata  dal Sindaco.
che la presiede e ne stabilisce l’ordine del giorno,
tenuto conto degli argomenti proposti dal singoli
Assessori.

2. Le deliberazioni della Giunta devono essere
assunte con la presenza di almeno la maggioranza
dei suoi componenti, e con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti.

3. Le sedute della Giunta sono segrete. tuttavia
la Giunta stessa. per singole sedute. può disporre
che esse si svolgano alla presenza del pubblico.

4. In vista delle sue deliberazioni. la  Giunta può
richiedere a dirigenti o altri impiegati del Comune
di intervenire alla  seduta per esporre le loro  consi-
derazioni su determinate pratiche. e può invitare
esperti. anche esterni all’amministrazione, ad espor-
re  le loro valutazioni  su determinate questioni. Tali
persone non possono però essere presenti al mo-
mento del voto.

5. Alle sedute della Giunta partecipa il segretario
comunale. che provvede a redigere il relativo verba-
le.

6. Il Consiglio comunale. su proposta della Giun-
ta Comunale. può approvare un regolamento per il
funzionamento della Giunta.

Art. 22
Attività

1. Spetta alla Giunta assumere i seguenti atti
con rilevanza esterna:

a) i provvedimenti relativi al personale dipenden-
te dal Comune per quanto non sia attribuito dalla
legge o dallo Statuto alla competenza del Sindaco,
del segretario comunale o dei dirigenti, che siano
di competenza del Consiglio comunale; conseguente-
mente sono di competenza della Giunta anche la
nomina delle commissioni giudicatrici; l’approvazio-
ne della graduatoria, per l’assunzione del personale
dipendente dal Comune;

b) propone al Consiglio i regolamenti;
c) approva i progetti, i programmi esecutivi e

tutti i provvedimenti che non comportano impegni
di spesa sugli stanziamenti di Bilancio e che non
siano riservati dalla legge o dal regolamento di con-
tabilità ai Responsabili dei servizi comunali

d) Elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del Consiglio;

e) Assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
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tramento;
f) Modifica le tariffe, mentre elabora e propone

al consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove,

g) Nomina i membri delle commissioni per i
concorsi pubblici su proposta del Responsabile del
Servizio interessato;

h) Propone i criteri generali per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere a enti e persone;

i) Approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio;

j) Nomina e revoca il Direttore generale o auto-
rizza il Sindaco a conferire le relative funzioni al
Segretario Comunale;

k) Dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

l) Fissa la data di convocazione dei Comizi per i
referendum e costituisce l’Ufficio comunale per le
elezioni cui è rimesso l’accertamento della regolari-
tà del procedimento;

m) Esercita, previa determinazione dei costi e in-
dividuazione dei  mezzi, funzioni delegate dalla Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

n) Approva gli accordi di contrattazione decen-
trata,

o) Decide in ordine alle controversie sulle com-
petenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli
organi gestionali dell’ente;

p) Fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi
decentrati i parametri, gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato sentito il Direttore generale,

q)  Determina, sentiti i  revisori dei  conti, i misu-
ratori e i modelli  di rilevazione del controllo inter-
no di gestione secondo i principi stabiliti dal consi-
glio,

r) Approva i Peg, su proposta del Direttore gene-
rale.

2. La Giunta, inoltre può avanzare proposte di
deliberazioni al Consiglio comunale ed  è titolare  di
un potere esclusivo di proposta al Consiglio per le
seguenti deliberazioni:

a) bilanci annuali e pluriennali. e relative varia-
zioni; conti consuntivi;

b) piani territoriali e urbanistici. piani di com-
mercio.  altri atti di pianificazione generale  o attua-
tiva:

c) programmi pluriennali di attuazione di piani
urbanistici; programmi annuali o pluriennali di at-
tuazione dei piani indicati sub b);

d) programmi delle opere pubbliche;
e) istituzione di tributi;
f) regolamento per il funzionamento della Giunta

comunale.
3. La Giunta comunale assicura la concreta at-

tuazione degli indirizzi politico-amministrativi deli-
berati dal Consiglio comunale; e presenta annual-
mente al Consiglio comunale una relazione sulla
propria attività.

Art. 23
Assessori comunali

1. Ciascun componente della Giunta può essere
preposto  a  un settore dell’amministrazione comuna-
le.

2. Il Sindaco può delegare l’adozione di atti di
propria competenza a ciascun componente della
Giunta, purché tali atti siano inerenti al settore cui
è preposto Io stesso componente.

3. Una volta disposta  la delega il Sindaco diven-
ta titolare di obblighi di vigilanza sull’esercizio delle
competenze delegate da parte dell’Assessore. Il Sin-
daco può esercitare direttamente  le  competenze  de-
legate, oltre che nell’ipotesi di revoca della delega.
esclusivamente nelle seguenti ipotesi:

a) quando si configurino motivi di incompatibili-
tà del componente della Giunta rispetto a una de-
terminata pratica inerente alle competenze delegate,
o in  caso di assenza  o di impedimento del compo-
nente della Giunta; tali ipotesi di incompatibilità.
assenza o altro impedimento devono essere previa-
mente certificate dal segretario comunale:

b) quando il componente della Giunta abbia
omesso di adottare un atto di propria competenza,
in tale ipotesi, il segretario comunale, d’ufficio o su
segnalazione degli interessati o degli uffici, deve
dare sollecitamente comunicazione al Sindaco del
ritardo o dell’omissione.

4. La delega può essere revocata o modificata
dal Sindaco in qualsiasi momento, La concessione
della delega. cosi come la sua revoca o modifica
devono essere comunicate, a fini notiziali, al Consi-
glio comunale.

Art. 24
Dimissioni del Sindaco

1. In caso di dimissioni, impedimento permanen-
te, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la
Giunta decade e si procede allo scioglimento del
Consiglio. Da  tale data alla elezione del nuovo Sin-
daco gli organi comunali sono sostituiti dal Com-
missario prefettizio.

2. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco oltreché
per impedimento temporaneo anche nel caso di so-
spensione dall’esercizio della funzione, adottata ai
sensi art. 15, comma 4 bis, Legge 19.03 1990 n. 55
e successive modificazione.

3. Le dimissioni comunque presentate  dal Sinda-
co al Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento, del Consiglio,
con contestuale nomina di un Commissario.

4. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione di tre persone eletta
dal consiglio comunale e composta da soggetti
estranei al consiglio, di chiara fama, nominati in
relazione allo specifico motivo dell’impedimento.

5. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal Vicesindaco o, in mancanza,
dall’assessore più anziano di età che vi provvede
d’intesa con i gruppi consiliari;

6. La commissione nel termine di trenta giorni
dalla nomina relazione al consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

7. Il  consiglio  si  pronuncia  sulla  relazione in  se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della commissione, entro dieci gior-
ni dalla presentazione.

Art. 25
Deliberazione degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti assegnati
ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari.
salvo maggioranze speciali previste espressamente
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dalle leggi o dallo Statuto.
2. Tutte le deliberazioni sono assunte. di regola.

con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio
segreto le deliberazioni concernenti persone. quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una
persona o sulla valutazione dell’azione da questi
svolta.

3. Le sedute del Consiglio e delle commissioni
consiliari sono pubbliche, nel caso in cui debbano
essere formulate valutazioni o apprezzamenti su
“persone” il Presidente dispone la trattazione dell’ar-
gomento in seduta segreta.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione. il deposito degli atti e la ver-
balizzazione delle sedute del Consiglio e della Giun-
ta, sono curati dal segretario comunale, secondo le
modalità ed i termini stabiliti dal regolamento. Il
segretario comunale non partecipa alle sedute quan-
do si trova in uno dei casi di incompatibilità. In
tal  caso è  sostituito in  via  temporanea  da  un com-
ponente del collegio nominato dal Presidente.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente. dal  segretario  e dal  componente  più  anziano
di età, fra i presenti.

Art. 26
Il Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione della
carica;

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione,  sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
comunale, al Direttore, se nominato, e ai Responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati  dalla  Regione,  e  sen-
tite le categorie interessate a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
Responsabili territorialmente competenti delle am-
ministrazioni interessati, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare riguardo
alle esigenze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 27
Attribuzioni del Sindaco quale ufficiale

di governo

1. Le attribuzioni del Sindaco quale ufficiale di
governo sono disciplinate dall’art, 38 della legge 142
dell’8 giugno 1990.

2. Il Sindaco può conferire delega, limitata alle
materie previste dalle lettere a). b), c) e d) del l°
comma del citato art. 38, ad un Consigliere per
l’esercizio delle proprie funzioni nella/e frazioni.

Art. 28
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori o consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica ed ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della giunta e
dei singoli assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della legge 142/1990 e s.m.e i.;

d) adotta  le ordinanze contingibili e urgenti  pre-
viste dalla legge;

e)  nomina  i Responsabili degli  uffici  e  dei servi-
zi, attribuisce e definisce gli incarichi di collabora-
zione esterna secondo le modalità ed i criteri stabi-
liti dall’art. 51 della legge 8.6.1990 n. 142;

f) nomina il Segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito Albo;

g)  conferisce  e  revoca al segretario  comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta comunale le funzioni di Direttore generale
nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con
altri comuni per la nomina del Direttore;

h) determina gli orari di apertura al pubblico
degli uffici, dei servizi, e degli esercizi comunali,
sentita la giunta e/o le istanze di partecipazione;

i) fa pervenire all’ufficio del Segretario comunale
l’atto di dimissioni perché il consiglio comunale
prenda atto della decadenza della Giunta;

Art. 29
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttivamente presso  tutti  gli  uffici

e servizi informazioni ed atti anche riservati:
b) promuove direttamente o avvalendosi del se-

gretario comunale, indagini e verifiche amministra-
tive sull’intera attività del Comune:

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune;

d) può disporre l’acquisizione di atti. documenti
ed informazioni presso le aziende speciali le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’Ente.
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne in-
forma il Consiglio comunale;

e) collabora con il revisore dei conti del Comune
per definire le modalità di svolgimento delle sue
funzioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che uffici, servizi. aziende speciali. istituzioni e
società appartenenti al Comune, svolgano le loro at-
tività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
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Giunta.

Art. 30
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno

delle sedute, sentita la Giunta dispone la convoca-
zione del Consiglio comunale e Io presiede ai sensi
del regolamento. Quando la richiesta è formulata
da un quinto dei Consiglieri  provvede alla convoca-
zione:

b) convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina regolamen-
tare:

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone con
atto formale la  convocazione  della Giunta  e la pre-
siede:

e) ha potere di delega generale o parziale delle
sue competenze ed attribuzioni, ad uno o più asses-
sori e/o Consiglieri comunali secondo le procedure
previste dall’art. 23;

f) riceve le  interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio.

Art. 31
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sin-
daco delega generale per l’esercizio di tutte le sue
funzioni in caso di assenza o impedimento.

2. Il Vicesindaco è l’Assessore che a tale funzio-
ne   viene   designato nel decreto di nomina   della
Giunta.

3. Gli Assessori, in caso di assenza o impedi-
mento del Vicesindaco, esercitano le funzioni sosti-
tutive del Sindaco secondo l’ordine occupato nel de-
creto di nomina della giunta.

4. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli
Assessori deve essere fatta comunicazione al Consi-
glio ed agli organi previsti dalla legge.

TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 32
Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del
principio della distinzione tra funzione politica e
amministrativa, è affidata al segretario comunale,
che l’esercita avvalendosi degli uffici, in base agli
indirizzi del Consiglio, in attuazione delle determi-
nazioni della Giunta e delle direttive del Sindaco,
dal quale dipende funzionalmente e con l’osservanza
dei criteri dettati nel presente Statuto.

2. Il segretario comunale, nel rispetto della legge
che ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni, è
l’organo burocratico che assicura la direzione tecni-
co-amministrativa degli uffici e dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente,
esercita l’attività di sua competenza con potestà
d’iniziativa ed autonomia di scelta degli strumenti
operativi e con responsabilità di risultato. Tali risul-
tati sono sottoposti a verifica del Sindaco che ne
riferisce alla Giunta.

4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di
carattere gestionale, consultivo, di sovraintendenza e
di coordinamento, di legalità e garanzia, secondo le
norme di legge 3 del presente Statuto.

Art. 33
Attribuzioni gestionali

1. Il segretario comunale è nominato dal sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del segretario comunale;

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva;

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del comune ai singoli consiglieri e
agli uffici;

5. Al segretario comunale compete l’adozione di
atti di gestione, anche con rilevanza esterna, che
non comportino attività deliberative e che non sia-
no espressamente attribuiti dallo Statuto ad organi
elettivi, nonché degli atti che sono espressione di
discrezionalità tecnica.

6. In particolare il segretario adotta i seguenti
atti:

7. a) predisposizione di programmi di attuazione,
relazioni, progettazioni di carattere organizzativo,
sulla base delle direttive ricevute dagli organi eletti-
vi;

b) organizzazione del personale e delle risorse fi-
nanziarie e strumentali messe a disposizione dagli
organi elettivi per la realizzazione degli obiettivi e
dei programmi fissati da questi organi;

c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli
impegni e dei criteri adottati con deliberazione di
Giunta;

d) liquidazione di spese regolarmente ordinate;
e) presidenza delle commissioni di gara e di con-

corso con l’assistenza di un ufficiale verbalizzante e
con l’osservanza dei criteri e principi procedimentali
in materia, fissati dalla normativa regolamentare
dell’Ente;

f) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i
provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per i qua-
li gli sia stata attribuita competenza;

g) verifica di tutta la fase istruttoria dei provve-
dimenti ed emanazione di tutti gli atti ed i provve-
dimenti anche esterni, conseguenti e necessari per
la esecuzione delle deliberazioni;

h) verifica della efficacia e dell’efficienza dell’atti-
vità degli uffici e del personale ad essi preposto;

i) liquidazione dei compensi e dell’indennità al
personale, ove siano già predeterminati per legge o
per regolamento;

l) sottoscritto dei mandati di pagamenti e rever-
sali d’incasso.

Art. 34
Attribuzioni consultive

1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto a
commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e,
con l’autorizzazione della Giunta, a quelle esterne.

2. Se richiesto formula pareri ed esprime valuta-
zioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, agli Assessori ed ai singoli Con-
siglieri.
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3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla
legge sulle proposte di provvedimenti deliberativi.

Art. 35
Attribuzioni di sovraintendenza - Direzione

Coordinamento

1. Il segretario comunale esercita funzioni d’im-
pulso, coordinamento, direzione e controllo nei con-
fronti degli uffici e del personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordi-
narie, i congedi ed i permessi del personale, con
l’osservanza delle norme vigenti e del regolamento.

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con
l’osservanza delle modalità previste negli accordi in
materia.

4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accer-
tata inefficienza. Solleva contestazioni di addebiti,
propone provvedimenti disciplinari ed adotta le san-
zioni del richiamo scritto e della censura nei con-
fronti del personale, con l’osservanza delle norme
regolamentari.

Art. 36
Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il segretari partecipa alle sedute degli organi
collegiali. Cura altresì la verbalizzazione, con facol-
tà di delega, con le limitazioni previste dalla legge.

2. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmis-
sioni delle deliberazioni della Giunta soggette al
controllo eventuale.

3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazione popolari e dei referen-
dum.

4. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco e la
mozione di sfiducia allo stesso.

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al
Comitato Regionale di Controllo ed attesta, su di-
chiarazione del messo comunale, l’avvenuta pubbli-
cazione all’Albo e l’esecutività di provvedimenti ed
atti dell’Ente.

CAPO II
UFFICI

Art. 37
Principi strutturale ed organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si attua me-
diante una attività per obiettivi e deve essere infor-
mata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli
atti, bensì per progetti-obiettivo e per programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) superamento della separazione   rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

2. Il regolamento individua forme e modalità di
organizzazione e di gestione della struttura interna.

Art. 38
Struttura

1. L’organizzazione strutturale, diretta a conse-
guire i fini  istituzionali dell’Ente, secondo le norme
del regolamento, è articolata in uffici anche appar-
tenenti ad aree diverse, collegati funzionalmente al

fine di conseguire gli obiettivi assegnati.
2. Il comune disciplina con appositi atti la dota-

zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al Sindaco e alla giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al segretario e
ai responsabili degli uffici e dei servizi;

3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura;

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gno e l’economicità;

5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 39
Personale

1. Il Comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso
l’ammodernamento  delle strutture, la  formazione, la
qualificazione professionale e la responsabilizzazione
dei dipendenti.

2. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi
ed allo Statuto.

3. Il regolamento dello stato giuridico ed econo-
mico del personale disciplina in particolare:

c) struttura organizzativo-funzionale;
d) dotazione organica;
e)  modalità  di  assunzione e  cessazione dal servi-

zio;
f) diritti, doveri e sanzioni;
g) modalità organizzative della commissione di

disciplina;
h) trattamento economico.
6. I regolamenti si uniformano al principio se-

condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà  di stabilire in  piena  autonomia  obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verificarne il conseguimento; al segreta-
rio e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionale, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa
tecnica e contabile secondo i principi di professio-
nalità e responsabilità.

7. Il comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 39/BIS
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla  disciplina  generale sullo  stato  giuri-
dico e il trattamento economico del personale stabi-
lito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se dei cittadini.
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2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile verso il segretario, il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizio-
ni e le modalità con le quali il comune promuove
l’aggiornamento e l’elevazione professionale del per-
sonale, assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servarne la salute e l’integrità psico-fisica e garanti-
sce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei
diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’Ente, dei contratti già approvati, compete al
personale responsabile delle singole aree e dei di-
versi servizi, nel rispetto delle direttive impartite
dal sindaco, dal segretario e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede  altresì al  rilascio delle autorizzazioni commer-
ciali, di polizia amministrativa, nonché delle auto-
rizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronun-
cia delle ordinanze di natura non contingibili ed
urgente;

6. Il regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostruttura
comunale.

Art. 39 TER
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi  ad essi assegnati in base alle indi-
cazioni ricevute dal segretario e secondo le direttive
impartite dal sindaco e dalla giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare  gli indirizzi  e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal sindaco e dalla giunta comunale.

Art. 39 QUATER
Funzioni dei responsabili

degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, ge-
stiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa;

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

b) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, se non presiedute dal segretario, assumono le
responsabilità dei relativi procedimenti e propongo-
no alla giunta la designazione degli altri membri;

c) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
d) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffi-

de e ogni altro atto costituente manifestazione di
giudizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio,
i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

e) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

f) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

g) emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive impartite dal Sindaco;

h) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezione di
quelle  di  cui  all’art.  38 Legge comma 20 della Leg-
ge 142/1990;

i) promuovono i procedimenti disciplinari nei
confronti del personale ad essi sottoposto e adotta-
no le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

j) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della giunta e del consiglio ed alle diretti-
ve impartite dal sindaco e dal segretario;

k) forniscono al segretario nei termini di cui al
regolamento di contabilità gli elementi per la predi-
sposizione della proposta di piano esecutivo di ge-
stione;

l) autorizzano le prestazioni di lavoro straordina-
rio, le ferie, i recuperi, le missioni del personale di-
pendente secondo le direttive impartite dal sindaco;

m) concedono le licenze agli obiettori di coscien-
za in servizio presso il comune;

n) rispondono, nei confronti della giunta comu-
nale del mancato raggiungimento degli obiettivi loro
assegnati.

13. I responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no delegare le funzioni che precedono al personale
a essi sottoposto, pur rimanendo completamente re-
sponsabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati

14. Il sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previsti
dallo statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le necessarie direttive per il  loro  corret-
to espletamento.

Art. 39 QUINQUIES
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale e di alta specializzazione nel caso
in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

2. La giunta comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare, nelle
forme e con le modalità previste dal regolamento,
la titolarità di uffici e servizi a personale assunto
con contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 39 SEXIES
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
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non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 39 SEPTIES
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco
della giunta comunale o degli assessori, per l’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti
dell’ente o da collaboratori assunti a tempo deter-
minato purchè l’ente non sia dissestato e/o non ver-
si nelle situazioni strutturate deficitarie di cui
all’art. 5 del dlgs n. 504/92.

TITOLO III
SERVIZI

Art. 40
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza socia-
le, promozione dello sviluppo economico e civile,
compresa la produzione di beni, viene svolta attra-
verso servizi pubblici che possono essere istituiti e
gestiti anche con diritto di privativa del Comune, ai
sensi di legge.

2. Il Consiglio comunale delibera l’assunzione
dell’impianto e dell’esercizio diretto dei pubblici ser-
vizi nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione  a terzi, quando  esistano  ragio-
ni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali anche con rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni a prevalente ca-
pitale pubblico locale, qualora si renda opportuna,
in relazione alla natura del servizio da erogare, la
partecipazione di altri soggetti pubblici e privati.

3. Il Consiglio comunale può delegare alla Co-
munità Montana l’organizzazione e la gestione di
funzioni  e  servizi di propria competenza  quando  la
dimensione comunale non consenta di realizzare
una gestione ottimale ed efficiente.

Art. 41
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in
economia sono, di norma, disciplinati da appositi
regolamenti.

2. Il servizio asilo nido è gestito in economia e
disciplinato da apposito regolamento.

Art. 42
Azienda speciale

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, delibera gli atti costituti-
vi di aziende speciali per la gestione dei servizi
produttivi e di sviluppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinati dall’apposito Statu-
to e  da propri regolamenti interni approvati, questi
ultimi, dal Consiglio di amministrazione delle azien-
de.

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presiden-
te sono nominati dal Consiglio comunale fuori dal
proprio seno, tra  coloro  che abbiano i requisiti per
l’elezione a Consigliere comunale e comprovate
esperienze di amministrazione.

4. Gli organi dell’azienda speciale sono il Consi-
glio di amministrazione, il Presidente ed il diretto-
re.

Art. 43
Istituzione

1. Il Consiglio  comunale per  l’esercizio  di  servizi
sociali, che necessitino di particolare autonomia ge-
stionale, costituisce istituzioni mediante apposito
atto contenente  il relativo regolamento  di  disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione,
nonché di composizione del Consiglio di ammini-
strazione, e previa redazione  di apposito piano tec-
nico-finanziario dal quale risultino: i costi dei servi-
zi, le forme di finanziamento e le dotazioni di beni
immobili e mobili compresi i fondi liquidi, nonché
le convenzioni in atto.

2. Il regolamento di cui al precedente 1° comma
determina, altresì, la dotazione organica di persona-
le e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modali-
tà di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordina-
mento  finanziario  e  contabile, le forme di vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali e la copertura
degli eventuali costi sociali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato, non-
ché a collaborazione ad alto contenuto di professio-
nalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati in  sede  di  esame  del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
amministrazione, il Presidente ed il direttore.

6. Il Comune di Baveno gestisce i servizi di casa
albergo per anziani, centro di incontro ed assisten-
za domiciliare a mezzo di un’unica istituzione.

Art. 44
Il Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione è nominato,
sulla base degli indirizzi per le nomine definiti dal
Consiglio comunale, dal Sindaco tra coloro che  ab-
biano i requisiti per l’elezione a Consigliere comu-
nale e comprovate esperienze di amministrazione;

2. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti la durata in carica, la posizione giuridica e lo
status dei componenti il Consiglio d’amministrazio-
ne, nonché le modalità di funzionamento dell’orga-
no.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

Art. 45
Il Presidente

1. Il Presidente  è nominato dal Consiglio  di  am-
ministrazione nella prima seduta dello stesso.

2. Il Presidente rappresenta e presiede il Consi-
glio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio ed adotta in caso  di necessità ed
urgenza provvedimenti di sua competenza da  sotto-
porre a ratifica nella prima seduta  del  Consiglio  di
amministrazione.
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Art. 46
Il direttore

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dalla
Giunta con le modalità previste dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il re-
sponsabile del personale, garantisce la funzionalità
dei servizi, adotta provvedimenti necessari ad assi-
curare l’attuazione degli indirizzi e amministrazione.

Art. 47
Nomina e revoca

1. Gli  amministratori delle aziende e delle istitu-
zioni sono nominati dal Sindaco, nei termini di leg-
ge, sulla base di curricula, dei candidati;

2. Il presidente ed i singoli componenti possono
essere revocati, dal Sindaco che provvede conte-
stualmente alla loro sostituzione;

3. Ai suddetti amministratori è esteso l’obbligo
previsto dall’art. 16, 4° comma dello Statuto.

Art. 48
Società per azioni, anche, a prevalente capitale

pubblico locale.

1. Negli  Statuti delle società, anche, a prevalente
capitale pubblico locale devono essere previste le
forme di raccordo e collegamento tra le società
stesse ed il Comune.

Art. 49
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni e la Provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle
funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO IV
CONTROLLO INTERNO

Art. 50
Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favorire una
lettura per programmi ed obiettivi affinché siano
consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione e quello  relativo  all’effi-
cacia dell’azione del Comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare propo-
ste al Consiglio comunale in materia di gestione
economico-finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Con-
siglio richiedere agli organi ed agli uffici competen-
ti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti
finanziari ed economici della gestione e di singoli
atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspet-
ti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore
del conto e ne specificano le attribuzioni di con-
trollo, di impulso, di proposta e di garanzia, con
l’osservanza della legge, dei principi civilistici con-
cernenti il controllo delle società per azioni e del
presente Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate
forme e procedure per un corretto ed equilibrato
raccordo operativo-funzionale tra  la sfera di attività
del revisore e quella degli organi e degli uffici
dell’Ente.

Art. 51
Revisore del conto

1. Il revisore del conto oltre a possedere i requi-
siti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle au-
tonomie locali deve possedere quelli di eleggibilità
fissati dalla legge per l’elezione a Consigliere comu-
nale  e  non  ricadere  nei  casi  di incompatibilità pre-
visti dalla stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la posizione
di imparzialità ed indipendenza.

3. Saranno altresì disciplinate con il regolamento
le modalità di revoca e di decadenza, applicando,
in quanto compatibili, le norme del codice civile re-
lative ai sindaci della S.p.A.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità
e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà di-
ritto di accesso agli atti e documenti connessi alla
sfera delle sue competenze.

Art. 52
Controllo di gestione

1. Per  definire  in  maniera computa il complessi-
vo sistema dei controlli interni dell’Ente il regola-
mento individua metodi, indicatori e parametri qua-
li strumenti di supporto per le valutazioni di effica-
cia, efficienza ed economicità dei risultati consegui-
ti rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei     ad accertare peri-
odicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previ-
sioni;

b) la quantificazione economica dei costi soste-
nuti per la verifica di coerenza con i programmi
approvati.

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attivi-
tà amministrava svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi
fra progettato e realizzato ed individuazione delle
relative responsabilità.

PARTE II
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME AS-

SOCIATIVE

Capo I

FORME COLLABORATIVE

Art. 54
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente diretta a conseguire uno o
più  obiettivi d’interesse comune con altri Enti loca-
li, si organizza avvalendosi dei moduli e degli isti-
tuti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese
di cooperazione.

Art. 55
Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzioni, an-
che individuando nuove attività di comune interes-
se, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pub-
bliche, la realizzazione di iniziative e programmi
speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione
di apposite convenzioni con altri Enti locali o loro
Enti strumentali.
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2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli
obblighi previsti   dalla legge, sono   approvate dal
Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei
componenti.

Art. 56
Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione del consorzio tra
Enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il
profilo economico o imprenditoriale,   ovvero per
economia di scala qualora non sia conveniente
l’istituzione di azienda speciale non sia opportuno
avvalersi delle forme organizzative per i servizi stes-
si, previste nell’articolo precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto
dal 2° comma del precedente art. 55, deve prevede-
re l’obbligo di  pubblicazione degli atti fondamentali
del consorzio negli Albi pretori degli Enti contraen-
ti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla conven-
zione, approva lo Statuto del consorzio che deve di-
sciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale
del nuovo Ente, secondo le norme previste per le
aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionali
quando si intendono gestire da parte dei medesimi
Enti locali una pluralità di servizi  attraverso il mo-
dulo consortile.

Art. 57
Accordi di programma

1. Il Comune per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi che necessitano dell’attivazione
di un procedimento complesso per il coordinamento
e l’integrazione dell’attività di più soggetti interessa-
ti, promuove e conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogati ed in particola-
re:

a) determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
ziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra
gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e  stipula l’accordo, previa
deliberazioni d’intenti del Consiglio comunale, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge
e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statu-
to.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 58
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di
assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’Ente.

3.  Ai cittadini, inoltre,  sono consentite forme  di-

rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscano il loro intervento nella formazione degli
atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

Capo I

INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 59
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno
facoltà di intervenire, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla legge e dai regolamenti comu-
nali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che
di soggetti collettivi rappresentativi di interessi su-
perindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il regolamento stabilisce quali sino i soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo  di pubblicazione  all’Albo  pretorio o
altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di
idonea pubblicazione e informazione.

6. Gli aventi diritto, entro i termini previsti dal
regolamento dalla comunicazione personale o dalla
pubblicazione del provvedimento possono presentare
istanze,  memorie  scritte,  proposte  e  documenti per-
tinenti all’oggetto del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro i termini
previsti dal regolamento dalla ricezione delle richie-
ste di cui al precedente 6°comma, deve pronunciar-
si  sull’accoglimento o  meno e  rimettere le  sue  con-
clusioni all’organo comunale competente all’emana-
zione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può esser preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazio-
ne deve in  ogni caso esprimere per iscritto, entro i
termini previsti dal regolamento le proprie valuta-
zioni sull’istanza, la petizione e la proposta.

10. I soggetti di cui al 1ø comma hanno altresì
diritto a prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento,   salvo   quelli che il regolamento sottrae
all’accesso.

11. La Giunta potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento.

Art. 60
Istanze

1. Il  cittadini residenti,  le  associazioni i comitati
ed i soggetti collettivi in genere possono rivolgere
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al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono
ragioni su specifici aspetti dell’attività dell’ammini-
strazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro il termine massimo di 60 giorni dal Sindaco,
dall’Assessore  o dal  segretario,  o  dal dipendente  re-
sponsabile a seconda della natura politica o gestio-
nale dell’aspetto sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea
forma di comunicazione della risposta, nonché ade-
guate misure di pubblicità dell’istanza.

Art. 61
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi anche, in
forma collettiva, agli organi dell’amministrazione
per sollecitarne l’intervento su questioni di interesse
generale o per esporre comuni necessità.

2. Il regolamento di cui al 3ø comma dell’art. 60
determina la procedura della petizione, i tempi, le
forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo com-
petente, il  quale procede nell’esame e predispone le
modalità di intervento del Comune sulla questione
sollevata o dispone l’archiviazione qualora non ri-
tenga di aderire all’indicazione contenuta nella peti-
zione. In quest’ultimo caso, il provvedimento con-
clusivo dell’esame da parte dell’organo competente
deve essere espressamente motivato ed adeguata-
mente pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entro giorni 60 dalla presentazione.

4. Se il  termine previsto al  3ø comma  non è  ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la que-
stione in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco
del ritardo o provocando una discussione sul conte-
nuto  della petizione. Il Sindaco è comunque tenuto
a porre la petizione all’ordine del giorno della pri-
ma seduta del Consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.

6. Le petizioni dovranno essere sottoscritte da
non meno di 75 elettori le cui firme dovranno ri-
sultare autenticate dal segretario comunale, da un
notaio o dai funzionari incaricati dal Sindaco previ-
sti dalla legge 5 gennaio 1968 n. 15.

Art. 62
Proposte

1. Tutti i cittadini possono, anche in forma col-
lettiva, avanzare proposte per l’adozione di atti am-
ministrativi le cui firme devono essere autenticate
come previsto  dal  6ø comma del precedente artico-
lo che il Sindaco trasmette entro 30 giorni succes-
sivi all’organo competente, corredata dal parere dei
responsabili dei servizi interessati e del segretario
nonché dell’attestazione relativa alla copertura fi-
nanziaria.

2. L’organo competente deve sentire il primo fir-
matario dell’iniziativa entro 60 giorni dalla presen-
tazione della proposta.

3. Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 63
Strumenti

1. Al fine di favorire la più ampia partecipazione
dei cittadini all’amministrazione locale e di realizza-
re il controllo sociale su di essa, il Comune:

a) assicura la più ampia informazione circa l’at-
tività dell’amministrazione locale;

b) attua i principi sul diritto di accesso, dei sin-
goli cittadini e dei gruppi, agli atti e ai documenti
amministrativi;

c) valorizza il contributo delle associazioni che
operano nell’ambito comunale anche se con sede
esterna al Comune ma con aderenti residenti nel
Comune di Baveno;

d) istituisce consulte, per promuovere la cono-
scenza dei problemi relativi a determinati settori e
per acquisire il contributo di quanti operano negli
stessi settori.

Art. 64
Consulte

1. Il Consiglio comunale, con regolamenti adotta-
ti ai sensi dell’art. 5 della legge 8 giugno 1990, può
istituire apposite consulte, relative a settori di rile-
vanza per gli interessi della comunità locale e per
le funzioni del Comune stesso.

2. Il regolamento di istituzione individua il setto-
re di competenza di ciascuna consulta.

3. Con medesimo regolamento di istituzione o
con altro successivo sono disciplinate anche la com-
posizione e le modalità di funzionamento delle con-
sulte, e la previsione di un eventuale comitato ese-
cutivo.

4. E’ istituita la consulta giovani con delibera del
Consiglio comunale n. 42 del 17 marzo 1990.

Art. 65
Rapporti con le associazioni

1. Ai fini della composizione delle consulte, i re-
golamenti previsti all’articolo precedente devono as-
sicurare la presenza in ciascuna consulta delle asso-
ciazioni più rappresentative che nell’ambito comu-
nale operano specificamente nel settore inerente
alla consulta stessa, tenendo conto particolarmente
delle associazioni, iscritte nell’elenco previsto dal
successivo art. 70, nonché delle associazioni sinda-
cali e di categoria.

Art. 66
Rapporti con gli organi del Comune.

1. Ciascuna consulta è presieduta dal Sindaco o
dall’Assessore da lui designato. I componenti della
Giunta municipale e del Consiglio comunale posso-
no assistere alle riunioni di ciascuna consulta.

Art. 67
Poteri delle consulte

1. Ciascuna consulta, nell’ambito del settore di
propria competenza:

a)  avanza proposte al  Consiglio,  alla  Giunta  e al
Sindaco per l’adozione di atti o per l’assunzione  di
iniziative spettanti a tali organi;

b) esprime agli organi del Comune il proprio pa-
rere, nei casi in cui venga richiesto dagli organi
stessi, o nei casi previsti da specifiche disposizioni
regolamentari;
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c) può rivolgere interpellanze al Sindaco o alla
Giunta;

d) esercita il diritto di accesso ai documenti e
agli atti amministrativi, con le modalità fissate dal
successivo art. 80 ma senza la necessità di dover
dimostrare un interesse alla conoscenza del docu-
mento o dell’atto per la tutela di una propria situa-
zione giuridicamente rilevante.

2. Quando una consulta formula proposte   al
Consiglio o alla Giunta di atti di competenza di tali
organi, il Sindaco provvede a trasmetterla con solle-
citudine al segretario comunale, per l’acquisizione
dei pareri previsti dall’art. 53 della legge 8 giugno
1990, n. 142. Se la proposta è formulata nei con-
fronti del Consiglio, il Sindaco provvede a inserirla
nell’ordine del giorno del Consiglio nel termine fis-
sato dal regolamento interno del Consiglio.

Se la proposta della consulta è formulata nei
confronti della Giunta, il Sindaco la sottopone alla
Giunta nel termine massimo di 30 giorni dal ricevi-
mento della proposta.

Quando invece la proposta riguardi atti di com-
petenza del Sindaco, questi provvede su di essa en-
tro il termine massimo di 60 giorni dal ricevimento
della proposta. Alle interpellanze della consulta al
Sindaco o  alla Giunta, tali  organi rispondono entro
30 giorni dal ricevimento dell’interpellanza, fatto
salvo il caso in cui si rendano necessarie indagini
particolarmente complesse.

3. Ogni consulta, quando ne ravvisi la necessità,
e nell’ambito del settore di propria competenza,
può richiedere di incontrarsi con il Sindaco o con
la Giunta, per esaminare questioni o per manifesta-
re il proprio punto di vista rispetto ad atti o inizia-
tive dell’amministrazione comunale.

Art. 68
Informazioni delle consulte

1. Per favorire l’esercizio delle funzioni da parte
delle consulte, il Sindaco e la Giunta trasmettono
d’ufficio a ciascuna consulta copia degli atti o dei
documenti (del Comune) che risultino di particolare
interesse per il settore di sua competenza.

CAPO III

Art. 69
Libere associazioni

1. Il Comune promuove la partecipazione delle
libere associazioni, che operino nel territorio comu-
nale,  alle attività amministrative del Comune  stesso
e, particolarmente, valorizza i loro contributi ai fini
dell’attività e delle iniziative degli organi comunali.

2. Le libere associazioni prese in considerazione
a questi fini sono quelle forme associative, diverse
dai partiti politici e  dalle associazioni  sindacali  che
operino nei territorio comunale perseguendo istitu-
zionalmente scopi di interesse collettivo.

3. Le cooperative di solidarietà sociale e le socie-
tà di  mutuo soccorso vengono assimilate alle libere
associazioni.

Art. 70
Individuazione delle libere associazioni.

1. Al fine di attuare gli obiettivi richiamati
nell’articolo precedente, il Comune prende partico-
larmente in considerazione le libere associazioni
che abbiano richiesto e ottenuto l’iscrizione in un
apposito elenco conservato e aggiornato nel Comu-
ne a cura del Sindaco. In tale elenco hanno diritto

di essere iscritte le libere associazioni che risponda-
no a tutti i seguenti requisiti, che attengono alla
stabilità della libera associazione e alla rilevanza
della sua attività per gli interessi comunali;

a) che la forma associativa operi attivamente nel
territorio comunale;

b) che la forma associativa sia costituita in asso-
ciazione riconosciuta, ovvero sia conforme a quanto
previsto dagli artt. 36 ss. o 39 ss. codice civile in
tema di associazioni non riconosciute o di comitati;

c) che la forma associativa abbia tenuto, nel cor-
so del precedente anno solare, almeno un’assemblea
con associati residenti nel Comune;

d) che lo scopo sociale, risultante dallo Statuto o
dall’atto costitutivo della forma associativa, risponda
a  ragioni di tutela o di  promozione di  interessi ge-
nerali o comunque di interessi significativi rilevanti
per la comunità locale.

2. L’iscrizione delle forme associative nell’elenco
previsto al primo comma è disposta dal Sindaco, su
richiesta dei legali rappresentanti della forma asso-
ciativa. Ai fini dell’iscrizione, il Sindaco verifica la
sussistenza in capo alle forme associative dei requi-
siti fissati nel 1ø comma, e a tal fine può chiedere
alla forma associativa di depositare presso il Comu-
ne copia di atti fondamentali, quali lo Statuto o
l’atto costitutivo, il bilancio,  ecc. il Sindaco provve-
de, anche d’ufficio, a cancellare dall’elenco le forme
associative che abbiano cessato la loro attività o
che comunque non abbiano più i requisiti indicati
nel primo comma.

3. All’atto della richiesta di iscrizione nell’elenco,
la forma associativa deve indicare il suo recapito
nel Comune e il nominativo di un rappresentante
residente nel Comune; eventuali variazioni sono ef-
ficaci solo dopo la loro segnalazione al Sindaco.

4. Le associazioni possono essere invitate a far
parte delle commissioni e consulte comunali.

5. Tra le associazioni il Comune riconosce nella
associazione turistica Pro Loco il ruolo di strumen-
to di base per la tutela dei valori naturali,  artistici
e culturali nonché di promozione dell’attività turisti-
ca e culturale che si estrinseca essenzialmente in:

a) iniziative rivolte a favorire la valorizzazione
turistica e culturale le nonché di salvaguardia del
patrimonio storico, culturale, folcloristico, ed am-
bientale della località;

b) iniziative rivolte a richiamare il movimento
turistico verso la località ed a migliorare le condi-
zioni generali del soggiorno;

c) iniziative idonee a favorire, attraverso la par-
tecipazione popolare, il raggiungimento degli obiet-
tivi sociali del turismo;

d) assistenza ed informazione turistica;

e) attività ricreative in genere.

6. Al fine di favorire le migliori condizioni per
una fattiva presenza della Pro Loco nell’ambito del
Comune, verrà inserito nelle commissioni comunali
del turismo e di interesse generale un rappresentan-
te della Pro Loco come membri di diritto. La Pro
Loco, per l’espletamento della sua attività esterna
realizzata d’intesa con il Comune è esentata dal pa-
gamento delle tasse comunali.

7. Alla Pro Loco possono esser affidati la gestio-
ne di alcuni servizi comunali attinenti il settore ed
il coordinamento di particolari iniziative locali tipi-
che delle finalità delle Pro Loco stesse.
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Art. 71
Attività Pro Loco

1. Il Comune,  per  favorire la promozione dell’at-
tività della Pro Loco, può concedere a detta asso-
ciazione un contributo finanziario annuale, iscritto
appositamente nel bilancio comunale di previsione
e da erogare in una unica soluzione o anche in più
rate durante l’anno sulla base di un programma
della attività previste nell’anno e del relativo pre-
ventivo spesa presentati dalla Pro Loco.

2. La Pro Loco sarà ritenuta automaticamente
decaduta dal riconoscimento di associazione e dai
benefici di cui al presente Statuto  qualora non do-
vesse essere in regola con l’iscrizione all’Albo Regio-
nale o Provinciale delle Pro Loco italiane.

Art. 72
Rapporti con il Comune

1. Le forme associative iscritte nell’elenco previ-
sto dall’art. 70 possono collaborare all’attività istitu-
zionale del  Comune nell’ambito del rispettivo scopo
sociale:

a) avanzando istanze, petizioni al Consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, per l’adozione di atti o per l’as-
sunzione di iniziative spettanti a tali organi;

b) esercitando il diritto di accesso ai documenti
e  agli  atti amministrativi, di rilievo  per  il  loro sco-
po sociale, con le modalità fissate dall’art. 70 e dal
regolamento previsto dall’art. 7, 4°comma della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, ma senza  la necessità di
dover dimostrare un interesse alla conoscenza del
documento o dell’atto per la tutela di una propria
situazione giuridicamente rilevante.

2. Le forme associative che rispondano  ai requi-
siti indicati nell’articolo precedente, e nell’ambito di
materie inerenti al proprio scopo sociale, possono
chiedere che propri rappresentanti si incontrino con
il Sindaco e con la Giunta, per esaminare questioni
o per manifestare il punto di vista della forma as-
sociativa rispetto ad atti o iniziative dell’ammini-
strazione comunale.

Art. 73
Altre forme associative

1. Le forme associative che non possiedano i
requisiti   previsti   dal   precedente art. 70 possono
egualmente esercitare il diritto di accesso ai docu-
menti e agli atti amministrativi, con le modalità fis-
sate dallo Statuto e dal regolamento previsto
dall’art. 7, 4º comma della legge 8 giugno 1990, n.
142.

Art. 74
Partecipazione alla gestione dei servizi

1. Il Comune favorisce le iniziative dirette a pro-
muovere una partecipazione attiva  dei cittadini  sin-
goli o associati, e in particolare delle associazioni
di volontariato, ai servizi d’interesse collettivo.

2. Fermo restando che tale partecipazione non
deve comportare spese aggiuntive per il Comune,
né comportare l’esercizio di funzioni istituzional-
mente demandate al Comune, il Comune attua il
principio sancito nel primo comma attraverso un
proprio regolamento. Tale regolamento deve disci-
plinare, inoltre, l’accesso, dei cittadini singoli o as-
sociati che ne facciano richiesta ai fini previsti dal
comma medesimo, ai dati anagrafici o di altro ge-
nere in possesso del Comune (purché rispetto ad
essi non ricorrano particolari esigenze di riservatez-

za), le modalità di uso di locali comunali per as-
semblee e  riunioni  delle forme  associative, la stipu-
la di apposite convenzioni con le associazioni, la
stipula di apposite convenzioni con le associazioni
iscritte nell’elenco per coordinare la loro azione con
quella   dell’amministrazione comunale, la consult-
azione delle associazioni per le iniziative correlate
alla loro attività.

Art. 75
Comitati decentrati

1. Possono essere costituiti, quali organi sponta-
nei di partecipazione, appositi comitati in rappre-
sentanza degli interessi delle frazioni o località, sin-
golo o associate, presenti sul territorio comunale.

2. Il  Consiglio  comunale, con proprio  atto, prov-
vede al riconoscimento dei comitati dopo averne ve-
rificato la natura democratica e la rappresentatività.

3. Ai comitati vengono riconosciute le stesse pre-
rogative previste per le associazioni.

Art. 76
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte la
materie di esclusiva competenza comunale, al fine
di sollecitare manifestazioni di volontà che devono
trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) su materia di tributi locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi

statali o regionali;
c) su  materie che  sono già  state oggetto  di con-

sultazione referendaria nell’ultimo triennio.
3. Soggetti promotori del referendum possono es-

sere:
a) il 20% del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale con voto pari a 2/3 dei

Consiglieri assegnati.
4. Il Consiglio comunale esamina, a maggioranza

assoluta dei componenti assegnati, i tempi, le con-
dizioni di accoglimento e le modalità organizzative
della consultazione.

5. Il referendum è valido se ha partecipato al
voto la metà più uno degli aventi diritto al voto.

6. La proposta dà esito favorevole quando ottie-
ne la maggioranza dei votanti.

Art. 77
Effetti

1. Nel caso che la proposta di referendum sia
stata accolta, il Sindaco è tenuto, entro 30 giorni
dall’esito dei referendum, a porre la questione
all’ordine del giorno del Consiglio comunale perché
su di essa il Consiglio stesso deliberi.

Art. 78
Disciplina del referendum

1. La disciplina della raccolta delle firme per la
proposta di referendum d’iniziativa dei cittadini, dei
termini e delle modalità di indizione dei comizi per
il referendum e delle modalità di costituzione dei
seggi elettorali e di svolgimento delle operazioni
elettorali è contenuta in apposito regolamento, che
deve essere adottato dal Consiglio comunale, ai sen-
si dell’art. 5 della legge 8 giugno 1990, n. 142, en-
tro i sei mesi dall’adozione dello Statuto.

2. Il regolamento potrà indicare anche variazioni
al quorum per referendum che interessino proble-
matiche per limitare porzioni del territorio.
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Art. 79
Altre consultazioni

1. Il Consiglio o la Giunta comunale possono di-
sporre forme di consultazione diretta dei cittadini,
diverse dai referendum, per acquisire elementi di
valutazione su iniziative, proposte, servizi comunque
di competenza del Comune.

2. Tali consultazioni si svolgono nella forma di
sondaggi, raccolte di firme, e altre modalità analo-
ghe, purché risultino adeguate allo scopo. Possono
comportare anche l’espressione di voti per corri-
spondenza. Nel caso di consultazioni su questioni
relative a servizi pubblici (quali consultazioni sui
servizi di trasporto, ecc.), la consultazione può esse-
re estesa, oltre che ai cittadini residenti nel  Comu-
ne,  a quanti risiedano in altri Comuni  ma lavorino
abitualmente in esso.

3. Le modalità di svolgimento delle consultazioni
e, in  generale, la loro disciplina sono  dettate in un
apposito regolamento.

4. L’esito della consultazione, comunque non ha
effetti vincolanti nei confronti degli organi dei Co-
muni, nè ai fini della loro attività.

5. I promotori di un referendum possono pro-
porre alla Giunta che il quesito da essi proposto
venga sottoposto ai cittadini, anziché attraverso re-
ferendum, nella forma di una consultazione ai sensi
del presente articolo.

Art. 80
Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti della amministrazione e
dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite al regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 81
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le
limitazioni previste al precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti   più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

2. La Giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 legge
7 agosto 1990, n. 241.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

Art. 82
Nomina

1. Il  difensore civico è  nominato dal Consiglio  a
scrutinio   segreto   ed a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati al Comune, nella seduta imme-
diatamente   successiva   a   quella di elezione della
Giunta.

2. Resta in carica quanto il Consiglio che lo ha
eletto, esercitando le sue funzioni fino all’insedia-
mento del successore e può essere rieletto una sola
volta.

3.  Il  difensore,  prima del suo insediamento,  pre-
sta giuramento nelle mani del Sindaco con la se-
guente formula: “giuro di osservare lealmente le
leggi dello Stato e di adempiere le mie funzioni al
solo scopo del pubblico bene”.

Art. 83
incompatibilità e decadenza

1. La designazione del difensore civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed espe-
rienza diano ampia garanzia di indipendenza, proi-
bità e competenza giuridico-amministrativa.

2. Non può essere nominato difensore civico:
a) che si trova in condizioni di ineleggibilità alla

carica di Consigliere comunale;
b) i parlamentari, i Consiglieri regionali, provin-

ciali e comunali, i membri delle Comunità Montane
e delle Unità Sanitarie Locali;

c) i ministri di culto;
d) gli amministratori ed i dipendenti di Enti,

istituti e aziende pubbliche o a partecipazione pub-
blica, nonché di Enti o imprese che abbiano rap-
porti  contrattuali  con l’amministrazione comunale o
che comunque ricevano da essa a qualsiasi titolo,
sovvenzioni o contributi;

e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autono-
mo o subordinato, nonché qualsiasi attività profes-
sionale o commerciale, che costituisca l’oggetto di
rapporti giuridici con l’amministrazione comunale;

f) che ha ascendenti o discendenti ovvero parenti
o affini fino al 4°grado, che siano amministratori,
segretario o dipendenti del Comune.

3. Il difensore civico decade per le stesse cause
per le quali si perde la qualità di Consigliere o per
sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità
indicate nel comma precedente.

4. La decadenza è pronunciata dal Consiglio su
proposta di uno dei Consiglieri comunali. Può esse-
re revocato dall’ufficio con deliberazione motivata
del Consiglio per grave inadempienza ai doveri d’uf-
ficio.

Art. 84
Mezzi e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’amministra-
zione comunale, di attrezzature d’ufficio e di
quant’altro necessario per il buon funzionamento
dell’ufficio stesso.

2. Il difensore civico può intervenire, su richiesta
di cittadini singoli o associati o di propria iniziati-
va, presso l’amministrazione comunale, le aziende
speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le
società che gestiscono servizi pubblici nell’ambito
del territorio comunale, per accertare che il proce-

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Parte III N. 12 - 22 marzo 2000

90



dimento amministrativo abbia regolare corso e che
gli atti siano correttamente e tempestivamente ema-
nati.

3. A tal fine può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedere documenti, notizie,
chiarimenti, senza che possa essergli opposto il se-
greto d’ufficio.

4. Può, altresì, proporre di esaminare congiunta-
mente la pratica entro termini prefissati.

5. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna
verbalmente o per iscritto il proprio parere al citta-
dino che ne ha richiesto l’intervento; intima, in
caso di ritardo, agli organi competenti a provvedere
entro periodi temporali definiti; segnala agli organi
sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze
riscontrati.~

6. L’amministrazione ha obbligo di  specifica mo-
tivazione, se il contenuto dell’atto adottando non re-
cepisce i suggerimenti del difensore, che può, altre-
sì chiedere il riesame della decisione qualora ravvisi
irregolarità o vizi procedurali.  Il Sindaco è comun-
que tenuto a porre la questione all’ordine del gior-
no del primo Consiglio comunale.

7. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a
prestare la massima collaborazione all’attività del
difensore civico.

Art. 85
Rapporti con il Consiglio

1. Il difensore civico presenta, entro il mese di
marzo, la relazione sull’attività svolta nell’anno pre-
cedente, indicando le  disfunzioni riscontrate, sugge-
rendo rimedi per la loro eliminazione e formulando
proposte tese a migliorare il buon andamento e
l’imparzialità dell’azione amministrativa.

2. La relazione viene discussa dal Consiglio nella
sessione primaverile e resa pubblica.

3. In casi di particolare importanza o comunque
meritevoli  di urgente segnalazione, il difensore può,
in qualsiasi momento, farne relazione al Consiglio.

Art. 86
Indennità di funzione

1. Al difensore civico viene corrisposto un rim-
borso spese da stabilirsi con apposito regolamento.

Art. 87
Difensore civico della Comunità Montana

1.  Il  Consiglio  comunale  può valutare,  previa  in-
tesa  con la Comunità  Montana, che  il difensore ci-
vico venga eletto, d’accordo con tutti i Comuni del-
la circoscrizione, dal Consiglio della comunità ed
assolve le sue funzioni per tutti i cittadini della cir-
coscrizione.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 88
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il
30% degli elettori per proporre modificazioni allo
Statuto anche mediante un progetto redatto in arti-
coli, le firme dei cittadini dovranno essere autenti-
cate a norma di quanto previsto dall’art. 15 della
legge 4 gennaio 1968, n. 15. Si applica in tale ipo-
tesi la disciplina prevista per l’ammissione delle

proposte di iniziativa popolare.
3. Il Consiglio comunale sarà convocato entro 60

gg. dal deposito della proposta presso la segreteria
comunale e delibera secondo le procedure previste
dall’art. 4, 3° comma della legge 8 giugno 1990, n.
142. La modificazione dello Statuto può essere pro-
posta anche da almeno 11 Consiglieri comunali.

4. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla  data di esecutività,  sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità.

Art. 89
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli Enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali
sono adottati nel  rispetto  delle leggi statali  e  regio-
nali, tenendo conto delle altre disposizione regola-
mentari  emanate dai  soggetti  aventi  una  concorren-
te competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 62 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione  all’Albo pretorio: dopo  l’adozione della deli-
bera in conformità delle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione nonché per la dura-
ta di 15 gg. dopo che la deliberazione nonché per
la durata di 15 gg. dopo che la deliberazione di
adozione è divenuta esecutiva.

7. I regolamenti devono essere comunque sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano l’ef-
fettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili
a chiunque intenda consultarli.

Art. 90
Adeguamento delle fonti normative comunali

a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto o dei regola-
menti, debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunale contenuti nella
Costituzione, nella legge 8 giugno 1990, n. 142 ed
in altre leggi, e dello Statuto stesso, entro i 120 gg.
successivi all’entrata in vigore alle nuove disposizio-
ni.

Art. 91
Ordinanze

1. I Responsabili dei servizi emanano ordinanze
di carattere ordinario, in applicazione di norme le-
gislative e regolamentari.

2. Il segretario comunale può emanare, nell’ambi-
to delle proprie funzioni, circolari e direttive appli-
cative di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma 1ø devono es-
sere pubblicate per 15 gg. consecutivi all’Albo preto-
rio. Durante tale periodo devono altresì essere sot-
toposte a forme di pubblicità che le rendano cono-
scibili e devono essere accessibili in ogni tempo a
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chiunque intenda consultarle.
4. Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme co-

stituzionali e dei principi generali dell’ordinamento
giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle
materie e per le finalità di cui al comma 2 dell’art.
38 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Tali provvedi-
menti devono essere adeguatamente motivati, la
loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo,
non può superare il periodo in cui perdurala neces-
sità.

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze
sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del pre-
sente Statuto.

6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Negli al-
tri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al
precedente 3° comma.

Art. 92
Norme transitorie e finali

Abrogato

Comune di Borgomanero (Novara)
Statuto Comunale
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denza
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Capo III - Segreteria Generale
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Titolo V - Finanza e Contabilità

Art. 59 - Potestà impositiva

Art. 60 - Bilancio e Conto Consuntivo

Art. 61 - Definizione degli obiettivi

Art. 62 - Controllo di gestione

Art. 63 - Revisori dei Conti

Art. 64 - Tesoreria

Titolo VI - Istituti di Partecipazione

Capo I - Partecipazione dei cittadini singoli e associati

Art. 65 - Organizzazioni e associazioni

Art. 66 - Partecipazione al procedimento amministrati-
vo

Art. 67 - Istanze dei cittadini
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Art. 68 - Diritto di accesso

Art. 69 - Ufficio Relazioni con il Pubblico

Capo II - Referendum

Art. 70 - Richiesta

Art. 71 - Ammissibilità e proponibilità

Art. 72 - Effetti del referendum

Art. 73 - Svolgimento

Capo III - Il Difensore Civico

Art. 74 - Principi generali

Art. 75 - Nomina

Art. 76 - Giuramento

Art. 77 - Decadenza e revoca

Art. 78 - Durata in carica

Art. 79 - Mezzi e personale

Art. 80 - Prerogative e funzioni

Art. 81 - Rapporti con il Consiglio

Capo IV - Altre forme di partecipazione

Art. 82 - Comitato di quartiere

Art. 83 - Attribuzioni del Consiglio di quartiere

Art. 84 - Consiglio Comunale dei Ragazzi

Art. 85 - Consulte

Art. 86 - Assemblee dei cittadini

Titolo VII - Forme associative e di cooperazione accor-
di di programma

Art. 87 - Convenzioni

Art. 88 - Consorzi

Art. 89 - Accordi di programma

Titolo VIII - Servizi

Art. 90 - Forme di Gestione

Art. 91 - Aziende

Art. 92 - Istituzioni

Art. 93 - Criteri di Gestione

Art. 94 - Organi delle aziende ed istituzioni

Art. 95 - Relazione della Giunta al Consiglio

Titolo IX - Norme transitorie ed attuative

Art. 96 - Attuazione dello Statuto

Art. 97 - Revisione dello Statuto

Art. 98 - Entrata in vigore dello Statuto

Art. 99 - Pubblicità dello Statuto

Art. 100 - Disciplina transitoria

Titolo I
Principi fondamentali

Art. 1
Autonomia

1. Il Comune di Borgomanero è Ente autonomo
secondo le norme fissate dalla Costituzione, dalle
leggi e dallo Statuto.

2. E’ titolare di funzioni proprie ed esercita, al-
tresì, le funzioni attribuite o delegate dallo Stato,
dalla Regione e dalla Provincia.

3. Il Comune rappresenta la sua comunità ed at-
traverso l’autogoverno ne cura gli interessi e pro-
muove lo sviluppo della propria comunità, il cui
autogoverno si realizza con i poteri e gli istituti
previsti dal presente Statuto.

4. Si riconosce come Comune europeo ed in tale
spirito si impegna ad attuare ed applicare i principi
della Carta europea dell’autonomia locale, ratificata
con legge 30 dicembre 1989 n. 439, obbligandosi ad
operare per favorire ed accelerare il processo di in-
tegrazione europea.

5. Auspica, consapevole del formarsi di una nuo-
va società multietnica,  il raggiungimento di una  ef-
fettiva solidarietà fra i popoli e a tal fine si impe-
gna, ricercando la collaborazione con altri Enti por-
tatori della stessa istanza, a combattere l’emargina-
zione delle persone diseredate, favorendone l’assor-
bimento nel tessuto sociale attraverso l’inserimento
nel mondo del lavoro, nonché ad avviare e portare
a  compimento  tutte  le iniziative consentite dalla le-
gislazione presente e futura.

6. Lo Statuto garantisce e regola l’esercizio
dell’autonomia normativa, finanziaria ed organizzati-
va del Comune nell’ambito dei principi fissati dalla
legge.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune esercita i propri poteri perseguen-
do le finalità politiche ed amministrative che la leg-
ge e lo Statuto gli attribuiscono.

2. Coordina l’attività dei propri organi nelle for-
me più idonee per recepire, nel loro complesso, le
istanze, i bisogni e gli interessi generali espressi
dalla comunità ed indirizza il funzionamento della
propria organizzazione per soddisfarli.

3. Promuove iniziative necessarie per la piena at-
tuazione dei principi di uguaglianza e di pari digni-
tà sociale dei cittadini, e per il completo sviluppo
della persona umana.

4. Ispira la propria azione ai principi di solida-
rietà,  e  persegue il superamento  degli squilibri eco-
nomici e sociali esistenti sul proprio territorio. Con-
corre, inoltre, nell’ambito dei suoi poteri, a realizza-
re lo sviluppo civile, economico e sociale della co-
munità, operando per:

d) affermare i diritti inviolabili dell’uomo e dei
popoli;

e) assicurare la massima  occupazione dei lavora-
tori e la tutela dei loro diritti;

f) garantire, anche attraverso azioni positive, la
parità giuridica, sociale ed economica della donna;

g) favorire la costituzione della famiglia e tutela-
re la sua funzione sociale, riconoscendo ad essa un
ruolo basilare nella società civile;

h) promuovere lo sviluppo delle forme di asso-
ciazionismo economico e della cooperazione;

i) assumere iniziative a tutela della salute pubbli-
ca, idonee ad affrontare e rimuovere i disagi sociali
e  personali  anche  attraverso il responsabile coinvol-
gimento delle locali aggregazioni di volontariato;

j) favorire con ogni mezzo il diritto allo studio
ed alla cultura;

k) favorire lo sviluppo di tutte le forme di cultu-
ra, comprese le espressioni di lingua,  di costume e
di tradizioni locali. Allo scopo si avvale anche
dell’attività di istituzioni, gruppi e persone operanti
sul proprio territorio;

l) favorire la valorizzazione e lo sviluppo dello
sport a tutti i livelli, anche attraverso la formazione
sportiva, garantendo mediante il coinvolgimento di
Enti ed Organi preposti dalle leggi e dai Regola-
menti vigenti la tutela sanitaria dei praticanti;

m) riconoscere e salvaguardare i valori ambienta-
li e paesaggistici del territorio borgomanerese che
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unitamente al patrimonio monumentale, artistico e
storico rappresentano beni essenziali della comunità
la cui tutela è obiettivo generale della propria azio-
ne politico - amministrativa;

n) promuovere progetti articolati di intervento
nell’ambito giovanile e della terza età.

11. Il Comune di Borgomanero, nell’esercizio del-
le funzioni proprie e di quelle  attribuite o delegate
dallo Stato, dalla Regione e dalla Provincia, ispira
la sua azione ai principi di efficacia, efficienza,
equità, razionalità ed economicità di gestione, pub-
blicità, trasparenza e sussidiarietà, favorendo la par-
tecipazione dei cittadini alle proprie attività e  deci-
sioni ed assicurando loro i diritti di accesso e di
informazione nonché gli strumenti a garanzia
dell’imparzialità e del buon andamento dell’ammini-
strazione.

12. Il Comune di Borgomanero, persegue altresì
come propria finalità l’armonico sviluppo delle co-
munità operanti nell’area in cui è territorialmente
ricompreso.

Art. 3
Programmazione ed informazione

1. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità:
a) adotta il metodo della programmazione e

pone a fondamento della propria attività il princi-
pio della collaborazione democratica degli ammini-
strati, avvalendosi degli istituti di partecipazione
previsti dallo Statuto;

b) concorre alla determinazione degli obiettivi
contenuti nei programmi dello Stato, della Regione
e  della Provincia, nel rispetto della propria  sfera di
autonomia;

c) garantisce la più ampia informazione sulla
propria attività, come presupposto di una effettiva
partecipazione della comunità locale, utilizzando i
mezzi   di   comunicazione idonei ad assicurare la
massima conoscenza degli atti.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e con la Regione sono uniformati ai principi di
cooperazione, equiordinazione e complementarietà
nel rispetto delle diverse sfere di autonomia.

Titolo II
Caratteristiche costitutive

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Città di Borgomanero.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, ed  ogni qual volta sia necessario rendere uf-
ficiale la partecipazione dell’Ente ad una particolare
iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito
il Gonfalone con lo stemma del Comune.

3. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
Territorio

1. I confini geografici che delimitano il territo-
rio, attribuito al Comune con il piano topografico,
approvato dall’Istituto Centrale di Statistica, ai sensi
dell’art. 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228,
definiscono la circoscrizione sulla quale lo stesso
esercita le sue funzioni ed i suoi poteri.

2. Il territorio  si  articola nel centro ed  in  agglo-
merati tradizionalmente riconosciuti come frazioni

quali:
b) S. Cristina
c) Vergano
d) San Marco
e) S. Stefano
f) S. Croce
Sono presenti altri agglomerati con identità pro-

pria quali:
a) S. Cristinetta
b) Rivano
c) Tabuloni

Art. 6
Sede comunale

1. Il Palazzo Comunale, simbolo della comunità
cittadina, è sede degli organi elettivi e degli uffici.

2. Il Consiglio Comunale tiene le sue sedute nel-
la sala consiliare del Palazzo Comunale e, solo su
iniziativa del Presidente del Consiglio sentiti i Capi-
gruppo, può riunirsi in luogo diverso.

Art. 7
Albo Pretorio

1. Nel Palazzo Civico sono individuati appositi
spazi da destinare ad Albo Pretorio per la pubblica-
zione degli atti che devono essere portati a cono-
scenza del pubblico.

2. Quando non sia diversamente disposto la pub-
blicazione si effettua per 15 giorni consecutivi.

3. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

Titolo III
Organi del Comune

Capo I
Organi

Art. 8
Generalità

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, la Giunta ed il Sindaco.

2. Spettano agli organi del Comune la funzione
di rappresentanza democratica della comunità e la
realizzazione dei principi e delle funzioni stabilite
dallo Statuto.

3. Le modalità di funzionamento degli organi,
per quanto non previsto dallo Statuto, sono deman-
date alla legge ed al Regolamento.

Capo II
Il Consiglio Comunale

Art. 9
Composizione, elezione e decadenza

1. Le norme relative alla composizione, all’elezio-
ne, alle cause di ineleggibilità e di incompatibilità,
nonché alla decadenza dei Consiglieri comunali
sono stabilite dalla legge e dal Regolamento.

Art. 10
Durata in carica

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita
dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione
del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adotta-
re gli  atti urgenti  ed improrogabili  opportunamente
motivati.

3. Spetta al Consiglio valutare l’esistenza di tali
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presupposti che devono essere riportati negli atti.

Art. 11
Riunioni

1. Il Consiglio Comunale, nella prima seduta,
dopo le elezioni  è convocato dal  Sindaco ed  è pre-
sieduto dal Consigliere Anziano fino alla nomina
del Presidente  dell’Assemblea, che dovrà avvenire ai
sensi dell’art. 12, immediatamente dopo la convalida
degli eletti; la seduta proseguirà poi sotto la presi-
denza del Presidente eletto, per la comunicazione
dei componenti della Giunta e per gli altri adempi-
menti di legge. Il Consiglio, nella prima seduta e
prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, esa-
mina la condizione di tutti gli eletti, compreso il
Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del
T.U. approvato con D.P.R. 16 maggio 1960 n. 570 e
successive modifiche ed integrazioni.

La prima seduta del Consiglio deve essere convo-
cata entro il termine di dieci giorni dalla proclama-
zione degli eletti e deve tenersi entro il termine di
dieci giorni dalla convocazione.

Qualora la prima seduta del Consiglio non possa
avere luogo o si sciolga per mancanza del numero
legale senza avere provveduto alla nomina del Pre-
sidente, il Consiglio sarà riconvocato dal Sindaco e
si riunirà entro  il decimo  giorno  successivo per di-
scutere l’ordine del giorno non trattato.

Qualora il consigliere anziano sia assente o rifiu-
ti  di presiedere l’assemblea, la presidenza è assunta
dal consigliere che nella graduatoria di anzianità
occupa il posto successivo.

2. Entro sessanta giorni dalla prima seduta del
Consiglio Comunale il Sindaco, sentita la Giunta,
presenta al Consiglio le linee programmatiche relati-
ve alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso
del mandato. Almeno due volte all’anno il Sindaco
ed i singoli Assessori presentano al Consiglio Comu-
nale lo stato di  attuazione delle linee programmati-
che del mandato amministrativo.

3. Chi presiede le adunanze del Consiglio procla-
ma l’esito della votazione, ha il dovere di mantene-
re l’ordine, assicurare l’osservanza delle leggi e dei
Regolamenti ed il regolare svolgimento delle discus-
sioni.

4. Ha facoltà, sentiti i capigruppo, di sospendere
e di sciogliere le adunanze e può, nelle sedute pub-
bliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti,
ordinare che venga espulso chi sia di disordine.

5. Il Consiglio può essere convocato:
a) su richiesta del Sindaco;
b)  su richiesta  di  un  quinto dei  Consiglieri asse-

gnati
6. Il  Presidente  del  Consiglio Comunale  è  tenuto

a  riunire  il  Consiglio, in  un termine, non superiore
a venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei
Consiglieri, od il Sindaco, inserendo all’ordine del
giorno le questioni richieste, che devono riguardare
materie di competenza consiliare, ovvero la discus-
sione di questioni proposte nelle forme e nei termi-
ni prescritti dal Regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale.

7. Le proposte di deliberazione, devono essere
depositate nella Segreteria Comunale almeno 5 (cin-
que)   giorni   prima dell’adunanza, per la consult-
azione da parte dei Consiglieri.

8. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni
del Consiglio e cura la redazione del verbale che
sottoscrive insieme con chi presiede l’adunanza.

9. Le sedute del Consiglio Comunale successive

alla prima sono convocate dal Presidente del Consi-
glio.

Art. 12
Elezione del Presidente

1. Il Consiglio, subito dopo aver provveduto alla
convalida, elegge nel suo seno il Presidente con vo-
tazione segreta a maggioranza di due terzi dei Con-
siglieri assegnati.

2.  Qualora nessuno raggiunga  la  maggioranza  ri-
chiesta si procede ad una ulteriore votazione per la
quale è sufficiente il raggiungimento della maggio-
ranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

3. Nel caso di esito negativo, si procede subito
al ballottaggio fra i due candidati più votati nel ter-
zo scrutinio e risulta eletto colui che raccoglie il
massimo dei voti o il più anziano di età nel caso
di parità.

4. La deliberazione di nomina del Presidente
produce effetti immediati.

5. La carica del Presidente del Consiglio ha du-
rata pari a quella del Consiglio Comunale.

6. Le funzioni del Presidente del Consiglio sono
stabilite dal Regolamento, nell’osservanza dei princi-
pi disposti dallo Statuto.

Il Presidente assicura un’adeguata e preventiva
informazione ai Gruppi Consiliari ed ai singoli Con-
siglieri sulle questioni sottoposte al Consiglio.

Art. 13
Revoca del Presidente

1. Il Presidente del Consiglio Comunale, per gra-
vi e comprovati motivi, può essere revocato su pro-
posta motivata e sottoscritta da un terzo dei Consi-
glieri assegnati. La proposta viene  messa in discus-
sione nella prima seduta di Consiglio Comunale,
successiva  alla sua  presentazione;  la  stessa deve es-
sere approvata con voto palese dalla maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati.

Art. 14
Consigliere Anziano

1. La Presidenza del Consiglio, nel caso di assen-
za del Presidente, preventivamente comunicata al
Segretario Generale, spetta al Consigliere Anziano o
al Consigliere che nella graduatoria di anzianità oc-
cupa il posto successivo, con gli stessi poteri del
Presidente.

2. E’ Consigliere Anziano colui che ha ottenuto
la maggiore  cifra elettorale,  con esclusione del Sin-
daco neo-eletto e dei candidati alla carica di Sinda-
co, proclamati Consiglieri Comunali. A parità di
voti le funzioni sono esercitate dal più anziano di
età.

Art. 15
Consiglieri Comunali

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera
comunità locale senza vincolo di mandato.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non
appena adottata dal Consiglio la relativa delibera-
zione.

3. Nella seduta immediatamente successiva alle
elezioni il Consiglio, prima di deliberare su qualsia-
si altro oggetto, deve esaminare  la condizione  degli
eletti e  dichiarare la ineleggibilità o la incompatibi-
lità di essi, quando  sussista alcuna  delle cause  pre-
viste per legge, provvedendo alle sostituzioni.
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L’iscrizione all’ordine del giorno della convalida
degli eletti comprende, anche se non è previsto
esplicitamente, la surrogazione degli ineleggibili e
l’avvio del procedimento per la decadenza degli in-
compatibili.

4. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dal Di-
rigente competente per materia, nel rispetto delle
vigenti leggi in materia di privacy, nonché dalle
aziende del  Comune  e  dagli enti  da  esso dipenden-
ti,  tutte le  notizie  e  le  informazioni  in loro  posses-
so, utili   all’espletamento   del   loro mandato. Essi
sono tenuti al segreto nei soli casi  specificatamente
indicati dalla legge.

5. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su
ogni questione sottoposta alla deliberazione del
Consiglio Comunale.

Tale diritto può estrinsecarsi attraverso la formu-
lazione di nuove proposte o emendamenti.

6. Il Presidente, acquisiti i pareri di cui all’art.
53 della legge 142/90 e successive  modifiche ed in-
tegrazioni, inserisce nel primo Consiglio Comunale
utile le proposte di deliberazione di ciascun Consi-
gliere.

7. I Consiglieri hanno diritto  di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni ed  ordini  del  gior-
no.

Apposito Regolamento disciplinerà l’esercizio di
tale diritto e gli atti obbligatori che da esso scatu-
riscono.

I Consiglieri hanno sempre potere di istanza,
proposte e petizione nei confronti del Sindaco, del
Consiglio Comunale e della Giunta Comunale.

8. L’attribuzione del gettone di presenza ai Con-
siglieri per l’esercizio delle loro funzioni è discipli-
nata dalla Legge. Ciascun Consigliere Comunale può
chiedere la trasformazione del proprio gettone di
presenza in un’indennità di funzione, sempre che
tale regime di indennità comporti per il Comune
pari o minori oneri finanziari.

9. Il Comune può assicurare i propri ammini-
stratori ed i propri rappresentanti contro i rischi
conseguenti all’espletamento del loro mandato.

10. Qualora, con sentenza passata in giudicato,
non risultino accertate responsabilità, il Comune, a
richiesta dell’interessato, può rimborsare al Consi-
gliere Comunale le spese sostenute per l’assistenza
legale per procedimenti relativi a fatti ed atti con-
nessi all’espletamento delle loro funzioni, quando
non è altrimenti disposto dal giudice.

11. Il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri, i rap-
presentanti nominati nei Consigli d’Amministrazione
degli Enti rendono pubblici i propri redditi nelle
modalità determinate dal Regolamento.

Art. 16
Cessazione della carica di Consigliere

1. I Consiglieri cessano dalla carica per una delle
seguenti cause:

a) decadenza;
b) dimissioni;
c) cessazione del mandato;
d) decesso.
4. La  decadenza è  pronunciata dal Consiglio Co-

munale nei modi previsti dalla legge, nei seguenti
casi:

- assenza non giustificata per tre sedute consecu-
tive;

- sopraggiunta incompatibilità o ineleggibilità;
- impedimento o incapacità.

3. I Consiglieri potranno giustificare la propria
assenza comunicandola per iscritto o verbalmente al
Presidente del Consiglio Comunale prima dell’inizio
della seduta, fatti salvi i casi di forza maggiore.

4. Le dimissioni del Consigliere dalla carica sono
presentate per iscritto al Consiglio Comunale, indi-
rizzandole al Presidente.

5.  Le dimissioni sono irrevocabili,  non necessita-
no di presa d’atto.

6. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge.

Art. 17
Surrogazione e supplenza dei Consiglieri

1. Il seggio che durante il quadriennio rimanga
vacante per una delle cause di cessazione previste
sotto le lettere a) b) d) del comma 1) dell’articolo
precedente è attribuito al candidato che nella mede-
sima lista segue immediatamente l’ultimo eletto.

2. La deliberazione di surroga esplica immedi-
atamente i suoi effetti ed il Consigliere neo-eletto
ha titolo a partecipare ai lavori consiliari che se-
guono l’attribuzione della carica.

3. Nel caso di sospensione di un Consigliere, il
Consiglio nella prima adunanza successiva alla noti-
fica del provvedimento di sospensione,  procede alla
temporanea sostituzione affidando la supplenza per
l’esercizio delle funzioni di Consigliere al candidato
della stessa lista che ha riportato dopo gli eletti, il
maggior numero di voti. La supplenza ha termine
con la cessazione della sospensione. Qualora soprav-
venga la decadenza si fa luogo alla surrogazione.

Art. 18
Il Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è l’organo rappresentati-
vo dell’intera comunità e cura attraverso gli atti di
sua competenza, il raggiungimento delle finalità di
cui al titolo I.

2. Assicura e garantisce lo sviluppo positivo dei
rapporti  e la cooperazione con i soggetti pubblici e
privati, gli istituti di partecipazione attraverso op-
portune iniziative ed azioni di collegamento, di con-
sultazione e di coordinamento.

3. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico-amministrativo.

4. Attraverso atti fondamentali il Consiglio Co-
munale svolge le proprie funzioni di carattere nor-
mativo, programmatorio, organizzativo, negoziale e
gestionale. Gli atti fondamentali contengono l’indivi-
duazione degli obiettivi e delle finalità da raggiun-
gere, le risorse e gli strumenti dell’azione, le pre-
scrizioni da osservare.

5. Il Consiglio Comunale ha competenza limitata-
mente agli atti elencati nel secondo comma dell’art.
32 della legge 142/90 e successive modifiche ed in-
tegrazioni.

6. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di
cui al presente articolo non possono essere adottate
in via d’urgenza da altri organi del Comune, salvo
quelle attinenti alle variazioni ed agli storni di bi-
lancio che vanno sottoposte a ratifica del Consiglio
nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza.

7. Al fine di adempiere con efficacia ai compiti
assegnatigli dalla legge e dal presente Statuto il
Consiglio Comunale è dotato di  servizi, attrezzature
e risorse finanziarie proprie con le modalità fissate
dal Regolamento.
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Art. 19
Le competenze del Consiglio Comunale

1. Le competenze del Consiglio Comunale sono
fissate dalla legge e non sono delegabili ad altri or-
gani.

2. Il Consiglio Comunale esplica la propria attivi-
tà attraverso atti di indirizzo, atti fondamentali e
atti di controllo.

3. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico-ammi-
nistrativo  in atti quali  risoluzioni e  ordini del gior-
no contenenti obiettivi, principi e criteri informativi
dell’attività dell’Ente.

4. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomi-
na dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni.

Il Consiglio Comunale nomina i rappresentanti
del Consiglio stesso presso enti, aziende ed istitu-
zioni ad esso espressamente riservata dalla legge.

5. Il Consiglio formula gli indirizzi di carattere
generale, idonei a consentire l’efficace svolgimento
della funzione di coordinamento degli orari dei ser-
vizi pubblici, degli esercizi commerciali di apertura
al pubblico nonché gli orari degli uffici periferici
delle  amministrazioni pubbliche al  fine  di armoniz-
zare l’esplicazione dei  servizi alle  esigenze comples-
sive e generali degli utenti.

6. Il Consiglio nomina i componenti delle Com-
missioni in cui sia prevista una rappresentanza del-
la minoranza.

Art. 20
Pareri obbligatori

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta
alla Giunta e al Consiglio deve essere richiesto il
parere, in ordine alla sola regolarità tecnica  e con-
tabile, rispettivamente del Responsabile  del Servizio
interessato e del Responsabile di Ragioneria ove lo
richieda  la  natura  del provvedimento. I  pareri  sono
inseriti nella deliberazione.

2. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in
via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

Art. 21
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel Regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Presi-
dente del Consiglio Comunale e al Segretario Gene-
rale unitamente alla indicazione del nome del capo-
gruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi sono individuati
nelle liste che si sono presentate alle elezioni ed i
relativi capigruppo nei Consiglieri che abbiano ri-
portato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri Comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei
quali sono stati eletti purché tali gruppi risultino
composti da almeno 3 membri.

3. I  Consiglieri  Comunali che non  aderiscono ad
un gruppo esistente confluiscono nel gruppo misto.

Art. 22
Conferenza dei Capi Gruppo

1. La Conferenza dei Capi Gruppo è organo di
coordinamento e di confronto dei gruppi consiliari;
concorre alla programmazione delle riunioni e ad
assicurare lo svolgimento dei lavori del Consiglio
nel modo migliore.

2. Il Regolamento definisce le altre competenze

della Conferenza dei Capi Gruppo, le modalità del
suo funzionamento e i rapporti con il Sindaco.

Art. 23
Commissioni Consiliari Permanenti

1. Il Consiglio Comunale, all’inizio di ogni torna-
ta amministrativa e comunque entro 90 giorni
dall’elezione del Sindaco, istituisce Commissioni
Consiliari permanenti con funzioni consultive.

2. Le modalità di nomina, le norme di  composi-
zione, di funzionamento delle Commissioni perma-
nenti nonché le materie di competenza sono stabili-
te dal Regolamento del Consiglio Comunale.

3. La Presidenza delle Commissioni Consiliari re-
lative a funzioni di controllo e di garanzia, se costi-
tuite, è attribuita a Consiglieri appartenenti alla mi-
noranza consiliare.

Art. 24
Commissioni Speciali

1. Il Consiglio, può istituire:
a) Commissioni Speciali incaricate di esperire in-

dagini conoscitive ed in generale di esaminare, per
riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di  particola-
re interesse ai fini dell’attività del Comune;

b) Commissioni di inchiesta alle quali i titolari
degli uffici del Comune, di Enti e di Aziende da
esso dipendenti hanno l’obbligo di fornire tutti i
dati e le informazioni necessarie;

2. Il Regolamento determina le modalità di fun-
zionamento delle Commissioni Speciali, la pubblici-
tà delle sedute nonché le modalità di nomina, le
norme di composizione, di funzionamento delle
Commissioni permanenti; le materie di competenza
sono stabilite dal Regolamento del Consiglio Comu-
nale.

Art. 25
Esercizio della Potestà regolamentare

1. Il Consiglio Comunale, nell’esercizio della po-
testà regolamentare, adotta, nel rispetto della legge
e del presente Statuto, tutti i Regolamenti necessari
per l’organizzazione ed il funzionamento delle isti-
tuzioni e degli organismi di partecipazione, degli
organi e degli uffici.

2. I Regolamenti di norma sono votati nel loro
insieme. Ciascun consigliere ha facoltà di chiedere
la votazione del singolo articolo.

Art. 26
Il Regolamento del Consiglio Comunale

1. Le modalità di funzionamento del Consiglio
Comunale, delle Commissioni Permanenti  e Speciali
e di inchiesta, dei Gruppi Consiliari, della Conferen-
za dei Capi Gruppo, l’esercizio della funzione di in-
dirizzo politico e di controllo, l’esercizio del diritto
di estrazione copie degli atti da parte dei Consiglie-
ri, l’esercizio del diritto di presentazione di interpel-
lanze, interrogazioni, mozioni e ordini del giorno,
l’articolazione degli atti ad essi conseguenti, nonché
la Consulta sono disciplinati da appositi Regola-
menti.

2. Il Regolamento del Consiglio Comunale è ap-
provato a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati.

Art. 27
Regolamenti

1. Il Consiglio Comunale, nell’esercizio della po-
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testà regolamentare, adotta, nel rispetto dei principi
fissati dalla legge e del presente Statuto, Regola-
menti per la organizzazione ed il funzionamento
delle istituzioni  e degli organismi di partecipazione,
per il funzionamento degli organi nonché i criteri
generali per l’adozione del Regolamento sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi, di competenza della
Giunta Comunale.

2. I Regolamenti, sono pubblicati all’Albo Preto-
rio nei modi e termini previsti dalle vigenti leggi in
materia.

Capo III - La Giunta Comunale

Art. 28
Giunta Comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune ed impronta la propria attività ai prin-
cipi della trasparenza e della efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. Collabora con il Sindaco nell’attuazione
degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce an-
nualmente al Consiglio sulla propria attività  e svol-
ge attività propositive e di impulso nei confronti
dello stesso.

Art. 29
Composizione e Presidenza

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco
e da un numero di Assessori non superiore a sette.

2. Nel caso di dimissioni, revoca o decadenza di
uno o più Assessori, qualora il Sindaco non dovesse
provvedere alla loro sostituzione entro 60 giorni
dall’evento, dovrà darne motivata giustificazione al
Consiglio Comunale.

Nel dibattito potrà essere presentata, ai sensi
delle vigenti leggi in materia, mozione di sfiducia.

3. In caso di assenza o impedimento del Sindaco
presiede il Vice Sindaco o l’Assessore anziano.

Art. 30
Nomina degli Assessori e del Vice Sindaco

1. Il Sindaco provvede a nominare il Vice Sinda-
co che espleta funzioni vicarie generali.

2. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco pri-
ma dell’insediamento del Consiglio Comunale.

3. Il Vice Sindaco e gli Assessori devono essere
in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggi-
bilità alla carica di consigliere comunale.

4. L’accettazione della nomina a Vice Sindaco e
ad Assessori comporta la cessazione automatica del-
la carica di consigliere.

5. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti, i  parenti e affini fino al terzo grado
del Sindaco e degli Assessori.

6. L’anzianità degli Assessori viene individuata
dal Sindaco.

Art. 31
Assessori

1. Gli Assessori assistono ai lavori del Consiglio,
con facoltà di prendere la parola nelle materie di
loro competenza,  di presentare emendamenti, senza
diritto di voto sulle deliberazioni consiliari.

Hanno diritto allo stesso modo dei Consiglieri
Comunali, di accedere alle informazioni, di deposi-

tare proposte rivolte al Consiglio. Non possono pre-
sentare interpellanze, interrogazioni, mozioni e ordi-
ni del giorno.

2. Agli   Assessori   si applicano le norme   sulle
aspettative, permessi ed indennità degli amministra-
tori locali.

Art. 32
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le sue fun-
zioni il Sindaco temporaneamente assente, impedito
o sospeso dall’esercizio della sua funzione.

2. Quando il Vice Sindaco è temporaneamente
assente o impedito, alla sostituzione del Sindaco
provvede l’Assessore più anziano risultante dalla
graduatoria stabilita dal Sindaco.

3. Nel caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni
sono assunte dal Vice Sindaco fino a nuove elezioni
anticipate.

Art. 33
Attribuzione agli Assessori

1. Le attribuzioni dei singoli Assessori e le even-
tuali modificazioni di esse  sono  stabilite  dal Sinda-
co.

2. Il Sindaco dà notizia al Consiglio Comunale
delle attribuzioni conferite ai singoli Assessori e
delle successive modificazioni.

3. Nell’atto di nomina devono essere indicati i
nomi dei responsabili dei settori e degli uffici ai
quali compete la gestione amministrativa per il rag-
giungimento degli obiettivi programmati.

Art. 34
Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale.
2. Gli Assessori sono responsabili collegialmente

degli atti della Giunta, e individualmente degli atti
dei loro Assessorati.

3. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa
gli oggetti all’ordine del giorno della seduta.

4. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità dell’indirizzo politico-am-
ministrativo e la collegiale responsabilità di  decisio-
ne della stessa.

5. La Giunta delibera con l’intervento di almeno
la metà dei suoi componenti e a maggioranza asso-
luta dei presenti. Le sedute della Giunta non sono
pubbliche, qualora richiesti, potranno partecipare i
Dirigenti responsabili.

6. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta deve essere corredata del parere, in ordine
alla sola regolarità tecnica contabile, nonché di le-
gittimità, se richiesta dal Sindaco.

I pareri sono inseriti nella deliberazione.
7. Il Segretario Generale partecipa alle riunioni

della Giunta, redige il verbale dell’adunanza che
deve essere sottoscritto dal Sindaco o da chi presie-
de la seduta e dal Segretario stesso che dovrà cura-
re la pubblicazione delle deliberazioni all’Albo Pre-
torio.

8. La Giunta potrà deliberare un proprio Regola-
mento circa il funzionamento della stessa.

Art. 35
Competenza della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
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sensi di legge  o del presente  Statuto,  non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario Generale, al
Direttore, se nominato, oppure al Segretario Gene-
rale od ai responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali espressi  dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni  organizzati-
ve:

c) propone al Consiglio i Regolamenti;
d) approva i progetti, i programmi esecutivi e

tutti i provvedimenti che non comportano impegni
di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non
siano riservati dalla legge o dal Regolamento di
contabilità ai responsabili dei servizi comunali

e) predispone le proposte di provvedimenti da
sottoporre alle determinazioni del Consiglio;

f) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

g) modifica le tariffe mentre elabora e propone
al Consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove;

h) propone i criteri generali per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere ad enti e persone;

i) approva i Regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal Consiglio;

j) fissa la data di convocazione dei  comizi  per i
referendum consultivi e costituisce l’ufficio comuna-
le per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della
regolarità del procedimento;

k) esercita, previa determinazione dei costi ed in-
dividuazione dei  mezzi, funzioni delegate dalla Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo Statuto  ad altro  Orga-
no;

l) approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta, fatta salva la materia riservata alla competenza
normativa del Consiglio;

m) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accor-
di decentrati, i parametri, gli standard ed i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il Direttore Generale, se nomi-
nato, oppure il Segretario Generale;

n) determina, sentiti i Revisori dei Conti, i misu-
ratori ed i modelli di rilevazione del controllo inter-
no di gestione secondo i principi stabiliti dal Consi-
glio;

o) approva il Piano Economico di Gestione su
proposta del Direttore Generale, se nominato, oppu-
re del Segretario Generale.

Art. 36
Deliberazioni d’urgenza della Giunta

1. La Giunta può, in caso d’urgenza motivata,
sotto la propria responsabilità adottare deliberazioni
attinenti alle variazioni di bilancio.

2. Le deliberazioni suddette sono da sottoporre a
ratifica del Consiglio nei 60 giorni successivi e co-
munque entro il 31 dicembre, a pena di decadenza.

3. Il Consiglio, ove neghi la ratifica o modifichi
la deliberazione   della Giunta, adotta i necessari
provvedimenti nei riguardi dei rapporti giuridici
eventualmente sorti sulla base delle deliberazioni
non ratificate o modificate.

Art. 37
Pubblicazione delle deliberazioni della Giunta

1. Tutte le deliberazioni della Giunta sono pub-
blicate mediante affissione all’Albo Pretorio per
quindici giorni consecutivi.

2. Esse diventano esecutive dopo il decimo  gior-
no dalla pubblicazione.

3. Nel caso d’urgenza le deliberazioni possono
essere dichiarate immediatamente eseguibili con il
voto espresso dalla maggioranza dei componenti
della Giunta.

4. La Giunta può sottoporre a controllo preventi-
vo di legittimità le proprie deliberazioni. Non pos-
sono essere  sottoposte  al  controllo  preventivo di le-
gittimità le deliberazioni meramente esecutive di al-
tre deliberazioni.

Capo IV
Il Sindaco

Art. 38
Elezione

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Il Sindaco eletto presta giuramento di osserva-
re   lealmente la Costituzione Italiana, davanti al
Consiglio,  nella  seduta di insediamento recitando la
seguente formula: “Giuro di osservare lealmente la
Costituzione Italiana, di osservare lealmente le leggi
dello Stato e di adempiere a tutti i miei doveri
nell’interesse dell’amministrazione e per il pubblico
bene”

Art. 39
Pubblicità delle spese elettorali

1. Entro i 90 giorni successivi a quello della  in-
tervenuta elezione, il Sindaco e tutti gli altri candi-
dati alla carica di Sindaco e i rappresentanti delle
liste presentano al Segretario Generale il rendiconto
analitico delle spese sopportate da ciascuno.

2. I rendiconti sono pubblicati all’Albo Pretorio
del Comune per trenta giorni consecutivi e sarà
data adeguata pubblicizzazione.

3. I rendiconti restano depositati in Comune a
disposizione di chiunque. Copia degli stessi sono ri-
lasciate a richiesta.

Art. 40
Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai  singoli  Assessori  o  Consiglieri  ed è l’Organo
responsabile dell’Amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum consultivi;
d) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti

previste dalla legge;
e) nomina il Segretario Generale scegliendolo

nell’apposito Albo;
f) conferisce e revoca al Segretario Generale, se
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lo ritiene opportuno le funzioni di Direttore Gene-
rale;

g) attribuisce gli incarichi Dirigenziali, nomina i
responsabili degli uffici e dei servizi se apicali o in
assenza del Dirigente, attribuisce gli incarichi di
collaborazione esterna in base ad esigenze effettive
e verificabili.

h) decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che sorgessero fra gli organi gestio-
nali dell’Ente.

Art. 41
Attribuzioni di Vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed  informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’Ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il Consiglio Comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente od avvalendosi
del Segretario Generale o del Direttore se nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio.

Art. 42
Attribuzioni di Organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione, propone argomenti da trattare in
Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede.

Capo V
Cessazione dalla carica del Sindaco,

della Giunta e degli Assessori

Art. 43
Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio. Se la mozione
viene approvata, si procede allo scioglimento del
Consiglio Comunale. La mozione di sfiducia deve
essere  motivata e sottoscritta  da almeno due  quinti
dei Consiglieri assegnati senza computare il Sindaco
e viene messa in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presenta-
zione.

Art. 44
Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza

1. In caso di impedimento permanente, rimozio-
ne, decadenza e decesso del Sindaco, la Giunta ed
il Consiglio decadono.

2. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica
sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo
Sindaco.

Sino alle predette elezioni le funzioni del Sinda-
co sono svolte dal Vice Sindaco.

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventa-
no efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio. In
tal caso si procede allo scioglimento del rispettivo

Consiglio, con contestuale nomina di un Commissa-
rio.

Art. 45
Revoca e decadenza degli Assessori

1. L’atto con cui il Sindaco revoca uno o più As-
sessori deve essere sinteticamente motivato con rife-
rimento al rapporto fiduciario e comunicato al Con-
siglio Comunale nella prima seduta valida.

2. Oltre  al  rapporto  fiduciario  comportano la re-
voca degli Assessori anche:

a) accertamento successivo di una causa di ine-
leggibilità o di incompatibilità alla carica di Consi-
gliere Comunale;

b) accertamento di una causa ostativa all’eserci-
zio della carica di Assessore.

Titolo IV
Uffici e personale

Capo I
Uffici

Art. 46
Principi Strutturali ed Organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) una organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro ed il conse-
guimento  della massima  flessibilità  delle  strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 47
Organizzazione degli Uffici e del Personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio Comunale, al Sindaco ed alla Giunta e funzio-
ne di gestione amministrativa attribuita al Direttore
Generale, se nominato, oppure al Segretario Gene-
rale ed ai Dirigenti responsabili delle Divisioni se-
condo i criteri e le modalità stabiliti dal Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della
individuazione delle esigenze  dei cittadini, adeguan-
do costantemente la propria azione amministrativa
ed i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai
bisogni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.
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Art. 48
Regolamento degli Uffici e dei Servizi

1.  Il  Comune attraverso il  Regolamento  di Orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione ed il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e Divisioni, il Direttore se nominato, oppu-
re il Segretario Generale e gli organi amministrati-
vi.

2. I Regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verificarne il conseguimento; al Diretto-
re, se nominato, oppure al Segretario Generale ed
ai  Dirigenti  responsabili spetta, ai fini  del persegui-
mento degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i  fini istituzionali, gli obietti-
vi più operativi e la gestione amministrativa,  tecni-
ca e contabile secondo i principi di professionalità
e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito Regolamento an-
che mediante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi
collettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen-
denti stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 49
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in dotazione
organica e  ordinati  secondo qualifiche funzionali  in
conformità alla disciplina  generale  sullo stato giuri-
dico ed il trattamento economico del personale sta-
bilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile verso il Direttore se nominato, oppure
il Segretario Generale, il Dirigente e l’amministra-
zione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il Regolamento Organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune promuo-
ve l’aggiornamento e l’elevazione professionale del
personale, assicura condizioni di lavoro idonee a
preservarne la salute e l’integrità psicofisica e ga-
rantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e
dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’Ente, dei contratti già approvati, compete al Di-
rigente o al Responsabile del Servizio in caso di as-
senza o impedimento del Dirigente, nel rispetto del-
le direttive impartite dal Sindaco, dal Direttore, se
nominato, oppure dal Segretario Generale e dagli
organi collegiali.

5. Il Regolamento di Organizzazione individua
forme e modalità di gestione della struttura comu-
nale.

Capo II
Organi di Gestione

Art. 50
I Dirigenti

1. Lo svolgimento dell’azione amministrativa ed
il funzionamento della struttura organizzativa si
fondano sulla distinzione del potere di indirizzo po-
litico-amministrativo e di controllo, che compete
agli organi politico-amministrativi del Comune, dal-
la conseguente funzione gestionale, che spetta ai Di-
rigenti.   Il primo consiste nella   definizione   degli
obiettivi e dei programmi, nella adozione dei prov-
vedimenti a contenuto   politico-amministrativo di-
screzionale e nella emanazione delle direttive per la
loro attuazione nonché nell’esercizio delle verifiche
sull’adeguatezza delle azioni e dei risultati consegui-
ti; la seconda si esplica nella attività finanziaria,
tecnica ed amministrativa complessivamente neces-
saria per la realizzazione delle scelte compiute dai
predetti organi politico-amministrativi.

2. I Dirigenti sono responsabili del funzionamen-
to delle strutture loro affidate e dall’assolvimento
delle relative funzioni, nell’ambito degli incarichi e
delle funzioni stesse; la responsabilità  dirigenziale è
riferita all’attuazione degli indirizzi strategici stabili-
ti nei programmi  di  attività  ed  è specificata  in  ter-
mini di  risultati di  efficienza e di efficacia, qualita-
tiva e quantitativa, definiti nei programmi medesi-
mi.

3. I Dirigenti devono partecipare alle sedute degli
Organi Collegiali dell’Ente, qualora ciò venga loro
richiesto.

Ai Dirigenti spettano le competenze inerenti
all’attività amministrativa interna, attribuita ad essi
dalla Legge o dal presente Statuto o dai Regola-
menti, in particolare sono tenuti ad esprimere pare-
ri motivati sulle proposte di deliberazione, ai sensi
dell’art. 53 della legge 142/90 e successive modifiche
ed integrazioni e di dare attuazione ai provvedi-
menti adottati dagli Organi politico-amministrativi.

Nell’esercizio delle funzioni loro attribuite
dall’art. 51, III comma, della legge 142/90 e dall’art.
17 del D.L. 29/93 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni; spetta ai Dirigenti svolgere compiti di at-
tuazione degli obiettivi e dei programmi definiti
con gli atti di indirizzo adottati dagli  organi  politi-
ci. In particolare, sono di competenza dei Dirigenti:

a) la presidenza delle Commissioni di gara e di
concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e
di concorso;

c) la determinazione a contrattare e la stipulazio-
ne dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, compresa l’as-
sunzione di impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del per-
sonale;

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione
o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto dei criteri determinati dalla Legge, dai Rego-
lamenti, da atti generali di indirizzo. Ai Dirigenti
spetta  altresì adottare gli atti di annullamento  d’uf-
ficio, revoca, decadenza, ritiro dei suddetti provve-
dimenti di loro competenza;
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g) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
conoscenza;

h) i provvedimenti cautelari e definitivi conse-
guenti all’accertamento di infrazioni amministrative,
le diffide e gli ordini di sospensione o cessazione
di attività abusive, l’applicazione di sanzioni pecu-
niarie e delle relative sanzioni accessorie, incluse
quelle previste dalla legge 24.11.81, n. 689 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

i) le erogazioni assistenziali e le erogazioni di
sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari,
sulla  base dei  criteri  fissati  dal Consiglio Comunale
conformemente all’art. 12 della Legge 241/90 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; la liquidazione
delle rette dovute dal Comune in base alle vigenti
norme, in  relazione al ricovero di minori o anziani
in strutture assistenziali;

j) ogni altro atto attribuito dalle norme vigenti o
delegato dal Presidente in base ai Regolamenti co-
munali.

Per le materie indicate nei precedenti punti ai
Dirigenti compete l’emanazione di tutti gli atti dei
relativi procedimenti che non siano espressamente
attribuiti dalla Legge, dal presente Statuto e dai Re-
golamenti al Consiglio, alla Giunta ed al Sindaco.

Ai  fini dell’adozione degli atti  suddetti, è compe-
tente il Dirigente preposto alla struttura comunale
cui è inerente,  per materia,  l’atto da compiere.  Nel
caso  di  atto o categoria di  atti che possano riguar-
dare più Dirigenti, l’assunzione dell’atto spetta al
Dirigente preposto alla struttura che svolge un ruo-
lo prevalente nell’istruttoria rispetto a quelle prati-
che.

4. Ai dipendenti in possesso della qualifica con-
trattuale di Dirigente non compete necessariamente
la direzione di strutture, essendo gli stessi destina-
bili ad altri  compiti purché compatibili con il livel-
lo di qualificazione professionale posseduto.

5. L’affidamento degli  incarichi  di direzione e di
responsabilità di Uffici tiene conto sia dei titoli for-
mali sia delle effettive capacità gestionali dimostrate
e dei risultati conseguiti.

Art. 51
Conferenza dei Dirigenti

1. E’ costituita presso il Comune di Borgomane-
ro la Conferenza  dei Dirigenti,  organismo ausiliario
consultivo interno con compiti di impostazione e di
verifica del lavoro per la pianificazione ed il coordi-
namento della gestione amministrativa e per il con-
trollo intersettoriale sia dei processi formativi dei
programmi secondo gli indirizzi dell’Ente, sia delle
relative proposte definitive, al fine di valutarne le
condizioni di effettiva realizzabilità e la loro rispon-
denza agli obiettivi programmati.

2. La  Conferenza nella sua composizione norma-
le, è costituita da tutti i Dirigenti di Divisione e dal
Segretario Generale, che ne cura la convocazione
ed il coordinamento dei lavori, secondo le modalità
contenute nel Regolamento, che disciplina altresì
l’organizzazione interna dei lavori della Conferenza,
ne determina le competenze ed i casi in cui ne sia
richiesto il parere.

Art. 52
Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa delibera di Giunta Comuna-
le, può  nominare un Direttore Generale, al di  fuori

della  dotazione organica e  con  un contratto  a tem-
po determinato, secondo i criteri e gli elementi di
definizione del rapporto tra Direttore Generale e
Segretario Generale stabiliti dal Regolamento sull’or-
dinamento degli uffici  e dei servizi  ai sensi dell’art.
17, comma 68 della L. n. 127/97 e successive modi-
fiche ed integrazioni.

Art. 53
Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi agli obiettivi stabiliti dagli organi di gover-
no dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguar-
do, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza. I Dirigenti rispondono al Direttore Gene-
rale circa il raggiungimento degli obiettivi loro asse-
gnati, ad eccezione del Segretario Generale.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato  elettorale del  Sindaco che può  pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della Giunta
Comunale nel  caso in cui non  riesca a  raggiungere
gli  obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le
linee di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in ogni altro caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta nominato il Direttore Ge-
nerale con le modalità di cui al comma 1, le relati-
ve funzioni  possono essere conferite dal Sindaco  al
Segretario Generale, sentita la Giunta Comunale.

Art. 54
Incarichi Dirigenziali

e di alta specializzazione

1. L’Amministrazione Comunale, nelle forme, con
i limiti e le modalità previste dalla legge, e dal Re-
golamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servi-
zi, può decidere al di fuori della dotazione organi-
ca, l’assunzione con contratto a tempo determinato
di personale dirigenziale o di alta specializzazione
nel caso in cui tra i dipendenti dell’Ente non siano
presenti analoghe professionalità.

2. L’Amministrazione Comunale, nel caso di va-
canza del posto o per altri gravi motivi può asse-
gnare, nelle forme e con le modalità previste dal
Regolamento, la titolarità di uffici e servizi a perso-
nale assunto con contratto a tempo determinato, ai
sensi dell’art. 6 comma 4 della L. 127/97 e succes-
sive modifiche ed integrazioni

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 55
Collaborazione Esterne

1. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione  devono stabilirne  la  durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, ed i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 56
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il Regolamento può prevedere la costituzione
di Uffici posti alla dirette dipendenze del Sindaco,
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per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di con-
trollo loro attribuite dalla legge, costituiti da dipen-
denti dell’Ente o da collaboratori assunti a tempo
determinato purché l’Ente non sia dissestato e/o
non versi nelle situazioni strutturate deficitarie di
cui all’art. 45 del D.Lgs. 504/92 e successive modifi-
che ed integrazioni.

Capo III
Segreteria Generale

Art. 57
Segretario Generale

1. Il Comune ha un Segretario Generale Dirigen-
te dipendente da apposita Agenzia con personalità
giuridica. Egli deve operare affinché l’attività del
governo dell’Ente sia improntata al rispetto di un
principio  di legalità, inteso non  in  senso formalisti-
co ma in senso sostanziale, in relazione alla com-
plessiva attività dell’Ente.

2. Il Segretario Generale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito Albo.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario Generale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4.  Il  Segretario  Generale  svolge  compiti  di colla-
borazione e funzioni di assistenza giuridico - ammi-
nistrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.

5. Sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei
Dirigenti e ne coordina l’attività, sempre che non
sia stato nominato  il Direttore Generale, nel  rispet-
to delle specifiche competenze di direzione degli uf-
fici e servizi e di gestione loro riconosciute dalla
legge, promuovendo, se del caso, indagini e verifi-
che volte ad accertare sia la correttezza ammini-
strativa dei compiti svolti dai Dirigenti stessi, sia
l’efficienza della loro gestione in relazione agli
obiettivi dell’Ente.

6. Il Segretario Generale del Comune partecipa
alle riunioni del Consiglio e può prendervi la parola
esclusivamente su questioni riguardanti la legittimi-
tà delle proposte di deliberazione sottoposte al Con-
siglio stesso; rimane salvo in ogni caso il suo dirit-
to di far risultare a  verbale il proprio parere al  ri-
guardo.

7. Il Segretario Generale può partecipare a Com-
missioni di studio e di lavoro interne all’Ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne,
egli, su  richiesta,  formula i  pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consi-
glieri.

8. Il Segretario Generale riceve dai  Consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della
Giunta soggette a controllo eventuale del Difensore
Civico.

9.  Egli presiede  l’Ufficio  Comunale per  le  elezio-
ni in occasione delle consultazioni popolari e dei
referendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli
Assessori, dei Consiglieri nonché le proposte di re-
voca e la mozione di sfiducia.

10. Il Segretario Generale roga i contratti del
Comune, nei quali l’Ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, ed autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’Ente.

11. Il Segretario Generale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco, da cui dipende fun-
zionalmente:

k. interviene nei casi di accertata inerzia, ineffi-
cienza o inefficacia dell’attività svolta dai Dirigenti
o dal personale assegnato agli uffici o servizi da
loro diretti, adottando i provvedimenti necessari, ivi
compreso l’esercizio dei poteri sostitutivi nei con-
fronti degli atti di competenza dei Dirigenti, rife-
rendone al Presidente del Consiglio Comunale e/o al
Sindaco.

l. Stabilisce i criteri generali per assicurare uni-
formità ai procedimenti connessi all’istruttoria ed
esecuzione delle deliberazioni svolti dai Settori e
dai servizi competenti, secondo le modalità conte-
nute del Regolamento.

m. Cura la raccolta e la conservazione dei verba-
li della Giunta e del Consiglio e   provvede agli
adempimenti relativi alla pubblicazione, sottoposi-
zione al controllo delle deliberazioni.

3. Presiede il Nucleo di valutazione e le Commis-
sioni di concorso per Dirigenti, sempre che non sia
stato nominato il Direttore Generale, nel rispetto
delle norme contenute nell’apposito Regolamento.

4. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal Sinda-
co.

5. Per lo svolgimento delle funzioni a lui attri-
buite, il Segretario Generale si avvale di un apposi-
to Servizio di segreteria, su cui esercita la propria
supervisione rimanendone affidata la direzione ope-
rativa al Vice Segretario Generale.

Art. 58
Vice Segretario Generale

1. La dotazione organica del personale potrà pre-
vedere un Vice Segretario Generale individuandolo
in uno dei funzionari apicali dell’Ente in possesso
di laurea.

2. Il Vice Segretario Generale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzioni or-
ganizzative e lo sostituisce in caso di assenza o im-
pedimento o di  vacanza del posto sino alla nomina
del successore nella titolarità della sede.

3. Al Vice Segretario Generale oltre alla respon-
sabilità  di almeno  una Divisione del  Comune, è  at-
tribuita la direzione operativa dei servizi e degli uf-
fici di segreteria posti al di fuori dei settori
dell’Ente, costituiti in area funzionale, sotto la su-
pervisione del Segretario Generale; per l’esercizio di
tali specifiche funzioni egli viene equiparato ai Diri-
genti di massimo livello del Comune.

4. Nei casi eccezionali di contemporanea vacanza
od assenza del Segretario Generale e del Vice Se-
gretario Generale, la Giunta Comunale può attribui-
re l’incarico delle funzioni  di Vice Segretario  Gene-
rale, per lo stretto tempo necessario ad assicurare
la regolare continuità dell’Ufficio di Segreteria, ad
uno dei Dirigenti di Settore in possesso dei requisi-
ti per l’accesso al posto, avuto riguardo, nel limite
del possibile, all’anzianità di servizio; l’incarico non
dà diritto ad alcuna particolare indennità.

Titolo V
Finanza e contabilità

Art. 59
Potestà impositiva

1. Il Comune ha, a norma di legge, potestà im-
positiva autonoma nel campo delle imposte, delle
tasse e delle tariffe e dispone delle altre entrate at-
tribuite dalla legge.

2. Il Consiglio  Comunale  individua i  servizi  pub-
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blici indispensabili e quelli necessari per lo sviluppo
della comunità.

3.  I primi vengono finanziati  principalmente con
la contribuzione erariale e, in via sussidiaria, con le
entrate fiscali; i servizi pubblici necessari vengono
finanziati con le entrate fiscali.

4. Al Comune spettano le tasse, i diritti, le tarif-
fe e i corrispettivi sui servizi di propria competen-
za. Per i servizi pubblici vengono determinati le ta-
riffe o i corrispettivi a carico dell’utente.

5. Il Comune potrà far ricorso anche a prestiti
obbligazionari o ad altre forme di finanziamento
per la realizzazione di specifiche opere di interesse
pubblico.

Art. 60
Bilancio e Conto Consuntivo

1. Entro i termini e con le modalità previsti dal-
la legge sono deliberati il bilancio di previsione e il
Conto Consuntivo.

2. Il Bilancio di previsione e il Conto Consuntivo
devono favorire una lettura per programmi e obiet-
tivi, affinché siano consentiti, oltre al controllo fi-
nanziario e contabile, anche quello sulla gestione e
quello relativo  all’efficienza  e  all’efficacia dell’azione
del Comune.

Art. 61
Definizione degli obiettivi

1. La definizione degli obiettivi perseguiti dalle
Divisioni è la specificazione in termini gestionali
delle finalità politiche espresse dagli Organi dell’am-
ministrazione.

2. Gli obiettivi gestionali assegnati alle Divisioni
vengono adottati dalla Giunta, sentiti i Dirigenti in-
teressati in ordine alla realizzabilità degli stessi e
alle effettive condizioni organizzative e gestionali
delle Divisioni.

3. Gli obiettivi assegnati alle Divisioni devono es-
sere misurabili.

Art. 62
Controllo di gestione

1. Le norme  contenute  nel Regolamento  di Con-
tabilità definiscono le linee guida dell’attività di
controllo interno della gestione per permettere la
verifica dei risultati rispetto agli obiettivi previsti
dai programmi.

2. In particolare il Regolamento dovrà attenersi
alle seguenti finalità fondamentali:

b) supportare le Divisioni singolarmente intesi e
l’amministrazione nel suo complesso nella realizza-
zione efficace ed efficiente degli obiettivi assegnati;

c) migliorare il processo decisionale e gestionale
dell’Amministrazione attraverso un confronto ragio-
nato e continuo sugli scostamenti osservati tra
obiettivi e risultati e sulle cause che sono all’origine
degli scostamenti medesimi;

d) specificare le responsabilità gestionali istituite
dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 e dalla legge 7
agosto  1990, n. 241 e successive modifiche ed inte-
grazioni, fornendo indicazioni sull’attività dei Diri-
genti al fine di una loro corretta e oggettiva valuta-
zione;

e) costituire un terreno oggettivo di confronto
tra Organi politici ed Organi di gestione.

Art. 63
Revisori dei Conti

1. Il Consiglio Comunale elegge a scrutinio segre-
to, con  voto limitato a due un Collegio di Revisori
dei Conti di tre componenti.

2. I componenti del collegio sono scelti:
a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei revisori uffi-

ciali dei conti, che funge da Presidente;
b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori com-

mercialisti;
c) uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.
3. Essi durano in carica tre anni, non sono revo-

cabili, salvo in caso di inadempienza, e sono rieleg-
gibili per una sola volta.

4. Esercitano le loro funzioni con la diligenza
del mandatario, rispondono della verità delle loro
attestazioni e comunicano immediatamente al Con-
siglio Comunale eventuali gravi irregolarità gestiona-
li riscontrate.

5. Non possono essere nominati revisori coloro
che hanno amministrato il Comune nell’ultimo
triennio, gli interdetti, gli inabilitati, i falliti,  i con-
dannati a una pena che importa l’interdizione an-
che temporanea dai pubblici uffici o l’incapacità ad
esercitare uffici direttivi, i parenti e gli affini dei
Consiglieri Comunali e degli Assessori entro il quar-
to grado, coloro che sono legati al Comune da un
rapporto di prestazione d’opera retribuita e coloro
che hanno lite pendente con il Comune.

6. L’incarico di  Revisori dei Conti non può esse-
re esercitato  dai componenti  del  Comitato Regiona-
le di Controllo, né dai dipendenti della Regione Pie-
monte o di Province e Comunità Montane  compre-
se in detta Regione.

7. Non può, altresì, essere esercitato da chi versa
nelle condizioni ostative previste dall’art. 6 quin-
quies - 1° comma - della legge 15 marzo 1991, n.
80.

8. La cancellazione e la sospensione dal ruolo o
dall’albo comporta la decadenza dall’ufficio di revi-
sore.

9. La decadenza, ai sensi dei precedenti commi,
pronunciata dal Consiglio Comunale che provvede
nella stessa seduta alla sostituzione.

10. Il collegio dei revisori esercita tutte le altre
funzioni previste dalla legge e    riferisce    peri-
odicamente al Consiglio Comunale con le modalità
stabilite dal Regolamento.

Art. 64
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che
consiste nel complesso di operazioni legate alla ge-
stione finanziaria dell’Ente Locale e finalizzate in
particolare alla riscossione delle entrate, al paga-
mento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed
agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo
Statuto, dai Regolamenti dell’Ente  o da norme pat-
tizie.

Titolo VI
Istituti di partecipazione

Capo I
Partecipazione dei cittadini singoli e associati

Art. 65
Organizzazioni e associazioni

1. Il Comune valorizza e promuove le libere for-
me associative e promuove gli organismi di parteci-
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pazione popolare all’Amministrazione locale.
2. Assicura l’accesso alle proprie strutture e ai

propri servizi agli enti, alle organizzazioni di volon-
tariato e alle associazioni che abbiano come finalità
l’assistenza alle persone bisognose, l’educazione dei
giovani, la difesa dell’ambiente e delle tradizioni
culturali, la promozione turistica, la pratica dello
sport e ogni altra finalità socialmente rilevante.

3. Le modalità di accesso, per quanto non previ-
sto dalla legge  e dallo Statuto, sono rimesse al Re-
golamento.

4. Il Comune può concedere alle organizzazioni
e  alle  associazioni che non  perseguono  scopi  di lu-
cro sussidi e contributi sulla base di un programma
delle attività, accompagnato da un preventivo di
spesa secondo le modalità indicate nel Regolamen-
to.

5. Nel Regolamento sulla partecipazione e il de-
centramento saranno individuate le forme di colla-
borazione delle Associazioni sulle scelte amministra-
tive più importanti.

Art. 66
Partecipazione al procedimento amministrativo

1. I cittadini comunque interessati all’adozione
dei provvedimenti amministrativi intervengono nel
procedimento con le modalità stabilite dalla legge e
dal Regolamento.

Art. 67
Istanze dei cittadini

1. I cittadini, singoli o associati, possono produr-
re istanze, petizioni e proposte, dirette a promuove-
re interventi per la migliore tutela di interessi col-
lettivi al Consiglio Comunale, alla Giunta ed al Sin-
daco, secondo le rispettive competenze.

2. Lo stesso diritto è riconosciuto anche agli
stranieri aventi la residenza sul territorio del Comu-
ne.

3. A dette istanze, petizioni e proposte deve esse-
re data risposta scritta non oltre trenta giorni dalla
ricezione e non oltre sessanta se dirette al Consi-
glio Comunale.

Art. 68
Diritto di accesso

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività
del Comune è riconosciuto a tutti i cittadini il di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi secon-
do le modalità stabilite dalla legge e dal Regola-
mento.

2. Il diritto di accesso si esercita anche nei con-
fronti delle Aziende Speciali del Comune e dei ge-
stori di pubblici servizi comunali.

3. Il diritto di accesso è escluso nei casi previsti
dalla Legge e dal Regolamento.

Art. 69
Ufficio Relazioni con il Pubblico.

1. Al fine di consentire ai cittadini singoli o as-
sociati l’effettivo esercizio  di diritti, poteri e facoltà
di partecipazione e di informazione previsti dallo
Statuto, il Comune di Borgomanero istituisce un
apposito Ufficio di assistenza, consulenza e infor-
mazione relativa all’attività dell’Ente.

2. Il Comune di Borgomanero assicura a detto
Ufficio una  sede idonea  e le dotazioni di personale
e strumenti adeguati al suo buon funzionamento.

Capo II
Referendum

Art. 70
Richiesta

1. E’ indetto referendum consultivo quando ven-
ga richiesto da almeno mille cittadini iscritti nelle
liste elettorali del Comune oppure dal Consiglio Co-
munale, con il voto favorevole dei due terzi dei
Consiglieri assegnati.

Art. 71
Ammissibilità e proponibilità

1.  Il  referendum, che  deve  riguardare  materia  di
esclusiva competenza locale, è inammissibile in ma-
teria di bilancio, di Conto Consuntivo, di tributi lo-
cali e di tariffe. E’ altresì inammissibile il referen-
dum su questioni riguardanti le persone.

2. Il referendum è improponibile nei sei mesi
precedenti la scadenza del Consiglio Comunale e
nei sei mesi successivi alla sua elezione.

3. La  proposta respinta non  può essere ripresen-
tata prima che siano trascorsi quattro anni.

4. Sono ammessi per ogni anno non più di due
referendum consultivi, uno proposto dai cittadini ed
uno proposto dal Consiglio Comunale.

5. Il giudizio di ammissibilità e proponibilità,
quando il referendum sia di iniziativa popolare, è
rimesso ad un comitato tecnico definito dal Regola-
mento.

Art. 72
Effetti del referendum

1. Ove la proposta oggetto di referendum ottenga
la maggioranza dei voti favorevoli, il Consiglio Co-
munale o la Giunta, a seconda delle rispettive com-
petenze, sono tenuti, entro 60 giorni dalla procla-
mazione del risultato, ad adottare apposita delibera-
zione, motivandola adeguatamente qualora non ri-
tengano   di conformarsi all’orientamento   espresso
dai proponenti.

Art. 73
Svolgimento

1. Le modalità di svolgimento del referendum
sono disciplinate dal Regolamento.

Capo III
Il Difensore Civico

Art. 74
Principi generali

1. Il Difensore Civico svolge il ruolo di garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’Ammini-
strazione Comunale segnalando, a seguito di istanze
e petizioni dei cittadini singoli o associati o di pro-
pria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e
i ritardi dell’amministrazione nei confronti dei citta-
dini.

2. Il Difensore Civico esercita il controllo di le-
gittimità sulle delibere della Giunta e del Consiglio
Comunale, nei  casi  e con le modalità previste dalla
legge.

3. Al Difensore Civico sarà corrisposta mensil-
mente una indennità di carica uguale a quella fissa-
ta per gli Assessori Comunali.

Art. 75
Nomina

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio

Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - Parte III N. 12 - 22 marzo 2000

105



Comunale con il voto favorevole dei due terzi dei
Consiglieri assegnati, tra gli estranei al Consiglio e
alla   Giunta che abbiano compiuto il trentesimo
anno di  età  e non  superato  il  settantesimo,  in  pos-
sesso almeno del diploma di scuola media superiore
e provvisti di adeguata esperienza giuridico - ammi-
nistrativa.

2. Non possono ricoprire l’ufficio di Difensore
Civico:

a) coloro che versano nelle condizioni di ineleg-
gibilità o di incompatibilità  alla carica  di consiglie-
re comunale e coloro che hanno amministrato il
Comune nell’ultimo mandato elettorale;

b) i parenti e gli affini entro il quarto grado dei
Consiglieri comunali, degli Assessori, dei Revisori
dei Conti,  del Segretario Generale e  dei Dirigenti e
qualifiche immediatamente inferiori ai Dirigenti
nonché degli amministratori;

c) gli interdetti e gli inabilitati per infermità di
mente,  i condannati a una  pena  che  comporta  l’in-
terdizione anche temporanea dai pubblici uffici o
l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.

Art. 76
Giuramento

1. Il Difensore Civico presta giuramento davanti
al   Consiglio Comunale con la seguente formula:
“Giuro di osservare lealmente la Costituzione e le
leggi e di adempiere alle mie funzioni al solo scopo
del bene della comunità locale”.

Art. 77
Decadenza e revoca

1. Il venir meno dei requisiti di cui all’art. 75
comporta la decadenza del Difensore Civico, che
viene pronunciata dal Consiglio Comunale con  pro-
cedura d’urgenza.

2. Il Consiglio Comunale revoca d’ufficio il Di-
fensore Civico, nei  casi di grave  inadempienza, con
deliberazione adeguatamente motivata, adottata con
la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri asse-
gnati al Comune.

Art. 78
Durata in carica

1. Il Difensore Civico dura in carica quattro anni
ed è rieleggibile per una sola volta.

Art. 79
Mezzi e personale

1. L’Amministrazione Comunale provvede a dota-
re l’ufficio del Difensore Civico di locali, mezzi e
personale adeguati alle funzioni d’istituto.

Art. 80
Prerogative e funzioni

1. Il Difensore Civico ha la possibilità di accede-
re a tutti gli uffici del Comune, delle aziende, delle
istituzioni, dei concessionari dei servizi e delle so-
cietà che gestiscono servizi pubblici nell’ambito del
territorio comunale, allo scopo di accertare che il
procedimento amministrativo abbia regolare corso.
A tal fine può interloquire direttamente con i re-
sponsabili del servizio e richiedere atti e notizie,
senza che gli si possa opporre il segreto d’ufficio.
Egli  è comunque  tenuto, nei casi previsti  dalla leg-
ge e dal Regolamento, a rispettare il segreto nei
rapporti con l’esterno nonché la legge sulla privacy.

2. Rassegna per iscritto il proprio parere al citta-

dino che ne ha richiesto l’intervento.
3. Sollecita gli  organi comunali  a provvedere en-

tro termini definiti.
4. Formula,  anche  di  propria iniziativa, pareri al

consiglio, alla Giunta e al Sindaco, nonché alle
aziende speciali e alle istituzioni, che hanno l’obbli-
go di una specifica motivazione, qualora ritengano
di disattendere il parere.

5. Interviene, per il tramite del Sindaco, nei con-
fronti  dei  responsabili  dei servizi che,  pur  sollecita-
ti, omettano, rifiutino o ritardino atti del loro uffi-
cio.

6. Invita l’Amministrazione Comunale a riesami-
nare e modificare gli atti emanati, ove riscontri ir-
regolarità, al fine di consentire l’attivazione degli
strumenti di autotutela.

7. Riferisce all’autorità giudiziaria, quando ne ab-
bia l’obbligo per legge.

Art. 81
Rapporti con il Consiglio

1. Il Difensore Civico presenta al Consiglio Co-
munale, entro il 31 marzo di ciascun anno, una re-
lazione sull’attività svolta nell’anno precedente, evi-
denziando le disfunzioni riscontrate e formulando
suggerimenti per la loro eliminazione nonché pro-
poste per migliorare il buon andamento dei servizi.

2. Per casi ritenuti di particolare urgenza il Di-
fensore Civico può assegnare relazioni mirate al
Consiglio Comunale al di fuori dei termini previsti
dal primo comma.

3. La relazione annuale è pubblicata all’Albo Pre-
torio per quindici giorni consecutivi e depositata
negli uffici di segreteria, a disposizione di chiunque
voglia prenderne visione.

La relazione annuale dovrà, inoltre, essere pub-
blicata sul Bollettino Comunale.

Capo IV
Altre forme di partecipazione

Art. 82
Comitato di quartiere

1. Sono istituiti  i  comitati di  quartiere, quali or-
ganismi di partecipazione e di consultazione.

2. Sono organi dei Comitati di quartiere il Con-
siglio di quartiere e il Presidente del Consiglio stes-
so.

3. Il numero, l’estensione territoriale, l’organizza-
zione  ed  il funzionamento  dei comitati  di  quartiere
e dei loro organi sono disciplinati dal Regolamento.

Art. 83
Attribuzioni del Consiglio di quartiere

1. Il Consiglio di  quartiere svolge attività consul-
tiva nelle materie indicate dal Regolamento.

Art 84
Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Comune allo scopo  di favorire la partecipa-
zione  dei ragazzi alla  vita collettiva può  promuove-
re l’elezione del Consiglio Comunale dei Ragazzi.

2. Le modalità di elezione, le competenze ed il
funzionamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi
sono stabilite con apposito Regolamento.

Art. 85
Consulte

1. Il Consiglio Comunale, per promuovere la co-
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noscenza dei problemi relativi a determinati settori
e per acquisire il contributo di quanti operano ne-
gli stessi, istituisce consulte composte da Consiglieri
comunali, cittadini, esperti e da rappresentanti delle
locali associazioni.

2. Il Regolamento disciplina la nomina, le com-
petenze, la composizione e il funzionamento delle
Consulte.

Art. 86
Assemblee dei cittadini

1.   E’ istituita l’assemblea dei cittadini,   intesa
come riunione finalizzata a migliorare la comunica-
zione e la reciproca informazione tra popolazione e
amministratori su problemi che investono i diritti
dei cittadini e gli interessi collettivi.

2. L’Assemblea è convocata dal Sindaco a seguito
di richiesta di 100 cittadini elettori.

3. Il Regolamento disciplina le modalità di con-
vocazione e svolgimento dell’assemblea.

Titolo VII
Forme associative e di coooperazione

Accordi di programma

Art. 87
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale delibera apposite con-
venzioni da stipularsi con altri Comuni e la Provin-
cia, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni
e servizi determinati.

2. Il Comune può stipulare con associazioni e
società cooperative convenzioni per una migliore e
coordinata gestione dei servizi comunali.

3. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 88
Consorzi

1. Il Comune, per la gestione associata di uno o
più servizi, può costituire un consorzio secondo le
norme previste per le aziende speciali di cui all’art.
23 della legge 8 giugno 1990, n. 142, in quanto
compatibili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi dell’art. 24 della legge 1990, n.
142, unitamente allo Statuto del Consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a ca-
rico del consorzio, della trasmissione al Comune
degli atti fondamentali del consorzio stesso.

4. Lo Statuto del Consorzio deve prevedere i
tempi e le modalità del recesso unilaterale e dello
scioglimento del consorzio.

Art. 89
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione
integrata e coordinata del Comune e di altri sogget-
ti pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni per determi-
nare i tempi, le modalità,  il finanziamento ed ogni
altro connesso adempimento.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza
tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni inte-
ressate.

3. L’accordo, consistente nel consenso unanime
delle amministrazioni interessate, è approvato con
atto formale del Sindaco.

4. Qualora l’accordo comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro trenta giorni a pena di decadenza.

5. La disciplina degli accordi di programma, pre-
vista dall’art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e
dal presente articolo, si applica a tutti gli accordi
di programma previsti da leggi vigenti relativi ad
opere, interventi o programmi di intervento di com-
petenza del Comune.

Titolo VIII
Servizi

Art. 90
Forme di Gestione

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici nelle seguenti forme:

a) in economia, quando occorra assicurare un
servizio di particolari caratteristiche;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a  mezzo di azienda speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza  imprenditoriale ed
economica ;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni a prevalente ca-
pitale pubblico locale, qualora si renda opportuna,
in relazione alla natura del servizio da erogare, la
partecipazione di altri soggetti pubblici o privati.

2. Spetta al Consiglio Comunale stabilire la for-
ma  di  gestione dei  servizi  e  fissare le norme per il
loro esercizio, tenendo conto degli obiettivi di qua-
lità, di economicità e di efficienza.

3. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere portata a conoscenza dell’uten-
za attraverso manifesti murali e il periodico di cui
all’art. 3, 1° comma, lett. c), dello Statuto.

Art. 91
Aziende

1. L’Azienda Speciale è Ente strumentale del Co-
mune, provvisto di personalità giuridica,  di autono-
mia imprenditoriale e di  proprio Statuto, approvato
dal Consiglio Comunale.

Art. 92
Istituzioni

1. L’istituzione è organismo strumentale del Co-
mune per l’esercizio di servizi sociali, dotato di au-
tonomia gestionale.

Art. 93
Criteri di Gestione

1. L’azienda e l’istituzione informano la loro atti-
vità a criteri di efficacia, efficienza ed economicità
ed hanno l’obbligo del pareggio di bilancio  da per-
seguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi.

2. Il Comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le  finalità  e gli  indirizzi,  approva  gli  atti
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati
della gestione, provvede alla copertura degli even-
tuali costi sociali.
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Art. 94
Organi delle aziende ed istituzioni

1. Organi dell’Azienda e dell’istituzione sono il
Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Di-
rettore.

2. Il Consiglio di Amministrazione è composto
da quattro Consiglieri e dal Presidente che vengono
nominati dal Sindaco sulla base degli indirizzi sta-
biliti dal Consiglio Comunale e nel rispetto degli
Statuti e del Regolamento.

3. Il Direttore viene nominato con le modalità
stabilite dallo Statuto dell’Azienda o dal Regolamen-
to  della istituzione  e partecipa alle sedute con voto
consultivo.

4. Il Presidente, i Consiglieri ed il Direttore non
possono far parte del Consiglio Comunale e della
Giunta Comunale.

5. Il Sindaco sostituisce i singoli componenti il
Consiglio di Amministrazione dimissionari, revocati
o cessati dall’ufficio per altra causa con la stessa
procedura prevista dal comma 2.

Art. 95
Relazione della Giunta al Consiglio

1. Il Sindaco riferisce annualmente al Consiglio
sull’attività del Consorzio, delle aziende, delle istitu-
zioni  e delle società  eventualmente costituite in  ap-
plicazione della legge e del presente Statuto ed ope-
ranti sul territorio del Comune.

Titolo IX
Norme transitorie ed attuative

Art. 96
Attuazione dello Statuto

1. Gli organi del Comune, ciascuno per la parte
di sua competenza, sono tenuti a dare attuazione
alle norme del presente Statuto, mediante l’adozio-
ne di appositi Regolamenti.

Art. 97
Revisione dello Statuto

1. La  revisione o  l’abrogazione,  totale o parziale,
dello Statuto è deliberata dal Consiglio Comunale
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri
assegnati.  Qualora  tale maggioranza  non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute
da tenersi entro trenta giorni e la revisione o
l’abrogazione è approvata se ottiene per due volte il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei Con-
siglieri assegnati.

2. La deliberazione di abrogazione totale dello
Statuto non ha efficacia se non è accompagnata
dalla deliberazione di un nuovo Statuto che sosti-
tuisca il presente.

Art. 98
Entrata in vigore dello Statuto

1. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta gior-
ni dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio.

Art. 99
Pubblicità dello Statuto

1. Dopo  l’entrata in  vigore, lo Statuto sarà tenu-
to permanentemente in libera visione al pubblico
all’ingresso dell’ufficio del Sindaco e nella sala del
Consiglio Comunale in occasione delle sue adunan-
ze.

Art. 100
Disciplina transitoria

1. Fino all’entrata in vigore dei Regolamenti pre-
visti dal presente Statuto restano in vigore i Rego-
lamenti adottati secondo la precedente legislazione
e il precedente Statuto, in quanto compatibili con
le vigenti disposizioni di legge e del presente Statu-
to.

1

Comune di Chianocco (Torino)
Statuto comunale

Titolo I
Principi fondamentali

Art. 1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Chianocco:
a) è ente  pubblico  territoriale autonomo nell’am-

bito dei principi fissati da leggi della Repubblica
che ne determinano la funzione;

b) è ente democratico che crede nei principi  eu-
ropeistici, della pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema statuale unitario di
tipo federativo e solidale, basato sul principio
dell’autonomia degli enti locali;

d) considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca, rivendica per sé e per gli
altri Comuni uno specifico ruolo nella gestione del-
le risorse economiche locali, ivi compreso il gettito
fiscale, nonché nell’organizzazione dei servizi pub-
blici o di pubblico interesse; ciò nel rispetto del
principio della sussidiarietà, secondo cui la respon-
sabilità pubblica compete all’autorità territorialmen-
te e funzionalmente più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di  collaborazione con gli
altri enti locali;

f) realizza, con i  poteri e gli istituti del presente
statuto, l’autogoverno della comunità.

2. Il presente statuto, nell’ambito del riconosci-
mento costituzionale delle autonomie locali viene li-
beramente formato dal Consiglio comunale e costi-
tuisce fonte normativa primaria in applicazione del-
le leggi di principio emanate in riferimento all’art.
128 della Costituzione.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune di Chianocco è parte del compren-
sorio geografico, ambientale e sociale delle valli del-
la Dora Riparia ed affluenti ed in particolare della
Bassa Valle  di Susa,  di cui  il Comune condivide le
vicende e le trasformazioni socio-economiche avve-
nute nel corso del secolo che si avvia alla sua con-
clusione. Tra queste le seguenti:

a) - il progressivo declino, fino alla scomparsa,
di una società prevalentemente rurale-montanara,
sostituita gradualmente da un’ economia mista in-
dustriale, agricola, silvo-pastorale che ha consentito
un relativo equilibrio in campo economico, sociale,
culturale ed umano;

b) - la  graduale rottura di tale equilibrio nel se-
condo dopoguerra a causa dell’ulteriore abbandono
dell’esercizio agricolo e pastorale ed a causa di ri-
correnti, drastiche riduzioni dell’attività industriale e
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dell’occupazione maschile e femminile;
c)  -  la crescita  del  settore  terziario, vistosa negli

ultimi venti anni, senza peraltro che ciò abbia crea-
to sbocchi occupazionali a gran parte delle più gio-
vani leve di forze di lavoro, formate dalla crescente
scolarizzazione;

2. Il Comune di Chianocco si colloca in tale
contesto, in cui le grandi trasformazioni citate non
hanno tuttavia impedito la conservazione di un le-
game  tra il passato  ed il  presente,  legame che  si  è
tradotto in un’identità ideale e culturale maturata
da epoche lontane rafforzate dall’intensa sofferta
partecipazione attiva alla Resistenza ed alla Guerra
di Liberazione 1943-1945.

3. Il Comune rappresenta unitariamente gli inte-
ressi  della comunità,  ne cura lo sviluppo ed il pro-
gresso civile nel pieno rispetto delle compatibilità
ambientali.

4. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato as-
setto del territorio e concorre, insieme alle altre
istituzioni nazionali ed internazionali, alla riduzione
dell’inquinamento,   assicurando, nell’ambito di un
uso sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e le
necessità delle persone d’oggi e delle generazioni fu-
ture. Tutela la salute  dei  cittadini  e salvaguarda al-
tresì la coesistenza delle diverse specie viventi e
delle biodiversità.

5. Il Comune, inoltre, ispira la propria azione
alle seguenti finalità:

a) dare pieno diritto all’effettiva partecipazione
dei cittadini, singoli ed associati, alla vita organiz-
zativa, politica, amministrativa,  economica e  sociale
del Comune  di Chianocco; a tal fine sostiene  e va-
lorizza l’apporto costruttivo e responsabile del vo-
lontariato e delle libere associazioni;

b) valorizzazione e  promozione delle attività cul-
turali e sportive come  strumenti che favoriscono la
crescita delle persone;

c) tutela, conservazione e promozione delle risor-
se naturali, paesaggistiche, storiche, architettoniche
e delle tradizioni culturali presenti sul proprio terri-
torio e sostegno alle iniziative connesse con l’esi-
stenza della Riserva Naturale Speciale dell’Orrido e
Stazioni di Leccio di Chianocco;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e so-
ciale della comunità, promuovendo la partecipazio-
ne dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla rea-
lizzazione del bene comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere mutualistico e so-
ciale;

f) tutela della vita umana, della persona e della
famiglia, valorizzazione sociale della maternità e
della paternità, assicurando sostegno alla correspon-
sabilità dei genitori nell’impegno della cura e
dell’educazione dei figli, anche tramite i servizi so-
ciali ed educativi; garanzia del diritto allo studio ed
alla formazione culturale e professionale per tutti,
in un quadro istituzionale ispirato alla libertà di
educazione;

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, lingui-
stiche, culturali, religiose e politiche, anche attraver-
so la promozione dei valori e della cultura della
tolleranza;

h) sostegno alla realizzazione di un sistema glo-
bale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela at-
tiva delle persone disagiate e svantaggiate;

i) riconoscimento di pari opportunità professio-
nali, culturali, politiche e sociali fra i sessi.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per 18,63
kmq, confina con i Comuni di Bruzolo - San Gio-
rio di Susa - Bussoleno - Usseglio. E’ ricompreso
nel territorio della Regione Piemonte, della Provin-
cia di Torino e della Comunità Montana Bassa Val-
le di Susa e Val Cenischia.

2. Il  Palazzo  civico,  sede comunale, è ubicato  in
via Roccaforte n. 1.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale; esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

4. All’interno del territorio del Comune di Chia-
nocco non è consentito, per quanto attiene alle at-
tribuzioni e competenze del Comune in materia,
l’insediamento di centrali nucleari né lo staziona-
mento od il transito di ordigni bellici nucleari e
scorie radioattive. E’ altresì vietata, nel campo agri-
colo, ogni forma di coltivazione di prodotti transge-
nici.

Art. 4
Stemma gonfalone e bollo

1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica
con il nome di Chianocco.

2. Lo stemma del Comune è: “Leone in oro ram-
pante” (storicamente in uso).

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, ed ogni qualvolta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’ente, il Sindaco può di-
sporre che venga esibito il gonfalone con lo stem-
ma del Comune.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

5. Il bollo è il sigillo che reca lo stemma del Co-
mune del Comune, ne identifica atti e documenti e
rende i medesimi legali ad ogni effetto.

Art. 5
Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo  di favorire la partecipa-
zione  dei ragazzi alla  vita collettiva può  promuove-
re l’elezione del Consiglio comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio comunale dei ragazzi ha il compi-
to di deliberare in via consultiva nelle seguenti ma-
terie:

politica ambientale, sport, tempo libero, giochi,
rapporti con l’associazionismo, cultura e spettacolo,
pubblica istruzione, assistenza ai giovani ed agli an-
ziani, rapporti con l’UNICEF.

3. Le modalità di elezione ed il funzionamento
del Consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite
con apposito regolamento.

Art. 6
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie  finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione Piemonte, della Provincia di Torino, del-
la Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val
Cenischia, avvalendosi dell’apporto delle formazioni
sociali, economiche, sindacali, sportive e culturali
operanti sul suo territorio.

3. Nell’ambito del principio di cui al comma 1,
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la programmazione delle opere e dei servizi pubbli-
ci deve essere improntata a criteri di priorità e di
analisi tecnica dei costi gestionali, con la predispo-
sizione di idonei piani finanziari.

4. I rapporti con gli altri Comuni, con la Comu-
nità Montana, con la Provincia e la Regione sono
informati  ai  principi  di  cooperazione e complemen-
tarietà, equiordinazione e sussidiarietà tra le diverse
sfere di autonomia.

5. Il Comune può delegare, nelle forme di legge,
alla Comunità Montana, a Consorzi fra Comuni e
fra Comuni e Province ed alle altre forme associati-
ve fra enti locali previste dalla legge, la gestione e
l’organizzazione di servizi, quando le capacità co-
munali non consentano una gestione ottimale.

Titolo II
Ordinamento strutturale

Capo I
Organi e loro attribuzioni

Art. 7
Organi

1. Sono organi del Comune:
- il Consiglio comunale,
- il Sindaco;
- la Giunta Comunale.
2. Le rispettive competenze sono stabilite dalla

legge e dal presente statuto.

Art. 8
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone fisiche e giuridiche, quando venga
esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento delle qualità soggettive di una persona
o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili dei servizi; la verbalizzazione degli atti e delle
sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal Se-
gretario comunale, secondo le modalità ed i termini
stabiliti dal regolamento per il funzionamento del
Consiglio.

3. Il Segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si  trova  in stato  di incompatibilità; in
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
presidente, di norma il più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presi-
dente e dal Segretario.

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo
ed esercita il controllo sulla sua applicazione. La
presidenza del Consiglio comunale è attribuita al
Sindaco. In caso di assenza od impedimento del
Sindaco, la presidenza è assunta dal Vicesindaco ed
ove questi siano assenti od impediti, dagli altri As-
sessori, secondo l’ordine dato dall’età. In assenza
del Sindaco e dei componenti della Giunta, la pre-
sidenza viene assunta dal Consigliere comunale più
anziano per età.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-

ne e lo scioglimento del Consiglio comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità ed alle procedure stabiliti nel
presente statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende ed istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico-am-
ministrativo dell’organo consiliare.

5. Il Consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

7.  Il  Consiglio  comunale  ispira la  propria azione
al principio di solidarietà.

8. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria,  straordinaria e  d’urgenza, con le
modalità previste nel regolamento del Consiglio co-
munale.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

10. In sede di approvazione del bilancio di previ-
sione, vengono annualmente definite le risorse fi-
nanziarie destinate a favorire l’attività del Consiglio
comunale. Il regolamento del Consiglio comunale
disciplinerà la gestione delle predette risorse.

Art. 10
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di centoventi giorni, decor-
renti dalla data del   suo avvenuto insediamento,
sono presentate, da parte del Sindaco, sentita la
Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni
ed ai  progetti da realizzare  durante il  mandato  po-
litico-amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del Consiglio comunale.

3. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integra-
re, nel corso della durata del mandato, con adegua-
menti strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle problemati-
che che dovessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrati-
vo, il Sindaco presenta all’organo consiliare il rendi-
conto dello stato di attuazione e di realizzazione
delle linee  programmatiche;  detto documento è  sot-
toposto all’approvazione del  Consiglio, previo esame
del grado di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 11
Commissioni

1. Il Consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Per quanto riguarda le com-
missioni aventi funzione di controllo e di garanzia,
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la presidenza è attribuita  ai consiglieri appartenenti
ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinati con apposito regolamento.

3. La deliberazione di istituzione dovrà essere
adottata a maggioranza assoluta dei componenti del
Consiglio.

Art. 12
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

Art. 13
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e  proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinate dal regolamento del Consiglio co-
munale.

3. I consiglieri  comunali  hanno diritto  di  ottene-
re dagli uffici del Comune nonché dalle aziende,
istituzioni od enti dipendenti, tutte le notizie e le
informazioni utili all’espletamento del proprio man-
dato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal re-
golamento, hanno diritto di visionare gli atti e do-
cumenti,  anche  preparatori, e di conoscere  ogni al-
tro atto utilizzato  ai fini dell’attività amministrativa
e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
determinati dalla legge.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale, secondo le modalità
previste nel regolamento del Consiglio comunale.

5. I consiglieri comunali che non intervengono
alle adunanze per tre volte consecutive senza giusti-
ficato motivo, sono dichiarati decaduti con delibera-
zione del Consiglio comunale. A tale riguardo, il
Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del consigliere inte-
ressato, provvede con comunicazione scritta, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e
s.m.i., a comunicargli l’avvio del procedimento am-
ministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere
le cause giustificative delle assenze, nonché di for-
nire al Sindaco eventuali documenti probatori, en-
tro il termine indicato nella comunicazione scritta,
che, comunque, non può essere inferiore a venti
giorni decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto
quest’ultimo termine,  il  Consiglio  esamina  ed infine
delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause
giustificative presentate  dal parte  del consigliere in-
teressato.

Art. 14
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del Consi-
glio comunale.

Art. 15
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina, altresì, i casi di ineleggibilità, di incompatibi-
lità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla

carica.
2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-

sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
comunale, al direttore, se nominato, ed ai responsa-
bili degli uffici e servizi in ordine agli indirizzi am-
ministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli
atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali at-
tribuite al Comune. Egli ha, inoltre, competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e di controllo
sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali
ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne ed alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

Art. 16
Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale del
Comune, nomina gli assessori, può delegare le sue
funzioni o parte di esse ai singoli assessori ed è
l’organo responsabile dell’amministrazione del Co-
mune; in particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica ed ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della legge n. 142/90, e s.m. e i.;

d) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il Segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce  e  revoca al  Segretario  comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta comunale, le funzioni di direttore generale;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base ad esigenze effettive e
verificabili.

h) conferisce incarichi specifici ai consiglieri co-
munali.

Art. 17
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti, anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed  informazioni presso le  aziende  speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti al Comu-
ne, tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il Consiglio comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei  diritti del
Comune e promuove, direttamente od avvalendosi
del Segretario comunale o del direttore, se nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
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espressi dalla Giunta.

Art. 18
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio.

Art. 19
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco, nominato dal Sindaco, è l’as-
sessore che ha la delega generale per l’esercizio di
tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza od
impedimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe, rilasciate agli
assessori, deve essere comunicato al Consiglio ed
agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicato
all’albo pretorio.

Art. 20
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre trenta dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio  ed  alla nomina di un commis-
sario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 21
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni  comunque presentate dal Sinda-
co al Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del Consiglio,
con contestuale nomina di un commissario.

Art. 22
Giunta comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune ed impronta la propria attività ai prin-
cipi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità del Co-
mune, nel quadro degli indirizzi ed in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obiettivi ed i programmi da attuare ed  adottan-
do gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali

funzioni e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione agli indi-
rizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
comunale sulla sua attività.

Art. 23
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da quat-
tro assessori, di cui uno è investito della carica di
Vicesindaco.

2. Gli assessori sono scelti dal Sindaco tra i con-
siglieri comunali.

Art. 24
Nomina

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio comunale nella prima seduta successiva
alla loro nomina.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori,
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro quindici giorni gli assessori di-
missionari. Le dimissioni da assessore sono presen-
tate per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili, non
necessitano di presa d’atto e diventano efficaci una
volta adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio comunale.

Art. 25
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli assessori
nonché stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni,
anche tenuto conto degli argomenti proposti dai
singoli assessori. Le sedute della Giunta comunale
non sono pubbliche.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti tre
componenti  e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti, con votazione palese, salvo
nei casi espressamente previsti dalla legge.

Art. 26
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati  al  Consiglio e  non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario comunale, al
direttore, se nominato, od ai responsabili dei servizi
comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali  espressi dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. Vengono attribuite, altresì, alla competenza
della Giunta, in applicazione dell’art. 4, comma 2,
della legge 142/90 e s.m.i.:

a) l’autorizzazione a promuovere e resistere alle
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liti, qualunque sia la magistratura giudicante ed il
grado di appello e le nomine legali relative;

b) l’approvazione dei verbali di gara e di concor-
so, proclamandone gli aggiudicatari e, rispettiva-
mente, i candidati dichiarati idonei;

c) l’accettazione di lasciti e donazioni;
d) la concessione di sovvenzioni, contributi, sus-

sidi e vantaggi economici di qualunque genere ad
enti e persone, nel rispetto dello specifico regola-
mento comunale;

e) la fissazione della data di convocazione dei
comizi per i referendum e la costituzione dell’uffi-
cio comunale per le operazioni referendarie, cui è
rimesso l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;

f) il conferimento di incarichi progettuali ed altri
incarichi professionali di natura fiduciaria relativi
alle materie di propria competenza.

Titolo III
Istituti di partecipazione

e diritti dei cittadini

Capo I
Partecipazione e decentramento

Art. 27
Partecipazione popolare

1. Viene garantita e promossa la partecipazione
dei cittadini all’attività del Comune, per assicurare
la corretta gestione, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, sono privilegiate le forme
associative, cooperative e le organizzazioni di volon-
tariato, incentivando l’accesso alle strutture ed ai
servizi del Comune.

3. Ai cittadini sono consentite forme dirette e
semplificate  di  tutela degli interessi che favoriscano
il loro intervento nella formazione degli atti.

4. Il Comune può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere delle categorie pro-
duttive e delle rappresentanze sindacali.

Capo II
Associazionismo e volontariato

Art. 28
Valorizzazione delle forme associative

ed organi di partecipazione

1. L’Amministrazione comunale favorisce e pro-
muove l’attività di interesse pubblico delle associa-
zioni, dei comitati o degli enti operanti sul proprio
territorio. In particolare sono valorizzate:

a) le parrocchie e le altre comunità religiose lo-
cali, sia quali rappresentanti di interessi spirituali e
di elementi di promozione umana, sia quali custodi
degli edifici di culto e delle tradizioni religiose;

b) l’associazione turistica Pro-loco, regolarmente
riconosciuta ai sensi della vigente legislazione regio-
nale, quale strumento di base per la tutela dei valo-
ri naturali, artistici, culturali e di promozione
dell’attività turistica. Il Consiglio comunale potrà
prevedere che l’associazione Pro-loco sia rappresen-
tata negli organismi consultivi comunali e che alla
stessa siano affidati servizi comunali attinenti il set-
tore;

c) le associazioni e gli enti caritativi, assistenziali
ed educativi a carattere volontario, di natura laica
o religiosa, cui può venire affidata la gestione di
funzioni comunali in sintonia con le loro finalità;

d) le associazioni sportive, ricreative e culturali,
cui può, di preferenza, essere affidata la gestione di

impianti e servizi o la realizzazione di progetti ed
iniziative di interesse comunale;

e) i  consorzi agricoli e le altre associazioni volte
alla tutela ed al miglioramento del patrimonio agri-
colo e zootecnico;

f) le associazioni ed i gruppi di cittadini che si
attivano spontaneamente per la tutela ambientale, la
protezione civile,  il mantenimento degli usi  civici e
la conservazione delle corveés agro-silvo-pastorali.

2. A tal fine viene incentivata la partecipazione
di detti soggetti alla vita amministrativa del Comu-
ne, attraverso apporti consultivi agli organi comuna-
li,  l’accesso libero alle strutture ed  ai  servizi  comu-
nali, la possibilità di presentare memorie, documen-
tazioni, osservazioni utili alla formazione dei pro-
grammi di intervento pubblico ed alla soluzione dei
problemi amministrativi.

3. L’Amministrazione comunale interviene con la
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari od altri vantaggi economici a sostegno
delle iniziative promosse dagli organismi di cui al
comma 1, in base ad appositi regolamenti. Con ap-
posito regolamento verranno disciplinate le conces-
sioni di locali comunali. A tali organismi è data
possibilità di utilizzare le strutture ed i servizi del
Comune, a titolo di contributo promozionale non
finanziario, anche in relazione a specifiche attività.

4. E’, altresì, favorita la formazione di organismi
a base associativa dell’utenza che si propongono di
concorrere alla gestione dei servizi pubblici a do-
manda individuale. A questi organismi può essere
affidata, in base a norme di regolamento, la gestio-
ne di tali servizi, con obbligo di riferire al Consi-
glio comunale circa i risultati della gestione.

Capo III
Modalità di partecipazione

Art. 29
Consultazioni

1. Nelle materie di esclusiva competenza locale
che l’Amministrazione ritenga essere di interesse co-
mune ed al fine di consentire la migliore imposta-
zione e realizzazione delle iniziative, vengono avvia-
te forme diverse di consultazione della popolazione.

2. Le consultazioni, avviate dall’Amministrazione
comunale, potranno svolgersi secondo la forma del
confronto diretto tramite assemblea, dell’interlocu-
zione attraverso questionari, del coinvolgimento nei
lavori delle commissioni e con ogni altro mezzo
utile al raggiungimento dello scopo. Le iniziative
dovranno essere precedute dalla più ampia pubblici-
tà.

3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte
che dovessero conseguire da parte dei cittadini, sin-
goli od associati, formano oggetto di attenzione da
parte dell’Amministrazione, la quale dà, comunque,
riscontro ai proponenti sui loro interventi, indican-
do gli uffici preposti.

4. Le consultazioni non possono avere luogo in
coincidenza con operazioni elettorali comunali.

Art. 30
Petizioni

1. Chiunque, in forma personale od associata,
anche se non residente nel territorio comunale, può
rivolgersi agli organi dell’Amministrazione per  solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse comune
o per esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
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formalità di sorta, in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale,
entro quindici giorni, l’assegna al soggetto compe-
tente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consi-
glio comunale.

4. Il  contenuto della decisione del soggetto com-
petente, unitamente al testo della petizione, sono
pubblicati mediante affissione negli appositi spazi,
in modo tale da permetterne la conoscenza.

Art. 31
Istanze e Proposte

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere
istanze e proposte al Consiglio ed alla Giunta co-
munale relativamente a problemi di rilevanza citta-
dina.

2. Il Consiglio Comunale o la Giunta, entro tren-
ta giorni dal ricevimento, con apposita deliberazio-
ne, prenderà atto del ricevimento dell’istanza o pro-
posta, assumendo eventuali determinazioni conse-
quenziali.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte alme-
no dal 20% degli elettori iscritti nelle liste elettorali
del Comune, con firme autenticate secondo la pro-
cedura prevista per la sottoscrizione dei referendum
popolari.

4. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo dell’istanza o proposta,
sono pubblicizzati mediante affissione negli appositi
spazi e, comunque, in modo tale da permetterne la
conoscenza a tutti i firmatari che risiedono nel ter-
ritorio del Comune.

Art. 32
Referendum

1. Un numero di elettori residenti, non inferiore
ad un terzo degli iscritti nelle liste elettorali, può
chiedere che vengano indetti referendum in tutte le
materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento sia già stato indetto un
referendum nell’ultimo quinquennio. Sono, inoltre,
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) statuto comunale;
b) regolamento del Consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del Comune, ad ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il Consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di svolgi-
mento dei referendum.

6. Le sottoscrizioni referendarie devono essere
autenticate nelle forme di legge.

7. Il referendum non è  valido se non abbia  par-
tecipato alle consultazioni almeno la metà più uno
degli aventi diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referenda-

ria deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

9.  Nel caso in cui la proposta  sottoposta  a  refe-
rendum sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto,  il Consiglio comunale  e
la Giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

10. I referendum non possono avere luogo in co-
incidenza con operazioni elettorali comunali.

Art. 33
Accesso agli atti

1. Ai cittadini singoli od associati è garantita la
libertà di accesso agli atti del Comune e dei sogget-
ti che gestiscono servizi pubblici comunali, ovvero
d’intervento nei procedimenti amministrativi, secon-
do le modalità definite dal regolamento ed in osser-
vanza dei principi stabiliti in materia dalle leggi
dello Stato.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarino riservati o sottopo-
sti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal regolamento.

3. Il regolamento disciplina, inoltre, i casi in cui
è applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta le
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

4. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni ed i ricorsi spettanti al Comune. In caso di
soccombenza, le spese processuali sono a carico
dell’elettore, salvo che il Comune non aderisca al ri-
corso, costituendosi.

5. E’ istituito nella sede del Comune, in luogo
facilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio co-
munale per la pubblicazione che la legge, lo statuto
ed i regolamenti prescrivono.

6. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possano leggersi per intero e facilmente.

Titolo IV
Attività amministrativa

Capo I
Azione Amministrativa

Art. 34
Principi e criteri informatori
dell’azione amministrativa

1. Il Comune informa la propria  azione ammini-
strativa  a  principi di  democrazia, di  partecipazione,
di decentramento, di trasparenza e di imparzialità.

2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è
fondata sull’autonomia, sulla funzionalità e sull’eco-
nomicità di gestione, secondo i criteri di professio-
nalità e di responsabilità, con separazione fra i
compiti di indirizzo e di controllo spettanti agli or-
gani di governo ed i compiti di gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile spettanti al Segretario
comunale ed ai dipendenti nominati responsabili
degli uffici e dei servizi.

Art. 35
Organizzazione dell’azione amministrativa

1. L’amministrazione del Comune si attua me-
diante un’attività per obiettivi e deve essere infor-
mata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti-obiettivo
e per programmi;

b) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;
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c) superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

2. Nell’organizzazione della propria attività il Co-
mune può  avvalersi di  strumenti operativi ed infor-
matici ad alto contenuto tecnologico. In  tali ambiti
possono attivarsi forme di documentazione a sup-
porto magnetico o di altro genere, in sostituzione
della documentazione cartacea, opportunamente au-
torizzata.

3. Il Comune riconosce valore ai documenti tra-
smessi con mezzi telematici di comunicazione.

4. Il  Comune,  allo  scopo di soddisfare  le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente statuto e favorisce le forme di
cooperazione con altri enti locali.

Art. 36
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a perse-
guire fini sociali ed a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 37
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione od un’azienda.
L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in econo-
mia sono disciplinati da apposito regolamento;

b) in concessione  a terzi, quando  esistano  ragio-
ni tecniche, economiche e di opportunità sociali;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni od a responsa-
bilità limitata a  prevalente  capitale pubblico, qualo-
ra si renda opportuna, in relazione alla natura del
servizio da erogare, la partecipazione di altri sog-
getti pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di Comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, a prevalente capitale pubblico locale costituite o
partecipate dal Comune, per la gestione di servizi
che la legge non riservi in via esclusiva al Comune.

3. Il Comune può, altresì, dare impulso e parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali, avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del Comune, sono estesi anche agli atti
delle aziende  speciali, delle istituzioni e delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art. 38
Aziende speciali

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costi-

tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica, di autonomia gestionale ed imprenditoria-
le e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità ed hanno l’obbligo del pareggio fi-
nanziario ed economico, da conseguire attraverso
l’equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i tra-
sferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 39
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività ed i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore ed il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
comunale, dotate di speciale competenza tecnica od
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo il caso previsto dall’art. 4 del R.D. 15-10-1925
n. 2578, in presenza del quale si può procedere alla
chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori del conto, conferisce il ca-
pitale di dotazione e  determina gli indirizzi  e le fi-
nalità dell’amministrazione delle aziende, ivi com-
presi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio comunale approva, altresì, i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi ed il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere  revocati soltanto  per  gravi violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi ed alle finalità dell’Amministrazione
approvati dal Consiglio comunale.

Art. 40
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune prive di personalità giuridica  ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi ed alle finalità dell’Ammini-
strazione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi
ed il conto consuntivo nonché esercita la vigilanza
sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
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gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione od al controllo dell’istituzione.

Art. 41
Società per azioni od a responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione del Comune a società per azioni od a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi pub-
blici, eventualmente provvedendo anche alla loro
costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza, la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto, l’acquisto di quo-
te od azioni, devono essere approvati dal Consiglio
comunale e deve, in ogni caso, essere garantita la
rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi
di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti dotati di specifica competenza tecnica e
professionale e, nel concorrere agli atti gestionali,
considera gli interessi dei consumatori e degli uten-
ti.

5.  I consiglieri  comunali non  possono  essere  no-
minati nei  consigli di amministrazione  delle società
per azioni od a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco od un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza del Comune.

7. Il Consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni
od a responsabilità limitata ed a controllare che
l’interesse della collettività sia adeguatamente tutela-
to nell’ambito dell’attività esercitata dalla società
medesima.

Art. 42
Convenzioni

1. Il Consiglio comunale delibera apposite con-
venzioni da stipularsi con Amministrazioni statali,
regionali, provinciali e comunali, con altri enti pub-
blici o con privati, al fine di fornire, in modo coor-
dinato, funzioni e servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 43
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi, secondo le norme previste
per la aziende speciali, in quanto applicabili.

2. A questo fine, il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a ca-
rico del consorzio, della trasmissione al Comune
degli atti fondamentali, che dovranno essere pubbli-
cati all’albo pretorio.

4. Il Sindaco od un suo delegato fa parte dall’as-
semblea del consorzio, con responsabilità pari alla

quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 44
Accordi di programma

1. Il Sindaco,  per  la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o  sui programmi  di intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della Regione, del
presidente della Provincia, dei Sindaci delle Ammi-
nistrazioni interessate, viene definito in un’apposita
conferenza  la quale provvede, altresì, all’approvazio-
ne formale dell’accordo stesso, ai sensi dell’art. 27,
comma 4, della legge 8 giugno 1990 n. 142, modifi-
cato dall’art. 17, comma 9, della legge 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio comunale
entro trenta giorni, a pena di decadenza.

Titolo V
Uffici e personale

Capo I
Uffici

Art. 45
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro nonché del grado di
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro ed il conse-
guimento  della massima  flessibilità  delle  strutture e
del personale nonché della massima collaborazione
tra gli uffici.

Art. 46
Organizzazione degli uffici e del personale

1.  Il  Comune disciplina, con  appositi atti,  la  do-
tazione organica  del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi, sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio  comunale,  al  Sindaco ed  alla  Giunta, e  funzio-
ne di gestione amministrativa attribuita al direttore
generale, se nominato, ed ai responsabili degli uffici
e dei servizi,  tenuto  anche presente il principio co-
stituzionale del buon andamento  e della semplifica-
zione dell’azione amministrativa.

2. Il Comune, ai sensi dell’art. 51, comma 1, del-
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la legge 142/90 e s.m.i., provvede alla determinazio-
ne della propria dotazione organica nonché all’orga-
nizzazione e gestione del personale nell’ambito della
propria autonomia normativa ed organizzativa, con
i soli limiti derivanti dalla propria capacità di bi-
lancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni
dei servizi e dei compiti attribuiti.

3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura, anche utilizzando le innovative for-
me di flessibilità del rapporto di lavoro.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa ed i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni nonché l’economicità.

Art. 47
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune, attraverso il regolamento di orga-
nizzazione, stabilisce le norme generali per l’orga-
nizzazione ed il funzionamento degli uffici ed, in
particolare, le attribuzioni e le responsabilità di cia-
scuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci
tra uffici e servizi e tra questi, il direttore, se no-
minato, e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di stabilire, in piena autonomia,
obiettivi e finalità  dell’azione  amministrativa in cia-
scun settore e di verificarne il conseguimento; al
direttore, se nominato, ed ai funzionari responsabili
spettano, ai fini del perseguimento degli obiettivi
assegnati, il compito di definire, congruamente con
i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e la ge-
stione amministrativa, tecnica e contabile, secondo
principi di professionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento, an-
che mediante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi
collettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen-
denti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

5. Il regolamento comunale sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi disciplina, tra l’altro, le mo-
dalità  di nomina e le funzioni  del direttore  genera-
le, dei responsabili degli uffici e dei servizi, gli in-
carichi di alta specializzazione, gli incarichi di con-
sulenza e le collaborazioni esterne.

Capo II
Il Segretario comunale

Art. 48
Segretario comunale

1. Il  Segretario comunale è nominato  dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il  Consiglio  comunale può  approvare  la  stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario comuna-
le.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del Comune, ai singoli consiglieri
ed agli uffici.

5.  Svolge le funzioni  previste  dalla legge, dal  re-
golamento sull’ordinamento degli uffici  e dei servizi
e dagli altri regolamenti, nonché tutti i compiti e le
funzioni che gli vengano assegnati dal Sindaco.

Art. 49
Vicesegretario comunale

1. Il Sindaco può assegnare le funzioni di Vice-
segretario comunale, individuandolo in uno dei fun-
zionari apicali del Comune.

Titolo VI
Patrimonio finanza e contabilità

Capo I
Patrimonio e contabilità

Art. 50
Demanio e patrimonio

1. Apposito regolamento, da adottarsi ai sensi
dell’art. 12, comma 2, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, disciplinerà le alienazioni patrimoniali.

2. Tale regolamento disciplinerà, altresì, le moda-
lità di rilevazione dei beni comunali, la loro gestio-
ne e la revisione periodica degli inventari.

Art. 51
Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Co-
mune è riservato alla legge dello Stato.

2.  Apposito regolamento disciplinerà la contabili-
tà comunale, in conformità a quanto prescritto
dall’art. 108 del D.L.vo 25 febbraio 1995, n. 77 e
successive modifiche ed integrazioni.

Art. 52
Revisione economico-finanziaria

1. La revisione economico-finanziaria del Comu-
ne è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente articolo 51, disciplinerà, altresì, che l’organo
di revisione sia dotato, a cura del Comune, dei
mezzi necessari per lo  svolgimento dei  propri com-
piti.

Titolo VII
Disposizioni finali

Art. 53
Revisione dello Statuto

1. Le deliberazioni di revisione dello statuto sono
approvate dal Consiglio comunale, ai sensi dell’art.
4, comma 3, della legge 142/90 e s.m.i..

2. La deliberazione di abrogazione totale dello
statuto non è valida se non è accompagnata dalla
deliberazione di un nuovo statuto che sostituisca il
precedente.

Art. 54
Entrata in vigore dello Statuto

1. Lo statuto entra in vigore il trentesimo giorno
successivo alla sua affissione all’albo pretorio del
Comune.
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2. Il Consiglio comunale fissa le modalità per as-
sicurare la conoscenza dello statuto da parte dei
cittadini che risiedono nel Comune e degli enti che
vi hanno sede, affidandone alla Giunta comunale
l’esecuzione.

2

Comune di Rodello (Cuneo)
Statuto

Titolo I - Principi Fondamentali

Art. 1 - Principi fondamentali

Art. 2 - Territorio e sede comunale

Art. 3 - Stemma e gonfalone

Art. 4 - Programmazione e cooperazione

Titolo II - Ordinamento dell’Ente

Capo I - Organi

Art. 5 - Organi

Capo II - Organi Elettivi

Art. 6 - Il Consiglio Comunale

Art. 7 - Linee programmatiche di mandato

Art. 8 - Commissioni consiliari

Art. 9 - Consiglieri Comunali

Art. 10 - Diritti e doveri dei Consiglieri

Art. 11 - Gruppi Consiliari

Art. 12 - Il Sindaco

Art. 13 - Il Vicesindaco

Art. 14 - Mozione di sfiducia

Art. 15 - La Giunta Comunale

Art. 16 - Funzionamento della Giunta

Capo III - Organi burocratici

Art. 17 - Organizzazione degli uffici e servizi

Art. 18 - Il Segretario Comunale

Art. 19 - Funzioni del Segretario Comunale

Art. 20 - Direttore generale

Art. 21 - Responsabili degli uffici e servizi

Art. 22 - Incarichi esterni

Capo IV - Servizi

Art. 23 - Forme di gestione dei servizi

Titolo III - Ordinamento funzionale.

Capo I - Organizzazione territoriale e forme collabora-
tive.

Art. 24 - Forme collaborative

Art. 25 - Collaborazione con i Comuni

Capo II - Istituti di partecipazione e diritti dei cittadini.

Art. 26 - Partecipazione popolare.

Art. 27 - Associazionismo e volontariato

Art. 28 - Diritti delle associazioni

Art. 29 - Contributo alle associazioni

Art. 30 - Volontariato

Art. 31 - Consultazioni

Art. 32 - Petizioni

Art. 33 - Proposte

Art. 34 - Referendum

Art. 35 - Accesso agli atti

Art. 36 - Diritto di informazione

Art. 37 - Istanze

Art. 38 - Difensore civico

Art. 39 - Decadenza

Art. 40 - Funzioni

Art. 41 - Facoltà e prerogative

Art. 42 - Relazione annuale

Art. 43 - Indennità di funzione.

Titolo IV - Responsabilità - Finanza e contabilità.

Art. 44 - Responsabilità

Art. 45 - Finanza

Art. 46 - Controllo economico

Art. 47 - Revisore dei conti

Art. 48 - Tesoreria

Titolo V - Disposizioni diverse.

Art. 49 - Statuto Comunale

Art. 50- Regolamenti

Art. 51- Norme transitorie e finali

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Principi fondamentali

Il Comune di Rodello è un ente Locale autono-
mo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo.

Il Comune si vale della propria autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività ed il perseguimento dei suoi fini istituziona-
li, nel rispetto del principio della sussidiarietà, se-
condo cui la responsabilità pubblica compete all’au-
torità territorialmente e funzionalmente più vicina
ai cittadini.

Il Comune rappresenta la comunità di Rodello
nei rapporti con lo stato, con la Regione Piemonte,
con la Provincia di Cuneo e con gli altri soggetti
pubblici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indi-
cati nel presente statuto, nei confronti della comu-
nità internazionale.

Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
principi:

a) rimozione degli ostacoli che impediscono l’ef-
fettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli individui

b) promozione della cultura della pace e coope-
razione internazionale

c) recupero, tutela e valorizzazione della risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e della tradi-
zioni locali

d) tutela attiva della  persona  improntata alla so-
lidarietà sociale

e) superamento delle discriminazioni fra i sessi,
anche mediante promozione di iniziative per le pari
opportunità

f) promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero, con particolare riferimento alle
fasce di età giovanile ed anziana;

g) promozione della partecipazione dei ragazzi
alla vita collettiva attraverso l’elezione di un Consi-
glio comunale dei ragazzi, con funzione consultiva
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e disciplinato da apposito regolamento
h) promozione dell’iniziativa economica

Art. 2
Territorio e sede comunale

Il territorio del Comune di Rodello si estende
per 8,84 kmq, confina con i Comuni di Montelupo
Albese, Sinio,  Albaretto Torre,  Lequio  Berria,  Bene-
vello e Diano d’Alba.

La  sede comunale  è ubicata in  Piazza Comunale
n. 6

Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale, esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in casi di necessità o per
motivi particolari.

Art. 3
Stemma e gonfalone

Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Rodello.

Lo stemma del Comune è il seguente “ruota den-
tata in corso d’acqua, racchiuso all’interno di uno
scudo, contornato da due rami uno di alloro e l’al-
tro di quercia, con sopra una corona”.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, qualora sia necessario ufficializzare la partecipa-
zione del Comune, il Sindaco può disporre che ven-
ga esibito il gonfalone con lo stemma del Comune.

La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzio-
ne dello stemma per fini non istituzionali qualora
sussista un pubblico interesse.

Art. 4
Programmazione e cooperazione

Il  Comune persegue le proprie finalità  attraverso
gli strumenti della programmazione, della pubblicità
e della trasparenza, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni sociali, economiche e sindacali, sportive
e culturali operanti sul territorio.

Il Comune promuove in particolare modo la co-
operazione e la collaborazione con i Comuni vici-
niori, con la Provincia di Cuneo, con la Regione
Piemonte.

TITOLO II
ORDINAMENTO DELL’ENTE

CAPO I
ORGANI

Art. 5
Organi

Sono organi elettivi del Comune il Consiglio Co-
munale, il Sindaco e la Giunta; le rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla legge o dal presente statuto.

Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo politico amministrativo.

Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed
è il legale rappresentante del Comune, esercita inol-
tre le funzioni di Ufficiale del Governo secondo le
leggi dello Stato.

La Giunta Comunale collabora con il Sindaco
nella azione amministrativa del Comune e svolge
attività propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio.

Sono organi amministrativi, in quanto emanano
provvedimenti in cui si sostanzia la volontà del Co-
mune all’esterno, il  Segretario  Comunale, il Diretto-
re Generale ove nominato, i Responsabili  dei servi-
zi.

CAPO II
ORGANI ELETTIVI

Art. 6
Il Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia or-
ganizzativa e funzionale, rappresenta l’intera comu-
nità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed
esercita il controllo sulla sua applicazione.

La presidenza del Consiglio viene attribuita al
Sindaco o a un Consigliere comunale, eletto fra i
Consiglieri nella prima seduta del Consiglio.

L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio sono regolati dalla leg-
ge.

L’attività ed il funzionamento del Consiglio ven-
gono disciplinati da apposito regolamento adottato
ai sensi dell’art. 11 della legge 265/1999.

Art. 7
Linee programmatiche di mandato

Entro il termine di 120 giorni dall’insediamento
il Sindaco, sentita la Giunta, presenta le linee pro-
grammatiche che contemplano le azioni ed i pro-
getti da realizzare durante il mandato amministrati-
vo.

Ciascun Consigliere ha diritto di intervenire nella
definizione delle linee programmatiche, proponendo
integrazioni, adeguamenti e modifiche, presentando
emendamento con le modalità indicate nel Regola-
mento del Consiglio Comunale.

Con cadenza annuale entro il 30 settembre il
Consiglio provvedere a verificare l’attuazione delle
linee programmatiche da parte del sindaco e della
Giunta Comunale.

Il Consiglio può inoltre provvedere ad integrare,
nel corso del mandato, le linee programmatiche con
adeguamenti sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche emerse in ambito locale.

Al termine del mandato il sindaco presenta al
Consiglio un documento di rendicontazione generale
dello stato di attuazione e realizzazione delle linee
programmatiche.

Art. 8
Commissioni consiliari

Il Consiglio Comunale potrà istituire , con appo-
sita deliberazione, commissioni permanenti, tempo-
ranee e speciali per fini di controllo, di indagine, di
inchiesta e di studio.

Le  commissioni  saranno  composte  da  consiglieri,
con criterio proporzionale alla rappresentanza con-
siliare.

La presidenza delle commissione con funzione di
garanzia e controllo viene attribuita ai Consiglieri
appartenenti ai gruppo di opposizione.

Il funzionamento, la composizione, la durata, i
poteri, l’oggetto delle commissioni verranno discipli-
nati con apposito regolamento consiliare.

Art. 9
Consiglieri Comunali.

I Consiglieri rappresentano l’intera comunità alla
quale rispondono; lo status giuridico le dimissioni e
la sostituzione dei Consiglieri sono regolati dalla
legge.

Le funzioni di Consigliere  anziano sono esercita-
te dal Consigliere che ha ottenuto il maggior nume-
ro di preferenze, a parità di voti sono eserciate dal
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più anziano di età.
I Consiglieri che non intervengono alle sedute

per tre volte consecutive senza giustificato motivo
sono dichiarati decaduti con deliberazione consilia-
re. In proposito il Sindaco dovrà comunicare l’avvio
del procedimento per la declaratoria di decadenza
ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Il Consigliere potrà far valere eventuali cause di
giustificazione delle assenza e fornire documenti
probatori entro il termine indicato nella comunica-
zione, termine non inferiore a 20 giorni dalla data
del ricevimento. Scaduto tale termine il Consiglio
esamina e  delibera, tenuto  conto  delle cause  giusti-
ficative presentate dal Consigliere.

Art. 10
Diritti e doveri dei Consiglieri

Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale
sono disciplinate dal regolamento.

I Consiglieri hanno diritto di presentare interro-
gazioni, interpellanze, mozioni e proposte di delibe-
razioni.

I Consiglieri hanno diritto
- di ottenere dagli uffici comunali, dalle aziende,

istituzioni od enti dipendenti, tutte le  notizie le  in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to

- a visionare tutti gli atti e documenti, anche
preparatori e  di conoscere  ogni altro  atto  utilizzato
ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti al
segreto nei casi specificamente previsti dalla legge

- ad ottenere dal Sindaco o Presidente del Consi-
glio se nominato, un’adeguata informazione sulle
questioni sottoposte all’esame dell’organo consiliare,
anche attraverso la Conferenza dei Capigruppo.

Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati  gli avvisi  di convocazione  del Con-
siglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 11
Gruppi consiliari

I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secon-
do quanto previsto nel regolamento del Consiglio
comunale e ne danno comunicazione al Sindaco ed
al Segretario Comunale unitamente all’indicazione
del nome del Capogruppo.

L’attività ed il funzionamento dei gruppi consilia-
ri sono disciplinati dal regolamento del Consiglio.

Qualora non venga esercitata tale  facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi vengono indivi-
duati nelle liste che  si  sono presentate alle elezioni
e i relativi capigruppo nei consiglieri, non apparte-
nenti alla Giunta, che abbiano riportato il maggior
numero di preferenze.

I Consiglieri possono costituire gruppi non corri-
spondenti alle liste elettorali nelle quali sono stati
eletti a condizione che il gruppo risulti composta
da almeno due membri.

Viene istituita la Conferenza dei capigruppo, la
cui  disciplina  e  funzionamento ed  attribuzioni sono
contenute nel regolamento del Consiglio Comunale.

I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’Ufficio Protocollo.

I gruppi consiliari se composti da almeno cinque
membri hanno diritto a riunirsi in un locale comu-
nale messo a disposizione dal Sindaco.

Art. 12
Il Sindaco

Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione del Comune.

In particolare competono al Sindaco:
a) la direzione ed il coordinamento dell’attività

politica ed amministrativa del Comune nonché l’at-
tività della giunta e dei singoli Assessori

b) la promozione e l’adozione delle iniziative per
la conclusione degli accordi di programma con tutti
i soggetti pubblici previsti dalla legge

c) la convocazione dei comizi per i referendum
previsti dalla legge 142/1990

d) l’adozione delle ordinanze contingibili ed ur-
genti

e) la nomina e la revoca del Segretario Comuna-
le

f) il conferimento e la revoca al Segretario Co-
munale delle funzioni di Direttore Generale

g) la nomina e la revoca dei responsabili dei
Servizi, l’attribuzione di incarichi dirigenziali e di
collaborazione esterna, in base alle esigenze
dell’Ente

h) l’acquisizione presso gli uffici e servizi delle
informazione ed atti, anche riservati

i) il compimento degli atti conservativi dei diritti
del Comune

j) la predisposizione dell’ordine del giorno delle
sedute consiliari, la convocazione e la presidenza
del medesimo. La convocazione dovrà essere  altresì
disposta quando ne sia fatta richiesta da un quinto
dei Consiglieri

k) l’esercizio dei poteri di polizia nelle sedute
consiliari e negli organismi pubblici di partecipazio-
ne popolare che presiede

l) la proposta degli argomenti da   trattare in
Giunta, la convocazione e la presidenza

m) la ricezione delle interrogazioni e mozioni da
sottoporre al Consiglio Comunale.

I casi di dimissioni, impedimento, rimozione, de-
cadenza, sospensione o decesso del Sindaco sono
disciplinati dalla legge.

Art. 13
Il Vicesindaco

Il Vicesindaco è nominato dal Sindaco e lo sosti-
tuisce in caso di assenza o  di impedimento tempo-
raneo ai sensi dell’art. 37 bis della legge 142/1990.

Gli assessori, in caso di assenza o impedimento
del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive
del Sindaco secondo l’ordine di anzianità, determi-
nato dall’età.

Il conferimento delle deleghe rilasciate agli asses-
sori ed ai consiglieri, deve essere comunicato al
Consiglio e agli organi previsti dalla legge, nonché
pubblicato all’Albo pretorio.

Art. 14
Mozioni di sfiducia

Il voto contrario del Consiglio Comunale a una
proposta del Sindaco o della Giunta non ne com-
porta le dimissioni.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

La mozione di sfiducia deve essere motivata e
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sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare il Sindaco, e viene messa
in discussione non prima di dieci giorni e non oltre
trenta  dalla sua  presentazione. Se la mozione viene
approvata si procede allo scioglimento del Consiglio
e alla nomina di un commissario ai sensi delle leg-
gi vigenti.

Art. 15
La Giunta Comunale

La Giunta Comunale è organo di impulso e ge-
stione amministrativa, collabora col Sindaco nel go-
verno della comunità, improntando la propria azio-
ne ai principi della trasparenza e dell’efficienza.

Le competenze della Giunta sono disciplinate
dalla legge.

La Giunta compie gli atti che non siano riservati
al Consiglio o non rientrino nelle attribuzioni del
Sindaco,  del segretario  Comunale,  del  Direttore  Ge-
nerale e dei responsabili dei Servizi.

Viene attribuita alla Giunta la competenza per
l’affidamento di incarichi professionali aventi carat-
tere fiduciario e discrezionale, la decisione in ordi-
ne alla costituzione in giudizio quale attore o con-
venuto, l’erogazione di contributi a persone o enti
anche per casi non disciplinati dall’apposito regola-
mento o nel P.E.G. In tali ipotesi spetta alla Giunta
l’assunzione del relativo impegno di spesa.

Il Vicesindaco e gli Assessori sono nominati e
revocati dal Sindaco con le modalità previste dalla
legge.

La Giunta è composta dal Sindaco e da un nu-
mero massimo di quattro Assessori, di cui uno è
investito della carica di Vicesindaco.

Qualora il Vicesindaco sia di provenienza esterna
non sostituisce il Sindaco nella presidenza del Con-
siglio.

Gli assessori sono scelti di norma tra i Consiglie-
ri,  possono tuttavia essere nominati anche assessori
esterni al Consiglio, purché in possesso dei requisiti
di  compatibilità  e di  eleggibilità  alla carica di Con-
sigliere  e  di  competenza ed  esperienza tecnica, am-
ministrativa, professionale. Gli Assessori esterni pos-
sono partecipare alle sedute del Consiglio ed inter-
venire alla discussione senza diritto di voto.

Art. 16
Funzionamento della Giunta

Le modalità di  convocazione e  di funzionamento
della  Giunta  sono stabilite in modo informale dalla
stessa.

Le sedute sono valide se  è presente  la metà più
uno dei componenti; le deliberazioni sono adottate
a maggioranza dei presenti.

Le deliberazioni della Giunta sono assunte di re-
gola con votazione palese; vengono assunte a scruti-
nio segreto le deliberazioni concernenti le persone
qualora venga esercitata una facoltà discrezionale
basata sull’apprezzamento delle qualità soggettive o
sulla valutazione dell’attività svolta.

La verbalizzazione degli atti e delle sedute della
Giunta è curata dal Segretario Comunale.

Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute
qualora  versi  in situazioni di incompatibilità;  in tal
caso viene sostituito in via temporanea dal membro
più giovane di età, nominato dal Sindaco.

I verbali delle sedute  sono  firmati  dal Sindaco e
dal Segretario.

CAPO III
ORGANI BUROCRATICI

Art. 17
Organizzazione degli uffici e servizi

Il Comune disciplina l’organizzazione ed il fun-
zionamento degli uffici e dei servizi con il regola-
mento di organizzazione. In particolar modo vengo-
no regolamentati attribuzioni e responsabilità di
ogni struttura organizzativa,  i rapporti reciproci  fra
uffici e servizi, fra questi e il segretario, il direttore
generale, il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio.

Il regolamento si uniforma al principio di sepa-
razione tra la funzione politica di indirizzo e di
controllo attribuita agli organi di  governo ed intesa
quale potestà di stabilire  in  piena  autonomia  obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa e la funzio-
ne di gestione, attribuita ai responsabili dei servizi
ed intesa quale compito di definire gli obiettivi ope-
rativi e la  gestione  amministrativa, tecnica e  conta-
bile secondo i principi di professionalità e responsa-
bilità.

Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale  dipendente sono disciplinati dalla leg-
ge, dal contratto collettivo e dalla contrattazione
collettiva decentrata.

Art. 18
Il Segretario Comunale

Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’ap-
posito albo.

Il servizio di segreteria può essere gestito in for-
ma associata con altri Comuni in forma di conven-
zione ai sensi della legge 142/1990 e secondo le di-
sposizioni dell’ordinamento professionale.

Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del segretario sono stabiliti dalla  legge e  dalla  con-
trattazione collettiva.

Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartite
dal Sindaco, presta consulenza giuridica a tutti gli
organi ed uffici dell’Ente, formulando pareri e valu-
tazioni di ordine tecnico giuridico.

Art. 19
Funzioni del Segretario Comunale

Il  Segretario  Comunale partecipa  alle  sedute del-
la Giunta e del Consiglio Comunale, redige i verba-
li, che sottoscrive unitamente al Sindaco.

Il Segretario in particolare:
1. può  partecipare  a commissioni di  studio e  la-

voro interne ed esterne all’Ente;
2. riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissio-

ne delle deliberazioni della Giunta al Difensore Ci-
vico per l’esercizio del controllo eventuale

3. presiede l’ufficio comunale per le elezioni
4. riceve le dimissioni del Sindaco, dei Consiglie-

ri ed Assessori
5. riceve le proposte di revoca e le mozioni di

sfiducia
6. roga i contratti nei quali l’Ente è parte, auten-

tica le scritture private e gli atti unilaterali nell’inte-
resse dell’Ente

7. cura la trasmissione degli atti deliberativi al
Comitato regionale di controllo ed attesta l’avvenuta
pubblicazione all’Albo Pretorio e l’esecutività dei
provvedimenti ed atti dell’Ente

8. esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto e regolamento e conferitagli dal Sindaco.
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Art. 20
Direttore generale

Il Sindaco può nominare un direttore generale,
al di fuori della dotazione organica e con contratto
a tempo determinato, secondo quanto stabilito dalla
legge e  dai  criteri  previsti dal regolamento  di  orga-
nizzazione.

Il Sindaco può nominare quale direttore generale
il Segretario Comunale con apposito decreto.

Compiti e funzioni del direttore generale sono
disciplinati dalla legge e dal regolamento di orga-
nizzazione.

Art. 21
Responsabili degli uffici e servizi

I responsabili degli uffici e servizi sono indivi-
duati nell’ambito della dotazione organica e nomi-
nati dal Sindaco con apposito decreto.

I responsabili provvedono ad organizzare gli uffi-
ci e servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni
ricevute dal Segretario o dal Direttore se nominato
e secondo le direttive impartite dal Sindaco.

I responsabili, nell’ambito delle competenze loro
attribuite, provvedono alla gestione dell’Ente e at-
tuano gli indirizzi per il raggiungimento degli obiet-
tivi stabiliti dagli organi di governo adottando prov-
vedimenti a rilevanza esterna quali:

- adozione determinazione a contrattare
- stipula dei contratti in rappresentanza dell’Ente
- approvazione ruoli tributi
- adozione dei procedimenti di appalto di opere

e servizi
- adozione procedimenti concorsuali
- adozione degli atti di gestione finanziaria, com-

presa l’assunzione degli impegni di spesa
- rilascio di autorizzazioni e concessioni.
L’attività dei responsabili dei servizi viene disci-

plinata dal regolamento di organizzazione.
Il Sindaco può delegare ai responsabili dei servi-

zi ulteriori funzioni non previste dallo Statuto e dai
regolamenti, impartendo contestualmente le direttive
per il loro espletamento.

I responsabili degli uffici e servizi possono dele-
gare le proprie funzioni al personale sottoposto, pur
rimanendo completamente responsabili del regolare
adempimento dei compiti a loro assegnati.

Art. 22
Incarichi esterni

La Giunta Comunale, nelle forme, con le modali-
tà  ed  i  limiti  previsti dalla legge e dal regolamento
di organizzazione ha facoltà di:

- prevedere l’assunzione al di fuori della dotazio-
ne organica di personale di alta specializzazione,
qualora tra i dipendenti dell’Ente non siano presen-
ti analoghe professionalità

- in caso di vacanza del posto previsto in dota-
zione organica o per altri gravi motivi, di assegnare
la titolarità di uffici e servizi a personale assunto
con contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo.

Il regolamento di organizzazione può prevedere
collaborazioni esterne ad alto contenuto di profes-
sionalità con rapporto di lavoro autonomo per
obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetto estranei
all’amministrazione devono stabilire la durata, non
superiore a quella del  programma e i  criteri per la

determinazione del trattamento economico.

CAPO IV
SERVIZI

Art. 23
Forme di gestione dei servizi

L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopo di rilevanza sociale pro-
mozione dello sviluppo  economico e civile, compre-
sa la produzione di beni, viene svolta attraverso
servizi pubblici che possono essere istituiti  e  gestiti
anche  con diritto di privativa del Comune,  ai sensi
di legge.

La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione com-
parativa tra le diverse forme di gestione previste
dalla legge e dal presente Statuto.

Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale
la comparazione deve avvenire tra affidamento in
concessione, costituzione di aziende, di consorzio o
di società a prevalente capitale locale.

Per altri servizi la comparazione avverrà tra la
gestione in economia, la costituzione di istituti, l’af-
fidamento in  appalto od in concessione, nonché tra
la forma singola o quella associata mediante con-
venzione, unione di Comuni, ovvero consorzio.

Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque assicurate idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

TITOLO III
ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E

FORME COLLABORATIVE

Art. 24
Forme collaborative

Il Comune promuove la gestione in forma asso-
ciata di uffici e servizi sul territorio attraverso la
collaborazione con altri Comuni e con Enti pubblici
ai sensi delle leggi vigenti .

Art. 25
Collaborazione con i Comuni

La collaborazione fra i Comuni viene attuata con
le forme della convenzione, consorzio, unioni di Co-
muni, accordi di programma di cui agli art. 24, 25,
26,  26  bis  e  27 della  legge  142/90 nel testo  vigente
e nelle forme previste dalle legislazione regionale.

CAPO II
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E

DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 26
Partecipazione popolare

Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’ente al fine di assicurare il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volonta-
riato e il diritto dei singoli cittadini a intervenire
nel procedimento amministrativo.

Il Consiglio Comunale predispone e approva un
regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le
prerogative previste dal presente titolo.
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La partecipazione ai procedimenti amministrativi
di competenza del Comune viene disciplinata dalla
legge 241/90 e dal vigente regolamento comunale
sul procedimento.

Art. 27
Associazionismo e volontariato

Il Comune riconosce e promuove le forme di as-
sociazionismo presenti sul proprio territorio.

A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovracomunale.

Allo scopo di ottenere la registrazione è necessa-
rio che l’associazione depositi in Comune copia del-
lo statuto e comunichi la sede e il nominativo del
legale rappresentante.

Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con
indirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle
norme vigenti e dal presente statuto.

Le associazioni registrate devono presentare an-
nualmente il loro bilancio.

Art. 28
Diritti delle associazioni

Ciascuna associazione  registrata  ha diritto, per il
tramite del  legale  rappresentante o  suo delegato, di
accedere ai dati di cui è in possesso l’amministra-
zione e di essere consultata, a richiesta, in merito
alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa opera.

Le scelte amministrative che incidono sull’attività
delle associazioni devono essere precedute dall’ac-
quisizione di pareri espressi dagli organi collegiali
delle stesse.

I pareri devono pervenire all’ente nei termini sta-
biliti nella richiesta, che in ogni caso non devono
esser inferiori a 60 giorni.

Art. 29
Contributi alle associazioni

Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

Il Comune può altresì mettere a disposizione del-
le associazioni, di cui al  comma  precedente, a tito-
lo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

Le modalità di erogazione dei contributi o di go-
dimento delle strutture, beni o servizi dell’ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a li-
vello  nazionale  e inserite nell’apposito albo regiona-
le, l’erogazione dei contributi e le modalità della
collaborazione  verranno stabilite  in  apposito  regola-
mento.

Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’ente devono redigere  al termi-
ne di ogni anno apposito rendiconto che ne eviden-
zi l’impiego.

Art. 30
Volontariato

Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività vol-
te al miglioramento della qualità della vita persona-

le, civile e sociale, in particolare delle fasce in co-
stante rischio di emarginazione, nonché per la tute-
la dell’ambiente.

Il volontariato potrà esprimere il proprio punto
di vista sui bilanci e programmi dell’ente, e collabo-
rare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

Il Comune garantisce che le prestazioni di attivi-
tà volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e ri-
tenute di importanza generale abbiano i mezzi ne-
cessari per  la loro migliore riuscita e siano tutelate
sotto l’aspetto infortunistico.

Art. 31
Consultazioni

L’amministrazione comunale può indire consult-
azioni  della popolazione allo scopo di acquisire pa-
reri e proposte in merito all’attività amministrativa.

Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito regolamento.

Art. 32
Petizioni

Chiunque, anche se non residente nel territorio
comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli or-
gani dell’amministrazione per sollecitarne l’interven-
to su questioni di interesse comune o per esporre
esigenze di natura collettiva.

La raccolta di adesioni può avvenire senza for-
malità di sorta in calce al testo comprendente le ri-
chiede che sono rivolte all’amministrazione.

La petizione è inoltrata al sindaco il quale, entro
90 giorni, la assegna all’organo competente e ne in-
via copia ai gruppi presenti in consiglio comunale

Se la petizione è sottoscritta da almeno 70 per-
sone l’organo competente deve pronunciarsi in me-
rito entro 30 giorni dal ricevimento.

Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permettere la conoscen-
za a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del
Comune.

Se la petizione è sottoscritta da almeno 150 per-
sone,  ciascun  consigliere  può chiedere con  apposita
istanza che il testo della petizione sia posto in di-
scussione nella prossima seduta del consiglio comu-
nale, da convocarsi entro 90 giorni.

Art. 33
Proposte

Qualora un numero di elettori del Comune non
inferiore a 70 avanzi al Sindaco proposte per l’ado-
zione di atti amministrativi di competenza dell’ente
e tali proposte siano sufficientemente dettagliate in
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e
il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il
parere dei responsabili dei servizi interessati e del
Segretario comunale, trasmette la proposta unita-
mente ai pareri all’organo competente e ai gruppi
presenti in Consiglio Comunale entro 60 giorni dal
ricevimento.

L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via formale
entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.

Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate  negli  apposti spazi  e  sono comuni-
cate formalmente ai primi tre firmatari della propo-
sta
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Art. 34
Referendum

Un numero di elettori residenti non inferiore al
40% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere
che vengano indetti referendum in tutte le materie
di competenza comunale.

Non possono essere indetti referendum in mate-
ria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) statuto comunale;
b) regolamento del consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere

di immediata comprensione e tale da non ingenera-
re equivoci.

Sono ammesse richieste di referendum anche in
ordine all’oggetto di atti amministrativi già approva-
ti  dagli organi competenti del Comune, a eccezione
di quelli relativi alle materie di cui al precedente
comma 2.

Il Consiglio Comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità  di raccolta  delle  firme,  lo  svolgi-
mento delle  consultazioni, la loro validità e la pro-
clamazione del risultato.

Il  Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria entro 60
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

Il mancato recepimento delle indicazioni appro-
vate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il consiglio comunale e la
giunta non possono assumere decisioni contrastanti
con essa.

Art. 35
Accesso agli atti

Ciascun cittadino ha libero accesso alle consult-
azioni degli atti dell’amministrazione comunale e
dei soggetti, pubblici e privati, che gestiscono servi-
zi pubblici.

Le modalità dell’accesso sono disciplinate dalla
legge 241/90 e dal vigente Regolamento comunale
sull’accesso.

Art. 36
Diritto di informazione

Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici
e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

La pubblicazione avviene, di norma, mediante af-
fissione in apposito spazio, facilmente accessibile a
tutti, situato nell’atrio del palazzo comunale e su
indicazione del  Sindaco  in  appositi spazi,  a ciò  de-
stinati.

L’affissione viene curata dal Segretario Comunale
che si avvale di un messo e, su attestazione di que-

sti, certifica l’avvenuta pubblicazione.
Gli atti aventi destinatario determinato devono

essere notificati all’interessato.
Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti

ed associazioni devono essere pubblicizzati median-
te affissione.

Art. 37
Istanze

Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa.

La risposta all’interrogazione deve essere motiva-
ta e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

Art. 38
Difensore civico

Il difensore civico è nominato dal consiglio co-
munale, salvo che non sia scelto in forma di con-
venzionamento con altri comuni e con la provincia
di Cuneo, a scrutinio segreto e a maggioranza dei
due terzi dei consiglieri.

Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candi-
datura all’amministrazione comunale che ne predi-
spone apposito elenco previo controllo dei requisiti.

La designazione del difensore civico deve avveni-
re tra persone che per preparazione ed esperienza
diano ampia garanzia di indipendenza, probità e
competenza giuridico-amministrativa e siano in pos-
sesso del diploma di laurea in scienze politiche,
giurisprudenza, economia e commercio o equivalen-
ti.

Il difensore civico rimane in carica quanto il
consiglio che lo  ha eletto ed esercita le sue funzio-
ni fino all’insediamento del successore.

Non può essere nominato difensore civico:
a) chi  si trova in  condizioni di  ineleggibilità alla

carica di consigliere comunale;
b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provin-

ciali e comunali, i membri dei consorzi tra i comu-
ni e delle comunità montane, i membri del comita-
to regionale di controllo, i ministri di culto, i mem-
bri di partiti politici;

c) i dipendenti del comune, gli amministratori e
i dipendenti di persone giuridiche, enti istituti e
aziende che abbiano rapporti contrattuali con l’am-
ministrazione comunale o che ricevano da essa a
qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela
o affinità entro il quarto grado con amministratori
del comune, suoi dipendenti od il segretario comu-
nale;

f) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’amministrazione comunale;

g) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela
o affinità entro il quarto grado con amministratori
del comune, suoi dipendenti od il segretario comu-
nale.

Art. 39
Decadenza

Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli  tratti privatamente  cause
inerenti l’amministrazione comunale.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comu-
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nale.
Il difensore civico può essere revocato dal suo

incarico per gravi motivi con deliberazione assunta
a maggioranza dei due terzi dei consiglieri.

In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico,  sarà il consiglio  comunale a  provvede-
re.

Art. 40
Funzioni

Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso  gli organi e uffici  del Comune allo scopo di
garantire l’osservanza del presente statuto e dei re-
golamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti
dei cittadini italiani e stranieri.

Il difensore civico deve intervenire dietro richie-
sta degli interessati o per iniziativa propria ogni
volta che ritiene sia stata violata la legge, lo statuto
o il regolamento.

Il difensore civico deve provvedere affinchè la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare  consigli e indicazioni alla parte offesa af-
finchè la stessa possa tutelare i propri diritti e inte-
ressi nelle forme di legge.

Il difensore civico deve inoltre vigilare affinchè a
tutti i cittadini siano riconosciuti i medesimi diritti.

Il difensore civico deve garantire il proprio inte-
ressamento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui;
egli deve essere disponibile per il pubblico nel suo
ufficio almeno un giorno alla settimana.

Il difensore civico esercita il controllo sulle deli-
berazioni comunali di cui all’art. 17, comma 38 del-
la legge 15 maggio 1997 n. 127 secondo le modali-
tà previste dall’art. 17, comma 39, dell’ultima legge
citata

Art. 41
Facoltà e prerogative

L’ufficio del difensore civico ha sede presso ido-
nei locali messi a disposizione dell’amministrazione
comunale, unitamente ai servizi e alle attrezzature
necessarie allo svolgimento del suo incarico.

Il difensore civico nell’esercizio del suo mandato
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’amministrazione comunale e dei concessionari
di pubblici servizi.

Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti senza che possa essergli opposto il se-
greto d’ufficio.

Il difensore civico riferisce entro 30 giorni l’esito
del proprio operato, verbalmente o per iscritto, al
cittadino che gli ha richiesto l’intervento e segnala
agli organi comunali o alla magistratura le disfun-
zioni, le illegittimità o i ritardi  riscontrati.

Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi che
reputa opportuni, concordandone eventualmente il
contenuto.

E’ facoltà del difensore civico , quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività
della p.a. di presenziare, senza diritto di voto o di
intervento, alle sedute pubbliche delle commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni private. Ap-
palti concorso. A tal fine deve essere informato del-
la data di dette riunioni.

Art. 42
Relazione annuale

Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di  marzo, la relazione relativa all’attività svol-
ta  nell’anno  precedente, illustrando  i  casi seguiti, le
disfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e
formulando i suggerimenti che ritiene più opportuni
allo scopo di eliminarle.

Il difensore civico nella relazione di cui al primo
comma può altresì indicare proposte rivolte a mi-
gliorare il funzionamento dell’attività amministrativa
e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a garantire
l’imparzialità delle decisioni.

La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i consiglieri comunali e discussa
entro 30 giorni in consiglio comunale.

Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il di-
fensore civico può segnalare singoli casi o questioni
al Sindaco affinchè siano discussi nel consiglio co-
munale, che deve essere convocato entro 30 giorni.

Art. 43
Indennità di funzione

Al difensore civico è corrisposta un’indennità il
cui importo è determinato dal Consiglio Comunale.

TITOLO IV
RESPONSABILITA’ - FINANZA E CONTABILITA’

Art. 44
Responsabilità

La responsabilità degli amministratori e dipen-
denti nei confronti del Comune, e dei terzi, nonché
la responsabilità dei contabili sono disciplinate dalla
legge.

Art. 45
Finanza

L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alla legge, e nei limiti da essa previsti, dal re-
golamento di contabilità.

Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie e trasferite.

Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
nomia nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 46
Controllo economico

I responsabili degli uffici e dei servizi possono
eseguire operazioni  di controllo economico-finanzia-
rio per verificare la rispondenza della gestione dei
fondi loro assegnati del bilancio e gli obiettivi fissa-
ti dalla Giunta e dal Consiglio.

Art. 47
Revisore dei conti

Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a
3 candidati, il revisore dei conti, secondo i criteri
stabiliti dalla legge.

Il  revisore  ha diritto di accesso  agli  atti e docu-
menti dell’Ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadem-
pienza nonché quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

Il revisore collabora con il consiglio comunale
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nella sua funzione di controllo e di indirizzo,  eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria  della gestione  dell’ente  e attesta la  corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
del bilancio

Nella relazione di cui al precedente comma il re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

Il revisore  risponde della verità delle sue attesta-
zioni e adempie ai doveri con la diligenza del man-
datario e del buon padre di famiglia.

Art. 48
Tesoreria

L’attività finanziaria del Comune viene espletata
attraverso il servizio di Tesoreria con le modalità
previste dalla legge in materia di ordinamento fi-
nanziario e dal regolamento comunale di contabili-
tà.

TITOLO V
DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 49
Statuto Comunale

Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale, cui devono uniformarsi
i regolamenti e gli atti degli organi istituzionali e
quelli amministrativi e di gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio comunale
con le maggioranze e le procedure stabilite dalla
legge.

Le modifiche dello Statuto sono precedute da
idonee forme di consultazione; sono approvate dal
Consiglio a scrutinio palese, con votazioni separate
sui singoli articoli e votazione complessiva finale.

Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono esse-
re proposte da almeno un quinto dei consiglieri as-
segnati.

E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 500
cittadini elettori residenti per proporre modificazio-
ni allo Statuto anche mediante un progetto redatto
in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina
prevista per l’ammissione delle proposte di in ini-
ziativa popolare.

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione all’Albo    pretorio    successiva
all’esame dell’Organo di controllo.

Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la
consultazione presso la sede comunale.

Art. 50
Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle mate-
rie e funzioni proprie, nell’ambito dei principi fissa-
ti dalla legge e nel rispetto delle norme statutarie.

I regolamenti  le cui  disposizioni incidono su po-
sizioni giuridiche soggettive possono  essere  sottopo-
sti a forme di consultazione popolare.

I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi
locali e agli strumenti di pianificazione e le relative
norme  d’attuazione  ed in genere tutti i regolamenti
soggetti ad approvazione del Consiglio comunale
entrano in vigore, se non diversamente previsto dal-

la legge, al compimento di un periodo di deposito
presso la Segreteria comunale della durata di dieci
giorni, da effettuare successivamente all’esecutività
delle relative deliberazioni di approvazione.

Del deposito è data comunicazione ai cittadini
mediante contestuale affissine all’Albo pretorio.

I regolamenti devono essere comunque sottoposti
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità. Essi devono essere accessibili a chiun-
que intenda consultarli.

Art. 51
Norme Transitorie e Finali

Il  presente  Statuto  entra  in vigore  dopo  aver  ot-
temperato agli adempimenti di legge. Da tale mo-
mento cessa l’applicazione delle norme transitorie.

Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti
previsti dallo  Statuto.  Fino all’adozione  dei  suddetti
regolamenti restano in vigore le norme adottate dal
Comune secondo la precedente legislazione che ri-
sultano compatibili con la legge e lo Statuto.

3
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ALTRI ANNUNCI

Commissione Assegnazione Alloggi di E.R.P. c/o ATC -
Biella

Avviso

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale pubblica

rende noto

che ha formato la graduatoria provvisoria relati-
va al bando di Concorso Generale n. 1 Pubblicato
in data 23.5.1999, per l’assegnazione in locazione di
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica ultimati nel
periodo di efficacia della graduatoria stessa o di-
sponibili nel Comune di Rosazza; l’ambito territo-
riale cui si riferisce il Bando è il n. 25.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei
modi e nei termini previsti dall’art. 11 della L.R.
28.3.1995, n. 46 così come modificata dalla L.R.
29.7.1996, n. 51, e dalla L.R. n. 21.1.1998, n. 5.

Gli interessati potranno prenderne visione presso
il Comune di Rosazza, presso la sede dell’Azienda
Territoriale per la Casa della Provincia di Biella e
presso tutti i Comuni appartenenti all’ambito terri-
toriale cui si riferisce il Bando di Concorso.

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate, indirizzandole a mezzo
posta raccomandata r.r. alla Commissione Assegna-
zione Alloggi di E.R.P. c/o l’A.T.C. - Via Schiappa-
relli n. 13 - 13900 Biella, entro e non oltre il 30º
giorno dalla pubblicazione della Graduatoria all’Albo
Pretorio del Comune di Rosazza.

Il Sindaco
Pietro Metallo

1

Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Cuneo
Avviso

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Savigliano e nella
Sede dell’A.T.C. di Cuneo la graduatoria definitiva
relativa al bando di concorso per l’assegnazione in
locazione semplice di alloggi di Edilizia Residenzia-
le Pubblica Sovvenzionata, emesso in data 3/5/99
dal Comune di Savigliano.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Cuneo, 6 marzo 2000

Il Presidente
Carlo Maroglio

2

Comune di Alice Superiore (Torino)
Avviso di deposito - piano particolareggiato d’ese-

cuzione relativo ai beni stabiliti da sottoporre ad
esproprio in via amministrativa

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regio-
ne Piemonte in data 26/10/1999 n. 1059

rende noto

che  presso questa  Segreteria Comunale è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 20 marzo al 3 aprile 2000 il piano
particolareggiato d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre ad esproprio in via amministrativa
siti nel territorio di questo Comune e necessari alla
costruzione della cabina di trasformazione denomi-
nata “Truc dal Dur” con annessa offerta dell’inden-
nizzo affinchè chiunque  abbia  interesse possa pren-
derne visione ad ogni effetto di legge.

Alice Superiore, 16 febbraio 2000

Il Sindaco
Remo Minellono

3

Comune di Bianzè (Vercelli)
Verbale di deliberazione del Consiglio comunale

n. 19 del 9.3.2000 - Immediatamente esecutiva -
pubblicata il 13.3.2000. Approvazione definitiva va-
riante al Piano Particolareggiato di attuazione
dell’area artigianale

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare la variante al Piano Particolareg-
giato dell’Area Artigianale del Comune di Bianzè;

2) Di disporre la pubblicazione della presente de-
liberazione al BUR ai sensi dell’art. 40 della Legge
Regionale n. 56/1977.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Corrado Cellocco

4

Comune di Caselle Torinese (Torino)
Avviso di ripubblicazione bando di concorso per la

concessione e regolamentazione del diritto di super-
ficie in riferimento ad aree site nell’ambito del pro-
gramma di recupero urbano area P.E.E.P. C2 bis,
occorrenti per la realizzazione di un centro sociale e
commerciale integrato ed infrastrutture con risorse
private - Leggi 17/2/1992 n. 179, 4/12/1993 n. 493 art.
11, D.M. 1/12/1994, deliberazione del consiglio regio-
nale n. 879-12428 del 20/9/1994 e della giunta regio-
nale n. 51-43753 del 14/3/1995 n. 14-22596 del
6/10/1997 e n. 15-29234 del 31/1/2000 - Proroga ter-
mine per la presentazione delle domande
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Si informa che in attuazione della deliberazione
della Giunta Comunale n. 86 del 13.3.2000 il bando
di gara integrale pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune di Caselle T.se, per 15 giorni consecutivi,
dal 8/2/2000 al 23/2/2000 verrà ripubblicato dal
24/3/2000 al 12/4/2000, per presa visione da parte
degli interessati e non sarà inviata copia alle ditte
richiedenti. Le domande, stese su carta legale, cor-
redate dai progetti preliminari del Centro Sociale
Comunale ed opere aggiuntive proposte, e del Capi-
tolato Tecnico Descrittivo dei materiali, dovranno
essere inviate esclusivamente a mezzo del servizio
postale e dovranno pervenire al protocollo del Co-
mune di Caselle T.se, P.zza Europa numero 2 entro
e non oltre le ore 12.30 del giorno 12/4/2000.

Caselle Torinese, 13 marzo 2000

Capo Area Tecnica Urbanistica
Edilizia Pubblica e Privata-Casa

Giovanni Anania

5

Comune di Crescentino (Vercelli)
Avviso - Emissione bando per l’assegnazione di

alloggi d Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzio-
nata. Comune di Crescentino, Provincia di Vercelli.
Ambito territoriale n. 17

Si rende noto che, ai sensi della L.R. 28/3/1995
n.  46 è  stato pubblicato  in  data 15.3.2000 il  bando
per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata di risulta.

La partecipazione è consentita ai residenti o a
coloro che  svolgono  la propria  attività  lavorativa  in
uno  dei Comuni  facenti  parte  dell’ambito  territoria-
le n. 17.

Le domande di partecipazione, compilate sui mo-
duli appositamente predisposti ed in distribuzione
presso gli uffici del Comune sopra indicato, dovran-
no essere presentate entro il termine tassativo del
15/5/2000, salvo che si tratti di lavoratori emigrati
all’estero, per   i quali il termine è prorogato al
15/6/2000.

Crescentino, 21 febbraio 2000

Il Sindaco
Fabrizio Greppi

6

Comune di Ghiffa (Verbano Cusio Ossola)
Deposito del Piano Regolatore Generale modifica-

to

Il Sindaco

Vista la L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e successive
modifiche ed integrazioni

rende noto

che a partire dal 15 marzo c.a. e per trenta gior-
ni consecutivi il progetto del Piano Regolatore Ge-
nerale modificato del comune di Ghiffa, adottato, ai
sensi dell’art.  15, comma 15,  della L.R. 5  dicembre
1977, n. 56 e successive modifiche ed integrazioni,
con atto consiliare n. 2 in data 16/2/2000, esecutivo

ai sensi di legge, viene pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio e depositato, per lo stesso periodo,
presso la Segreteria comunale.

Chiunque  può  prenderne  visione ogni  giorno  (fe-
stivi compresi) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e, nei
trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
deposito, può presentare proposte ed osservazioni
nel pubblico interesse limitatamente alle parti modi-
ficate.

Le  proposte ed osservazioni  devono essere redat-
te in triplice copia, di cui una in carta legale da L.
20.000.

Il Sindaco
Giovanna Agosti

7

Comune di Macugnaga (Verbano Cusio Ossola)
Avviso di deposito - Piano particolareggiato d’ese-

cuzione relativo ai beni stabili da sottoporre a servitù
d’elettrodotto in via amministrativa

Il Sindaco

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regio-
ne Piemonte in data 1/9/1998

rende noto

che  presso questa  Segreteria Comunale è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 20 marzo al 3 aprile 2000 il piano
particolareggiato d’esecuzione relativo ai beni stabili
da sottoporre a servitù d’elettrodotto in via ammini-
strativa siti nel territorio di questo Comune e ne-
cessari alla costruzione della linea elettrica 15 kV
n. 715 con annessa offerta dell’indennizzo affinchè
chiunque abbia interesse possa prenderne visione
ad ogni effetto di legge.

Macugnaga, 20 marzo 2000

8

Comune di Maglione (Torino)
Avviso di approvazione del regolamento edilizio

comunale con deliberazione consiliare n. 32 del
21.12.1999, esecutiva in data 31.1.2000

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare la narrativa e, per l’effetto:
1) Di approvare il regolamento edilizio comunale

nel testo  allegato al presente  atto  deliberativo, di cui
forma parte integrante e sostanziale, composto da n.
70 articoli, n. 1 art. 27 bis relativo a disposizioni
transitorie, n. 10 allegati, n. 1 appendice all’art. 31 e
certificato con gli estremi di approvazione;

2) Di dichiarare espressamente che il predetto
regolamento è conforme a quello tipo approvato dal
Consiglio Regionale con deliberazione del 29.7.1999,
n. 548-9691, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della
Legge Regionale 8.7.1999, n. 19, così come previsto
dal comma 3 del citato art. 3, rimandando alle nor-
me tecniche  di attuazione del vigente P.R.G. per  le
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parti lasciate alla discrezionalità del Comune e non
in contrasto con il regolamento approvato;

3) Di dare atto che il presente regolamento espli-
ca la sua efficacia con la pubblicazione della deli-
berazione esecutiva di approvazione per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione, e comunque a
partire dal 1.1.2000;

4) Di trasmettere la presente deliberazione alla
Giunta Regionale per la verifica di conformità del
regolamento approvato al regolamento edilizio tipo.

Il Sindaco
Pier Franco Causone

9

Comune di Rocca De’ Baldi (Cuneo)
Atto di determinazione n. 32 del 11.3.2000 - Occu-

pazione d’urgenza terreni occorrenti per lavori di
rifacimento acquedotto Carleveri e Corvi

Il Tecnico comunale

(omissis)

determina

1. E’ disposta a favore del Comune di Rocca de’
Baldi, l’occupazione d’urgenza degli immobili in Co-
mune di Rocca de’ Baldi  e  identificati come segue,
necessari alla esecuzione dei lavori di rifacimento
acquedotto in frazione Carleveri e Corvi;

Foglio n. 17 mapp. n. 293 - superficie da occu-
pare mq. 20 di proprietà dei sigg.: Dogliani Michele
proprietario per 2/3 e Abrate Antonia proprietaria
per 1/3

2. L’occupazione per poter realizzare i lavori di
cui al precedente art. 1, avrà durata di anni 1
(uno) dalla immissione nel possesso e potrà essere
protratta  fino  a  2 anni massimi dall’immissione nel
possesso o dal decreto di costituzione della servitù.

Il Responsabile Ufficio tecnico
Antonietta Bersano

10

Comune di Roddi (Cuneo)
D.C.C. n. 10 del 28.2.1999 - Art. 41 bis L.R. 56/77

s.m.i. - Variante al piano di recupero di iniziativa
privata proposta da immobiliare Bellavista S.r.l. e
altri - adozione definitiva

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di adottare come adotta in via definitiva, la
proposta di variante al piano  di recupero  di inizia-
tiva privata presentata dalla Soc. B. S.r.l. e dai
Sigg. R. M.T. , V.A., T.L., R.G. e P.E. relativa
all’immobile sito in Roddi Via Cavour distinto in
mappa al Fg. 6 part. 449/450/826;

2) Omissis

Il Sindaco
Paolo Zoccola

11

Comune di Trecate (Novara)
Progetto preliminare della variante n. 4 al P.R.G. -

variante parziale

Il Responsabile del Settore Urbanistica-Ecologia

Avviso di deposito e pubblicazione

In esecuzione della deliberazione consiliare n. 10
del 23/2/2000, esecutiva, con la quale è stato adotta-
to il progetto preliminare della variante parziale n.
4 al P.R.G.

Vista la L.R. n. 56 del 5/12/1977 e s.m.i.

Vista la circolare regionale n. 16/URE in data 18
Luglio 1989.

rende noto

Che gli atti relativi al progetto preliminare della
variante parziale n. 4 al P.R.G., adottato dal Consi-
glio Comunale con atto n. 10 del 23/2/2000, sono
depositati presso la segreteria comunale per trenta
giorni consecutivi: dal 1/3/2000 al 30/3/2000, duran-
te i quali i cittadini e gli enti interessati potranno
prenderne visione, nei giorni feriali, dalle ore 8,30
alle ore 12,30 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30; il
venerdì, sabato e festivi   dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Il progetto preliminare è pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio, per lo stesso periodo.

Dal quindicesimo  al trentesimo  giorno di pubbli-
cazione e precisamente dal 15/3/2000 al 30/3/2000,
chiunque ne  abbia interesse, ivi compresi i soggetti
portatori  di interessi diffusi, potrà  presentare osser-
vazioni e proposte anche munite di supporti espli-
cativi redatte in n. 1 originale in cata legale e 2
copie in carta libera, con allegati estratti catastali e
planimetrici.

Trecate, 24 febbraio 2000

Il Responsabile Settore Urbanistica-Ecologia
Silvana Provasoli

12

IPAB Casa Benefica - Pianezza (Torino)
Avviso di asta pubblica

L’IPAB Casa Benefica intende alienare lo stabile
sito in Torino V.le Chiuse, 92 con asta pubblica.
Base d’asta L. 1.700.000.000= pari a Euro
877.976,73.

Il bando integrale è disponibile presso gli Uffici
Amm.vi dell’Ente a Pianezza V. Claviere, 12 Tel.
011/9676713.
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Le offerte, presentate secondo le modalità richie-
ste sul bando, dovranno pervenire entro le ore 12
del giorno 28/4/00 presso gli uffici amm.vi all’indi-
rizzo suindicato.

Il Direttore Segretario
Kamal Chaifouroosh

13

Provincia di Torino
Decreto del Dirigente di Servizio n. 66 - 86343 del

17/5/1999 - T.U. 11/12/1933 n. 1775 - Istanza del
Consorzio autoproduttori centrali idroelettriche del
Chisone e del Germanasca e della Turati energia
S.r.l. per subingresso alla concessione di derivazione
di acqua ad uso idroelettrico dal torrente Chisone in
Comune di Perosa Argentina. Assenso

(omissis)

decreta

1) Salvi i  diritti  dei terzi e nei limiti di disponi-
bilità dell’acqua la Turati Energia S.r.l. subentrata
al Consorzio Autoproduttori Centrali Idroelettriche
del Chisone e del Germanasca è riconosciuta titola-
re dell’utenza relativa alla concessione di derivazio-
ne d’acqua per uso idroelettrico dal Torrente Chiso-
ne nel territorio del Comune di Perosa Argentina in
misura di mod. max 70,0 e mod. medi 55,0 per
produrre sul salto di metri 15,49 la potenza nomi-
nale media di kW    835,25 di cui al    D.P.R.
26/10/1995 n. 8326.

2) La concessione continuerà  ad essere  vincolata
agli obblighi ed alle condizioni prescritte dal pre-
detto D.P.R. 26/10/1955 n. 8326.

3) L’onere dei canoni rimasti eventualmente inso-
luti è a carico della Turati Energia S.r.l.

(omissis)

14

Provincia di Vercelli
Deliberazione della Giunta Provinciale del 2 no-

vembre 1999 - S.P. n. 76 “Della Cremosina”. Tratto
in comune di Borgosesia. Dismissione e declassifica-
zione a comunale del tratto (lunghezza 165 m circa)
in  località Crabbia, a seguito di realizzazione di
variante

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1. Di declassificare e conseguentemente di di-
smettere a favore del Comune di Borgosesia il trat-
to di S.P. n. 76 “Della Cremosina” in località Crab-
bia, della lunghezza di 165 m circa, tratto indivi-
duato nell’allegata planimetria con colorazione ver-
de, demandando al Dirigente Responsabile del Set-
tore Lavori Pubblici di provvedere alla redazione e
sottoscrizione del conseguente verbale di consegna
al Comune interessato;

2. Di trasmettere copia del presente provvedi-

mento al Comune di Borgosesia ed alla Regione
Piemonte per gli adempimenti previsti dall’art. 3
della L.R. 21/11/1996, n. 86, disponendone la pub-
blicazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecuti-
vi, ai sensi del comma 1 del precitato articolo;

3. Di comunicare la variazione di classifica del
tratto di strada indicato in oggetto all’Archivio Nazio-
nale delle Strade, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del
D.P.R. 16.12.1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione
e di attuazione del Nuovo Codice della Strada”;

4. Di  dare  atto che sono stati  espressi  favorevol-
mente i prescritti pareri, quali risultano apposti sul-
la proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 della L. 8/6/1990, n. 142, così come mo-
dificato dalla L. 3.8.1999, n. 265.

15

Provincia di Vercelli
Deliberazione della Giunta Provinciale del 2 no-

vembre 1999 - S.P. n. 76 “Della Cremosina”. Tratto
in comune di Valduggia. Dismissione e declassifica-
zione a comunale del tratto (lunghezza 95 m circa)
in  località Crabbia, a seguito  di realizzazione di
variante

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

1. Di declassificare e conseguentemente di di-
smettere a favore del Comune di Valduggia il tratto
di  S.P. n. 76 “Della Cremosina”  in località Crabbia,
della lunghezza di 95 m circa, tratto individuato
nell’allegata planimetria con colorazione verde, de-
mandando al Dirigente Responsabile del Settore La-
vori Pubblici di provvedere alla redazione e sotto-
scrizione del conseguente verbale di consegna al
Comune interessato;

2. Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Valduggia ed alla Regione Pie-
monte per gli adempimenti previsti dall’art. 3 della
L.R. 21/11/1996, n. 86, disponendone la pubblicazio-
ne all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, ai
sensi del comma 1 del precitato articolo;

3. Di comunicare la variazione di classifica del
tratto di strada indicato in oggetto all’Archivio Nazio-
nale delle Strade, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del
D.P.R. 16.12.1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione
e di attuazione del Nuovo Codice della Strada”;

4. Di  dare  atto che sono stati  espressi  favorevol-
mente i prescritti pareri, quali risultano apposti sul-
la proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 della L. 8/6/1990, n. 142, così come mo-
dificato dalla L. 3.8.1999, n. 265.

16
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